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IN X PAG1NA 

Intervista col compagno Roasio 

sugli errori dei dirigenti albanesi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da tutti gli Atenei mozioni al 
governo per la pronta appro-
vazione della riforma 

In seconda patina le informazioni 
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Decine di migliaia di cittadini alia manifestazione unitaria di Milano 

Imponente marcia silenziosa 
per la pace 

* 'f* vmi 

r-^ - « • . Willi #V'- , 

MILANO — Un aspetto della marcia per della citta (Telefoto) 

e il disarmo 
Scienziati, uomini di cultura, esponenti politici di tutta 
la sinistra, dirigenti di tutti i sindacati in testa al corteo 

(Dalla noitra red.izione) 

MILANO. 28 — Un lungo 
corteo silcnzioso ha peicor-
so stasera il contio della cit
ta: migliaia di uomini, ''on-
tinaia cli cartelli: no alia 
guerra, disarmo e pact' Nien-
tt» bandiere, ncssuiio stemnia 
di partito. H Coinitato a:iti-
atomico che ha organi / /a to 
la sfilata della pace ha volu-
to chc essn riunivse tutti. al 
di sopra dei contrast! poli
tici: la pace e oggi il problc-
ma tlj tutti. Il corteo stcsso 

uc era la million* dimostra-
/.ione. 

In testa cammiuavano i 
membri tlcl Coinitato anti-
atoniico. prcsicdiito tin) pro
fessor Margaria, scienziati e 
uomini tli pcnsiero. Poi una 
Ilia tli sindaei della provin-
cia con la sciarpa tricolore. 
l'oi i capi delle grancli or-
gani/ /a/ ioni che rappresen-
tano il nerbo della vita vlel-
la citta: i dirigenti tlella Ca
mera del I.avoro. della CISL 
e della lTIL, deU'AN'PI. del
le Federa/ioni dei partiti so. 
cialista. comumsta e radicale, 

Grazie alia tempestiva iniziativa comunista 

In diffficol ta la manovra della DC 
per lo scioglimento delle Camere 

Una nota del Quirinale e una riunione dei capigruppo che torneranno a riunirsi dopo il voto sui bilanci 
Dichiarazione del compagno Caprara - I repubblicani convocano per domani solo l'Esecutivo del partito 

I comunisti e le atomiche 

Risposta 
all '«Espresso» 

di P I E T R O 1NGRAO 

II fermo comportamento e 
la decisa azione dei deputali 
comunisti hanno per ora stron. 
cato le velleita antiparjamen-
tari della DC: ne dava ieri ri-
conoscimento unanime la stam-
pa di ogni corrente, la quale 
sottolineava come l'iniziativa 
assunta tempestivamentc dal 
gruppo comunista (che, iscri-
vendosi a parlare in massa, ha 
impedito una pericolosa va-
canza par lament are) e stata un 
elemento decisivo per contro-
battere i piani attribuiti alia 
DC di sciogliere anticipata-
mente le Camere e nelPindur-
re ad un ripensamento anche 

CONCLUSA 

LA SOTTOSCRIZIONE 

PER LA STAMPA 

COMUNISTA 

1 miliordo 
e 54 milioni 

La .«oin»scrizione per la 
•lampa c il Partito cotmirihla 
anche ijuesl'anno si c concln-
M vitlorinsamcnle: I'obiolli-
vo di un milidrdo c slalt» 
rasgiuntn e Mipcralo! 

I lavoralori. gli intrllel-
mali. le donnr. i giovani 
hannn riconfermalo in tal 
mndn ratiarcamenin e la fi-
dncia chr li rarcoglk- auorno 
al Partito comunista chc. 
dcllc loro a.*pirazinni ed e»i-
feme. rappm-enia la forza 
unifirairirc c combattcnlc. 

Ad essi la Scsjretcria del 
Partito rholee il -mo rin-
grazianienm. cnnsapc\nle an
che del «arrificio chc per 
molti lavoralori il contributo 
ha dovulo signifirarr. 

Un ringra/iamento partico. 
la re ginnga allc migliaia di 
rompagni di tutta Italia chc 
in qncsti mrsi hanno pn>di-
gato le • loro encrgie per la 
»o!to4crizion?. il cui MICC^MO 
e viva irMimonianta dei pro-
fondi Irgami chr in ogni hio-
go di iatnrn. in oxni rcnlro 
cittadino c delle campagnc *i 
sono rralizzali con Mrati 
(kcmprr pin larghi della po-
polazionr. 

Nc| mnmrnin in rui si da 
inrzio alia campagna di te.«-
•eramrnto c di rechiiamento 
la Sctrrteria vuole c*primerr 
ai militanti. axli aui\i*ti del 
Partito anrhe I'aueurio chc 
il loro impegno e il loro 
•dancio *iano coronal! da al-
treltanio 5iiccr»«o c tradnca-
no in forza organizzata I'am-
pia adr*ionr c i \a*ti con-
«cn»i chc circondano il no-
«tro Partito: c I'appello alia 
lotta prrrhc trionfi la can«a 
della pace e «i proccda nel 
no«tro par*e *»lla \ia del 
rinno*amcnto democratiro. 
cconomico r ciiluiralr. P«*r 
niiovc conqni^te dei la*ora-
tori c del popolo italiann 

L> ScgretcrU 
«el PCI 

fw jceonda papina la ara-
duMoriM dell* Fcderarioni. 

gli ambient! del Quirinale fa-
vorevoli ai propositi dei diri
genti democristiani. Come scri-
veva ieri, pur con palesc ram-
marico la Voce Repubblicana, 
i comunisti sono apparsi an-
cora una volta « come i piu 
rigidi difenson del Parlamen-
to e della legalita repubbli
cana ». 

In cffetli, la giornata di ieri 
6 stata caratterizzata dal re-
cedcre delle manovre dirette 
alio scioglimento delle Came
re. E' venuta anzitutto una 
nota ufTiciosa del Quirinale in 
cui si aflerma che « opinione 
del Presidente della Repub-
blica resta quella che la sede 
naturaic e costituzionale di 
chiarimenti di situazioni come 
1'altuale e il Parlamento ». No
ta quanto mai interessante, dal 
momento che proprio a Gron-
chi, e non solo negli ultimi 
giorni, S4 e attribuita una fun-
zione di primo piano ncll'agi-
tare il problema dello sciogli
mento anticipato delle Camere, 
divenuto nella settimana tra-
scorsa quasi una certezza nel 
momento in cui tale prospctti-
va e venuta a coincidcre con 
i disegni del segretario della 
DC, Moro. 

Dunque, di tentativi di lor-
zatura antiparlamentarc, in 
termini tali da assumcre il 
carattere di colpi di forza an-
ticostituzionali. non si dovreb-
be sentir piu parlare. Ma nella 
stessa mattinata, i gruppi par-
lamcntari comunisti hanno vo-
iuto sottolineare la necessita 
di non ridurre la vigilanza in 
un momento politico di estre-
ma dclicatezza e, nella riunio
ne dei capi gruppo della Ca
mera, il rapprescntantc del 
P.C.I, ha chiesto c ottenuto 
important! garanzie. 

In proposito il compagno 
Caprara segretario del gruppo 
comunista ha dichiarato ieri: 

< Le iniziativc dei gruppi 
parlamentari comunisti insic-
mc con la presa di posizione 
dei compagni socialist! hanno 
raggiunto alcuni risultati- So
no state denunziate al Pae^e 
le manovre clericali e la mi-
nacc;a di un illepale colpo di 
forza contro il Parlamento. La 
Camera, che avrebbe dovuto 
chiudcrsi oggi, contiua invece 
i suoi lavor< luncdi 30 e mar-
tcdi 31. Non solo Tutti i grup
pi hanno riconosciuto la neces
sita di esaminare martcdi il 
calendario successivo dei la-
von arrivando anche, se non 
vi sara accordo, ad un dibat-
tito pubblico in aula. I rappre 
scntanti del gruppo democri-
stiano c del governo sono 
stati costretti a'dichiarare, di 
fronte alia netta posizione so
cialists e comunista cd alle 
prcoccupazioni socialdemocra-
tivhe, che il governo e nato in 
Parlamento e che di fronte ad 
csro devrebbe in ogni caso 
presentarsi Noi non riteniamo 
pero che la situazione sia chia-
rita e chc siano stati definiti-
vamente sconfittti gli antico-
slituzionali tentativi della D.C. 
1 p n o p i comunisti. rimanendo 
vigilant!, ribadiscono pertanto 
la loro richicsta che il Par
lamento non interrompa ma 
continui 1c sue aedute subito 

dopo il voto sui bilanci. per 
poter seguire e fronteggiare 
gli sviluDpi della situazione >. 

Su richiesta dei deputati 
comunisti, la conferenza dei 
capi gruppo tornera a riunirsi 
dopo il voto sui bilanci « per 
decidere in merito all'ulteriore 
corso dei lavori parlamentari>, 
e in quella sede verra ribadita 
dai comunisti la richiesta di 
non dar luogo ad inopportune 
vacanze parlamentari. 

Nella citata riunione dei 
capi gruppo, il rappresentante 

socialista, Pcrtini, ha espresso 
la stessa posizione del com
pagno Caprara, e anche l'on.Ie 
Ariosto. a nome dei sociable-
mocratici ha concordato sulla 
pcricolosita della situazione ed 
ha dichiarato fondate le prcoc
cupazioni dei comunisti. Di 
fronte a queste presc di po
sizione il capo gruppo demo-
cristiano, Gui, ha dichiarato 
chc il suo gruppo considerava 
impegnative le dichiarazioni 
rese dall'on. Fanfani (confer-
mate del resto dal ministro 

Codacci-Pisanelli nel corso del
la stessa riunione) secondo cui 
«il governo e nato nel Parla
mento e unu eventuale crisi si 
aprirebbe in Parlamento». 

IL P R I E IL GOVERNO i r e -
pubblicani, « sollecitati • da 
Moro con la ben nota lettera 
minatoria a chiarire le loro 
intenzioni verso il governo, 
sembrano decisi a respingere 
il carattere ultimativo della 
richicsta democristiana, tunto 

piu ora che hi minaccia in essa 
conteuiita, quella dello scio
glimento delle Camere, appare 
un'arma spuntata. Heale ha ri-
sposto ieri a Moro con una 
breve coinunicazioiie per in-
formarlo che I'Ksecutivo del 
PRI si riurira luncdi e pren-
dera in esamc la lettera del 
segretario dc. Ne ha dato no-
tizia la Voce Repubblicana in 
un comunicato formtilatu in 

I. t. 

(C.inllnua In 2. p.«g. 9. rol.) 

Sensazionali rivelazioni d'un giornale americano 

Adenauer iraffa con gli USA 
per cosiruire atomiche a Bonn 

I s t r u z i o n i p r e c i s e d a t e a G r e w e in «|iiei^to (ieriM» - N u m e p r o v t u a z i o n i s t a tun i t e t ih i a H r r l i r i o 

NEW YORK. 28. — II Bal
timore Sun r i r r lo oggi che 
J'nmbnsctotore delln Germn-
nia occidentalc ncgli Stati 
Uniti. Wilhelm Grcwc, ha 
ottenuto istruzioni da Bonn 
di disctitere con 1'nmmini-
strazione Kennedy la pos?t-
bf/ifri di una rcroca dell'im-
pegno assunt0 dal governo 

fedcrale tcdesco a non fab-
bricare armj atomiche, bat-
Ieriolo0!che o chimirhe. La 
gravita della informazionc 
balza agli occhi clamorosa-
mentc auando, leggendo ptw 
avanti I articolo del Baltimo
re Sun. si apprende che non 
si tratta di un nuovo tcnta-
tim della Gcrmania Orest 

d't rimuovere gli ostacoli che 
impedisconn a Bonn di di-
rentare tinn jjotenza atomica 
autonoma. via rt si trova da-
vanti alia effettiva possibi-
lita che la Repubblica fede
rate tedescn divenga un ar
senate di armi di sterminio 
in massa Infatti il quotid'a-
no americano — die pub-
blica in proposito un dispac-
cio da Bonn — scrirc che it 
governo frdesro < sta conxi-
derando la possibilita di una 
rcroca del!' impegno >. as-
sunto dalla Gcrmania al 
momenta della firma dc 
trnttati in crij centra rest:-
tuita al sun gnrernn piena 

sorrtuntd c siiccessiratnente 
in occasintte delt'adesione 
alia XATO e alVVEO. ha 
rcroca rerrebbe attuata — 
dice il giornale — solo nel 
caso che gli Stati Unit, e hi 
llnione Sorietica raggiun-
aesscro nn accttrdn snj fu-
turn della Gcrmania non 
condtriso dal governo tcde
sco occidentalc. 

Oggi a Berlinn allontana-
tisi i carri armati americani 
e sovictici dalla hnea */i dc-
marcazione, H comando ante. 
ricano ha organizzalo una 
nuova provocaz'mnc inrian-

(rnnilnua In •. p»n. S. rol.) 

tle» deportati e perseguttati 
politici. tlell'UDl e, a mi
gliaia. l niihuu'M che hanno 
.ulento con entusiasmo al-
l*in\ito: ititellettuali. opera), 
Miidcnti, uomini e iloiine. M-
gnore eleganti e popolane. I 
nomi piu noti tlella lettera-
tuia, del cinema, del teatr»). 
tlella niusica erant» li, me-
scolati alia gente semplice 
t h e non vede mai il proprio 
nome sui giornale. 

Mentre il corteo sconeva 
abbiamo potuto notare tpial-
che nome. I piu ci sono cer-
tiunente sfuggiti. Gli nrcbi-
letti erano in gruppo: LV 
Carlo. Zanuso, Vene/iani e 
il collettivo tli architettur.i 
al completo. Treccani eapeg-
giava una squudra tli giova-
ui pittori. Tra i musicisti e 
tnusicologi abbiamo scorto 
Fellogara. Manzoni. 1'iero 
Santi, l 'estalo//a. Gli scrit-
t<>ri erano foi-se il gruppo 
piu nunieroso: Feriata, Sere-
ni. Guiducci, Hago, Ct>llotti. 
Spinella. Melloni e si accom-
pagnnvann ai HlosoH Paci. 
Geymonat, Massone. C'erano 
uomini di cinema e artisti 
come Aristarco e Franco Pa-
renti. e parlamentari come 
Greppi. Scotti. Malagugini. 
Mar/ola e tanti altri. 

Gia alle tiuattro la grande 
piazza Medaglie d'oro era 
gremita di gente e tli car-
telli. Pol. lentnmente .il cor
teo s'e mosso per 1'antico 
corso tli Porta Romnnn. uno 
dei piu vecchi tlella citta. 
con le sue case scrostntu, la 
sua piazza San Na/ario che 
e forse uno degli ultimi an-
goll caratteristici tlella cit
ta: e'e moltn tla ripnlire e 
tla tifare qui. ma non con 
una esplosione che nbbatta 
tutto, come avveit iva uno 

RUBF.NS TF.IIKSCIII 

(rnntlnua In S. pa*. *. cui.) 

Oggi da Resina 
a Napoli 

marcia per la pace 
della gioventu 

meridionale 
NAPOLI, 28 — Pomani. 

partendo da Resina. a 11 
chilometri tla Napoli. e di-
rigentlosi verso quest 'ul t i -
ma citta, avra luogo la mar
cia tlella gioventu meridio
nale per la pace, promossa 
tlai gruppi culturali « Fran
cesco De Sanctis » e < Rodol-
fo Morantli ». tla un gruppo 
di *crittori napoletani fra 
cui Michele Prisco e Luigi 
Compagnt>ne e da una serie 
di commission! interne di 
fabbriche della zona. 

Alia manifestazione hanno 
aderito molte centinata tli 
intellcttuali di Napoli <» tli 
tuttti il Mtvzogiorno. perso-
nalita comuniste. socinliste 
c socialtlemocratiche e ile-
cine v derine di fabbrb'be 
(at traverso le commission! 
interne) nitre alle pninte di 
alcuni comuni 

Caro direltore, 

li chietlo spnzio per un 
folto che pun sembrurc 
personate, nut non to e. 

Si tratta di una replica 
al scttitnunalc radicate 
L'lvspresso, il quale, com-
menlantlo le recenti « mur-
ce della pace », fa riferi-
incnto al coinpaano A lira-
ta e a me, die eravamo 
prescnti a quella tli Peru
gia. Dice L'I'.sprcsso, solle-
citandoci ail • alti di to-
rugi/io » e « alio spirito tli 
liherta »: « S.trebbe estrc-
inaiiicntc opportuuo vedcre 
nei pross'uni giorni Ton. 
Ingrao c Ton. Alicata in 
lesla ai corlci della pace 
iuulherare c.irtelli tli con-
daiina della homha sovic-
tica ». 

li' un invito tiircttt>, al 
quale tleve essere tlulu una 
risposta. S'oi camunivti 
non abbiamo esitalo un 
istante ad esprimere preoc-
enpazione ed allarme per 
i pericoli tli ratlioatlivitti 

Concesso 
il visto ad 

«Accattone» 

Nel rapporto al Congresso sullo Statuto 

BERMNO — I carrl annatl lovlellcl c amcrlmnl che si w>n* 
frontcggWitl ««ll» Frlrflrlrhatniftar. In nna fotografla »call«t* 
poco prims che I doe repartl comzzatl fassero rillmll. H«nn» 
romlnctato m ritlranl I MTIMICI, segalM ••creulvamcntc 4ag)| 
smerlrsal (Telefote) 

Kozlov propone nuove norme 
per la v i ta in terna del PCUS 

/ / principio delta dirrzionn collrgittlr haso drlla democrazia socialista — / diritli c i dorvri 

di un comunista — Oppi Krusciov parla sitlla piazza Sicrdlota — Domani lo conclusion! ? 

Franco Clltl II protagonist* 
del film 

Accattone dl Pier Paolo 
Paiollni ha ottenuto Ieri II 
visto per la programmazlo. 
ne al pubblico italiano. La 
ondata di proteste solleva-
ta dal « fermo » in Centura 
del film ha costretto II go
verno, e personalmente II 
minittro Folchi, a modlfi-
care I'attegglamento d) 
aperta ostilita gia aaiunto 
dal sottosegretario Heifer 
nel confront! dell'« opera -
prima • del regista-scritto-
re. 

Resta tuttora in sospeso 
la sorte del film dl Claude 
Autant-Lara Non uccidere, 
attorno al quale si e pure 
accesa la battaglia che la 
quasi totalita degli uomini 
dl cultura, sostenuti da lar. 
ghissimi strati dell'oplnlo-
ne pubblica, vanno condu-
cendo per respingere I rin-
novati assaltl degli oscu-
rantisti e riaffermare il di. 
ritto alia liberta d'espres-
sione. L'Assoclazione nazio. 
nale degli autori cinema-
tografici ha preso netta po. 
tizione contro il disegno di 
legge clericale sulla censu-
ra, approvato dal Senato. e 
ha deciso di indtre un Con-
vegno nazionale sull'impor. 
tante problema. Quanto 
agli esercenti cinematogra. 
fici. la loro assoclazione. 
anche in polemica con 1 
produttori. ha criticato 
aspramente I'elevamento 
da 16 a 18 anni del limite 
per II divieto di accesso 
del « minori • nelle sale di 
proiezione. 

(Dalla nostra redazions) 

MOSCA. 28 — II segre
tario del Comitate centra-
le. Frol Kozlov. ha prc-
sentato stamattina il ter-
70 rapporto di questo con
gresso sullc moditiche al
io Statuto del Part i to. Poi-
che lo statuto, come ha 
detto Ko/lov, <e la legge 
fondamentale che regola 
la vita interna del partito 
e ne definisce I 'attivita pra-
tica ». dopo il XX Congres
so, dopo la liquidazione 
ideologica del gruppo fra-
zionista e dopo l'elabora-
zione del ProgTamma, lo 
statuto deve riflettere i 
cambiamenti interni e le 
esigenze nuove che si pon-

gono al partito c a tutt i i 
comunisti sovictici. 

In on certo senso. Pro-
gramma e Statuto si com-
pensnno a vicentla. 1'uno 
stabilendo le linee gene-
rail, valitle per tutto il 
Paese. durante il penodo 
di ethficazione della socie-
ta comunista. Faltro defi-
nendo il ruolo del part i to 
e di ogni comunista in que-
sta ediflcazione: e tutt i e 
due rapprescntano quindi 
la conclusione della svolta 
storica, operata dal XX 
Congresso, e la vittoria di 
quella politica che tende-
va a ristabilire i metodl 
della legalita leninista, il 
convincimento e la per-
suasionc contr© il ricorao 

lllegale alia repressione in 
uso ai tempi di Stalin. 

Ma. solo ora che il pro-
cesso e compiuto. che l'uni-
Xk del partito si e conso-
lidata sulla piattaforma 
della democrazia sociali
sta. appare chiaro che il 
XX Congresso aveva posto 
violentemente e dramma-
ticamente l'esigenza del 
rinnovamento. ma che la 
sua vittoria di allora era 
stata soltanto apparente. 
Come ha detto Mikojan 
nel suo intervento « i l XX 
Congresso si chiudeva, ma 
le divergenze in seno al 
Comitato centrale resta-
vano ». 

Restavano nelPaccanitA 
j««ittenza del gruppo 

tipartito. ncgli uomini re-
sponsahili degli abusi com-
messi ai tempi del culto 
della personality di Stalin. 
che non potevano accettare 
un corso politico mevita-
bilmente destinato a sboc-
carc nella loro disfatta. 

II XXI Congresso dovet-
te occuparsi di altri pro-
blemi urgenti, che dcriva-
vano dalla riorganitzazione 
industriale e agricola in-
trapresa giA prima della 
€ grande svolta ». e della 
necessita di varare il nuo
vo piano economico setten-
nale. Non c > dubbio, del 
resto. e cid d stato ampia* 
mente documentato a que-

AVOVSTO PANC.\L1>1 
(€•>»•«• l« It. p«s. l. e«L) 

derivanli dalle esplo%ioni 
nucleari sooieliclie. Abbia
mo seinpre respinlo le teii 
delle bombe « sporche » e 
delle boml>e • polite • e 
tnlte le varie gradiiatorie 
a riqnardo, che pure han
no Irai'uln lanto corso in 
campo occitlenlale, cleri
cale e terztiforzista. Ci iia-
mo tlichiarati contro tulte 
le esplotinni nucleari. fos-
sero cite amerieane, o in-
t/lesi, o franceti, o sovieti-
che, o di chicchcsiin. Ab
biamo chiesto la fine dl 
tutti gli esperimenti ntt-
clettri tlit parte tli tulle le 
potenze. H tli pin: abbiamo 
chiesto la tlittrtizione tli 
tittle le bombe atomiche. 
ta realizzazione tli un tli-
sarmo generate e control-
latt) ». 

{iueste rose le abbiamo 
dette — di (route alle bom
be amerieane e a quelle 
sovieliehe — con estrema 
chiarezza. in piena antono-
mia, con la forza e il sen
so di responsabilitd che ci 
vengontb dall'essere una 
grantlc organizzazione po
litica. Abbiamo fatlo di 
piii. Per qncsti scopi ab
biamo combuttnto e com-
battiamo piu di ogni allro 
in Italia: ieri, quando altri 
irridera e ci perseguitava 
e ci tlichiarava nemici del
la nazione, e quando i ra-
dietili non si inleressavn-
no per nulla alle maree 
tlella pace: e ancora oggi, 
pur tli fronte alia provoca-
toria campagna anlicomn-
ni-da scatenata in queste 
setlimane sulla qiteslione 
atomica. 

Perche tli lulto questo 
L'Kspressn non dice una 
sillaba nel suo articolo? 
Abbiu prima di tutto it co-
raggio di scrivcre e di pre-
cisarc che quevtn e In po
sizione dei comunisti. Ab-
bia il coraggio di dissociar-
si dalla impudenle falsifi-
cazione che a questo pro
posito viene condotla, se 
vuole essere creduto e 
ascollato tla noi. 

La nostra risposta sui 
cartelli? liccola: siamo 
pronli — Alicata ed io e al
tri militanti comunisti — 
a « marciure » inalberando 
un cartello. che protest! 
contro tutti //// esperimenli 
nucleari, che chieda la fi
ne di tulte le esplosioni 
atomiche, che invochi un 
accordo per la distruzione 
di tulte le bombe atomiche. 
Pin ancora dei cartelli: per 
qttcsli scopi siamo pronli 
a lottare. come ieri e pin 
di ieri. Se c questo chc in-
teresui ti//'K.sprcsso, puu 
con tare i. 

Ma qui viene una do-
manda nostra. Come mai 
'L'Kspresso non ci chiede 
di condannare tutti gli 
esperimenli attunici, e ci 
chiede solo un cartello di 
condanna tlella bomba so-
vielica? Che cosa pre me 
effetlivamente i*//*K%pres-
.so: la fine degli esperimen
li nucleari, la bdta per un 
reale accordo di pace — 
o I'attacco contro I'L'RSS. 
fo « scantlalo » del connini-
5fd che partcctpti tdla cam
pagna antisovietica? Che 
««»%,» vuole'.' Che /»«'/ por-
ttamo la nostra piena ade-
sinne alle mi*tificazioni, 
alle deformazioni. at ri-
lancio della * guerra fred-
da ». a «-///' lavoraiO' c«'«i 
inlensumente gli oltranzi-
</i italiani ed esteri per 
far fallire qualsiati pro-
sprttiva tli negoziato? 

Se e questa *rvoni/<i ro tn 
che preme <!//'Kspre*>o. la 
nostra riiposta netta. fran
ca, brulale e no. ti non per
che siamo comunisti e la 
I'RSS e governata da co
munisti. E non solo per
che I'L'RSS e il Paese da 
cui e ptirtito qurllo straor-
dinario rivolgtmenlo mon-
diale, senza di cui oggi non 
si parlerebbe nemmeno 
della possibility di bandtre 
hi guerra dalla vit<i uma-
n<i. E non solo per cio che 
I'L'RSS e stata ed e « ome 
forza fondamentale nella 
lotta per la p<ice. 

II nostro no e pronuncia-
to in nome della costata-
zione oggettiva che a nn 
rr<i/<- accordo di pace — e 
quindi anche alia fine de
gli esperimenli nucleari —-
non si giunge se non si li-
quida con coraggio lo stol-
to bagaglio della «guerra 
f red da * e non si a pre un 
discorso nuovo verso il 
mondo socialista. Il nostro 
no i pronunciato proprio 
in nome di quella ragtone 
critica. a cui si appelltt 
L'Kspresso. 

•Yon vale dirci: in que
sto momento esplodono It 
bombe sovietiche. I radica-
li d r / rEspresso sanmo c1& 

I fu fURSS ad aprire umila-

fcfe*-.,.. t- . .v 



gVPriltaV 
J! feralmente il capitolo delta 
| tregua degli esperimenti 
ì, nucleari; e sanno che tre-

W gua effettiva non ci fu, poi-
Vìchè essa fu utilizzata dal 
SJ campo atlantico per far 
* t nascere la quarta potenza 
|J atomica, la Francia, e ad-

!&! dirittura per mettere le 
| > ogr/ue atomiche nelle mani 
$] de/ generati nazisti. Né può 

,ftessere ignoto «//'Espresso 
;ìv* che dopo • la sospensione 

\ .< -, unilaterale da parte sovie-
l > fica gli occidentali hanno 
',. '• fatto fallire le trattative di 
£, Ginevra; hanno sabotato il 
p negoziato sul disarmo, arri

vando persino a ritirare le 

•sft'V" ̂  àw-yy*-': *•'.??£' •r;; v.-;?, ""•?!"'' ' ' ; "• •'•'r 
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* loro stesse proposte dopo 
che l'URSS le aveva accet-

I [^tate; hanno incoraggiato 
: - e aiutato la resurrezione 
, * del militarismo tedesco e 

le provocazioni innumeri 
. dei vari Adcnancr e De 
Gaulle. 

Le esplosioni sovietiche 
sono il frutto di questa si-

• tuazione, niente affatto ri-
• sotto. Ancor oggi De Gaul-
" le respinge persino il prin-
> ci pio della trattativa. An-
• cora oggi — dopo tre anni 

di irrvaponsabilc rifiuto 
—• le potenze occidentali 
non si decidono a sedersi 
intorno a un tavolo con 
l'Unione Soviclica per 
trattare su Merlino. Anco
ra oggi trova corso in 
campo occidentale la folle, 
grottesca tesi che rifìnta 
di riconoscere persino la 
esistenza della RDT e del
la Cina! 

Cosi stanno purtroppo 
le cose. Con quale coeren
za si chiede a noi comu
nisti di separare le esplo
sioni sovietiche da questa 
situazione e di scordarce
ne quando pronunciamo il 
nostro giudizio su di esse? 
Con quale coerenza si chie
de alla nostra ragione di 
scindere la realtà, e di ri
nunciare a vedere le cause 
di fondo, che hanno por
tato alla tensione attuale 
e che devono essere affron
tate se si vuole gettare le 
basì di una pace solida? 

Non siamo manichei: né 
diciamo clic tutto il bene 
sta da una parte e tutto il 
male dall'altra. Ancora in 
questi giorni, alla tribuna 
del XXII Congresso del 
PCtJS, il movimento comu
nista sta mostrando con 
quale drastica franchezza 
parta dei propri errori e li 
denuncia. Ma noi respin
giamo la falsa imparziali
tà che pretende di spartire 
a metà le colpe fra Stati 
Uniti e URSS, la falsa og
gettivila che si rifìnta di 
entrare nel merito delle 
questioni, di cogliere i 
nessi degli avvenimenti e 
di scendere alla radice 
delle cose. Questa falsa ob
biettività è esattamente lo 
opposto della libertà di cri
tica; non serve alla causa 
della pace, e soprattutto 
disarma nella lotta per la 
pace. • 

E tocchiamo qui il pun 
to essenziale, che davvero 
deve premere a noi, ai ra
dicali </e//'Esprcsso e a 
tutti. A noi comunisti non 
basta la denuncia. Siamo 
dinanzi al pericolo reale 
di una guerra atomica. Di 
fronte alla immediatezza 
della minaccia, non solo 
è mostruoso, ma infantile 
il gioco della guerra fred
da. Il vero problema è ciò 
che bisogna fare insieme, 
presto, per allontanare la 
catastrofe: con i piedi 
piantali nella realtà, cer
cando il compromesso ra
gionevole e soprattutto vol
gendoci alla forza decisi
va: ai popoli, alle masse. 

Non pretendiamo di ave
re. in tasca una soluzione 
bell'e fatta; né pretendia
mo che altri accettino a 
priori e per intiero le no
stre proposte. Chiediamo 
un'azione positiva comu
ne; e per razione, l'incon
tro. L'incontro che non è 
confusione acrilica e che 
certamente è dibattilo: ma 
dibattito, il quale mira al
l'azione, o almeno a co
struire ti terreno per la 
azione. 

Abbiano il coraggio, i ra
dicali dell'Espressa, di bat
tersi perchè si imbocchi 
questa via e di liberarsi fi
nalmente {tallo strumenta-
lismo anticomunista. La 
pace del mondo si salva 
oggi sa questo cammino. Il 
resto o e retorica o è solo 
lamento: protesta nobile. 
se mai. ma sterile. 

E qui il discorso torna 
alta Uberto di critica. A noi 
comunisti è cara ta critica 
reale, che mula il corso 
dei mondo; in essa trovia
mo la vera libertà. E que

sto alcunt dt noi lo Menti
rono in modo drammatico 
proprio nel travaglio di 
quelle comuni esperienze 
a cui sovente t radicali 
rfcZ/'Esprcsso si richiamano 
per sollecitare da noi • at
ti di coraggio •: di fronte 
al fascismo e alla guerra 
fascista. Sentimmo allora 
che la ribellione morale, 
per essere tale sino in fon
do, doveva uscire dalla 
protesta solitaria e diven
tare combattimento, lotta 
di massa, capace di battere 
il fascismo e di stroncare 
le radici della guerra: do
veva armarsi di questa for
za critica. Con tutte le re
sponsabilità, le scelte e la 
autonoma disciplina che 
ciò richiedeva. 

Questo fu il vero * atto 
di coraggio » che imparam
mo a compiere o cercammo 
di compiere: e non certo 
solo noi comunisti, ma in 
tanti. E questo è ancora og
gi l'< allo dì coraggio » ne
cessario per vincere la bat
taglia della pace e far 
avanzare il progresso nella 
pace. Ed è qualcosa di as
sai più di un cartello. 

PIETRO INGRAO 

Un appello 
del l 'ANPI 

per il disarmo 
e la fine 

dei «test» atomici 
UDINE. 28. — Un appello al 

capi di governo dello quattro 
maggiori potenze mondiali è 
etato approvato oggi dal Con
siglio nazionale dell'ANPI. In 
osso, la più forte organizzazio
ne della Resistenza italiana 
chiede la fine della corea agli 
armamenti e degli esperimenti 
atomici, il disarmo generale. 
un accordo sui più gravi Pr0" 
blemj internazionali del mo
mento nello spirito delle al
leanze democratiche che scon
fissero i] nazismo. 

Dopo una relazione di Pietro 
Secchia si e svolto un ampio 
dibattito che ha arricchito la 
relazione con la propoeta di 
nuove iniziative tra le quali 
quella che Invita l'ANPI a far
si promotrice di una grande 
assise di tutta la Resistenz? 

Lamberto Mercuri, a nome 
della FIAP e personalmente di 
Ferruccio Parri, ha pure e-
spresso la solidarietà e l'inte
resse della " organizzazione so
rella » per i lavori dei consi
glio nazionale dell'ANPI che 
domattina, com'è noto, saranno 
coronati dal grande raduno dei 
combattenti per la libertà del
le Tre Venezie. 

Nella seconda giornata di lotta delle Università italiane 

Da tutti gli Atenei mozioni al governo 
per la pronta approvazione della riforma 

Incontro sul tema 
Scuola, società, cultura 

Un appello per un incontro 
su temi di particolare inte
resse e attualità 6 stato lan
ciato dall'Intesa nazionale 
per la cultura. L'Incontro, 
che si svolgerà nel giorni 
25 e 26 novembre nel teatro 
del Satiri a Roma ha già 
trovato l'adesione di nume
rose personalità del mondo 
intellettuale italiano. I temi 
sul quali si articolerà l'in. 
contro — dopo una prolu
sione del prof. Angelo Mon. 
teverdi — sono i seguenti: 

'La scuola di ogni per In 
società di domani •: relatore 
prof. Alberto Plncherlo. 

'Le due culture» (Orien
tamento scientifico - orien
tamento umanistico): rela
tori proff. Ranuccio Bianchi 
BandinelH. Adriano Buzz.i-
ti-Traverso. 

'La ricerca scientifica e 
la scuola -; la formazione 
elcnlt insegnanti: relatori 
prof. Giuseppe Montalenti. 
Gianfranco Ghiera, Aldo 
Capitini. 

All'incontro hanno già 
aderito: 

Carlo Aymonino; Edoardo 
Arnaldi; Franco Antonicelli; 
Arturo Arcomano, Giulio 
Carlo Argan; Carlo Arnaiu 
di; Maria Luisa Astaldi: Ni
cola Badaloni; Alvaro Bai. 
lantlni; Paolo Barile; Euge
nio Battisti; Riccardo Bauer; 
Goffredo Belloncl; Ranuc
cio Bianchi BandinelH: Wal
ter Binni; Ettore Biocca: 
Mario Bonfantinl: Lamberto 
Borghi; Antonio Borsellino: 
Adriano Buzzati Traverso; 
Federico Cafiero: Ettore R. 
Cajanello; Guido Calogero: 
Remo Cantoni: Aldo Capi
tini: Cleto Carbonara: Già. 
cinto Cardona: Alberto Ca
rocci: Luigi Chiarini; Enri
co Ciaranfi; Marcello Cini; 
Luigi Cosenza: Fedele D'A

mico; Giacomo Debenedetti; 
Mario Dell* Piane; Sergio 
Donadoni; Ambrogio Donini; 
Enzo Enriques Agnolotti: 
Giovanni Favilli; Glansiro 
Ferrata; Gianfranco Ferret
ti; Roberto Fieschi; France
sco Flora; Carlo Franzlnettl; 
Augusto Frassineti; Gino 
Frontali; C a r l o Fumo: 
Francesco Gabrieli; Ales. 
Sandro Galante Garrone; 
Luigi Galateria; Phigenio 
Garin; Gianfranco Gh'.ara; 
Felice Ippolito; Dina Jovine 
Bertoni; Vittorio Lanternari; 
Antonio La Penna; Raffaele 
Laporta; Emilio Lavagnino; 
Carlo Levi; Giorgio Levi 
Della Vida; Franco Lom
bardi; Lucio Lombardo Ra
dice; Roberto Longhi; Cesa
re Luporini: Mario Alighie
ro Manacorda; Ada Marche
sini Gobetti: Giuseppe Mar. 
tini; Gino Mnrtinoll; Angio
la Massucco Costa: Giovanni 
Michelticrl: Massimo Mila: 
Ettore Molinari; Alberto 
Mondadori: Giuseppe Mon
talenti: Angelo Monteverdi; 
Raffaele Morghen: Ugo Na
toli; Pietro Omodco; Nino 
Palumbo: Ettore Pancini; 
Giuseppe Petronio: Antonio 
Pigliane Alberto Pincherle: 
Guido Piovene: Erseo Po
lacco; Michele Prisco; Carlo 
Ludovico Ragghiatiti: Raf
faele Ramat: Ernesto N. Ro-
gers; Paolo Rossi: Franco 
Russoli: Carlo Salinari: Ma
rio Sansone; Antonio San
toni Rughi: Leonardo Scia
scia: Beniamino Segre: A. 
Urlano Seroni; Paolo Sylos 
Labini: Mario Spinella: Ser
gio Steve; Giuliano Toraldo 
di Francia: Guido Turchi: 
Nino Valeri; Manara Valgl. 
migli; Leo Valiani; Salvato
re Valituttl; Enrico Vanni
ni; Claudio Varese; Cesare 
Vasali: Mario Vinciguerra: 
Elio Vittorini; Bruno Wld-
mar; Bruno Zevl: Ludovico 
Geymonat: Roberto Lerici. 

A chiusura della campagna per la sottoscrizione 

Assegnati gli ultimi premi 
delle gare di emulazione 

81 è riunita Ieri , la Com
missione per II sorteggio del 
premi relativi alla Gara di 
emulazione fra le federazio
ni per la sottoscrizione del 
miliardo per la stampa e II 
rafforzamento del partito. 

La Commissione, presie
duta dal compagno Baronti-
nl e composta dal compagni 
Bonazzi, Natta, Cacciapuotl 
e Ghlnl, constatato per ognu
no dei cinque gruppi, In cui 
le federazioni sono suddivise 
In rapporto agli obiettivi, le 
federazioni che alle ore 12 
del 28 ottobre avevano rag
giunto e superato l'obiettivo, 
ha proceduto al sorteggio 
del premi della quarta tap
pa, e al sorteggio dei premi 
per le federazioni che pur 
avendo raggiunto l'obiettivo 
non sono state favorite dal 
sorteggi precedenti. 

Sono state premiate le se
guenti Federazioni: 
Milano 
Genova 
Venezia 
Cagliari 
Bologna 
Savona 
Palermo 
Torino 
Perugia 
Rimlnl 
Sassari 
Piacenza 
Lecce 
Reggio Emil ia 
Arezzo > » 
Vicenza > • 
Catanzaro 1 ampllf . grande 
Rieti 
Chietl 
Brindisi 1 ampllf. Transistor 
Caserta 1 ampllf. Transistor 
Matera 1 ampllf. Transistor 

una F I A T 1100 
una F I A T 1100 
una F I A T 600 
una F I A T 600 
una F I A T 500 
una F I A T 500 
una F I A T 500 

una moto Gllera 

una T .V . 

La graduator ia 
dei versamenti 
delle Federazioni 

Ecco la graduatoria finale 
delle Federazioni compilata 
sulla base dei versamenti ef
fettuati alla amministrazio
ne centrata sino alla ore 12 

di Ieri per la sottoscrizione 
del miliardo: 
Cosenza 
Bergamo 
Modena 
Macerata 
Potenza 
Milano 
Gorizia 
R. Emil ia 
Ravenna 
Imola 
Bologna 
Cuneo 
Imperla 
Avellino 
Sondrio 
Cremona 
Parma 
Pesaro 
Trieste 
Viterbo 
Verbanla 
Matera 
Asti 
Como 
Siena 
Sciacca 
Brindisi 
Fresinone 
Massa Carr . 3.468.000 
Monza e. 120.000 
Rovigo 
Caserta 
Terni 
Lecco 
Foggia 
8. Agata. M. 
Bari 
Lecce 
Catania 
Biella 
Tempio 
Messina 
Firenze 
Crema 
Taranto 
Perugia 
Latina 
Vicenza 
Brescia 
Torino 
Aosta 
La Spezia 
Belluno 
Ferrara 
Forlì 
Piacenza 
Rimini 
Viareggio 
Rieti 
Cassino 

10.250.000 213,5 
7.009.300 146 

52.300.000 145.2 
7.090.200 141,8 
3.000.000 136,3 

83.000.000 125,7 
4.278.000 122,2 

39.000.000 118,1 
29.498.700 118 
5.857.300 117,1 

74.000.000 113,8 
3.584.000 112 
4.023.900 111,7 
3.337.000 111,2 
1.111.000 111 
8.646.400 110,8 

11.550.000 110 
10.835.000 108.3 
7.500.000 107,1 
3.750.000 107.1 
3.691.000 105,4 
2.632.700 105.3 
2.100.000 105 
4.700.000 104.4 

22.880.000 104 
1.350.000 103,8 
3.420.000 103.6 
3.093.000 103,1 

102 
102 

8.120.000 101.5 
4.050.000 101,2 
6.070.500 101,1 
4.040.000 101 

10.605.000 101 
2.020.000 101 

10.600.000 101 
3.032.000 101 
6.567.000 101 
7.050.000 100.7 

704.500 100.6 
3.015.000 100,5 

42.200.700 100,4 
2.609.800 100,3 
4.516.000 100.3 

11.032.000 100,2 
3.206.500 100.2 
5.010.000 100.2 

13.024.000 100.1 
30.036.000 100,1 

2.500.000 100 
10.500.000 100 
2.000.000 100 

20.000.000 100 
12.508.200 100 
5.800.000 100 
6.000.000 100 
3.400.000 100 
2.000.000 100 
1.100.000 100 
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Aquila 
Teramo 
Campobasso 
Melfi 
Catanzaro 
Crotone 
R. Calabria 
Agrigento 
Caltanisetta 
Cagliari 
Nuoro 
Isernla 
Mantova 
Genova 
Alessandria 
Novara 
Palermo 
Treviso 
Savona 
Udine 
Chietl 
Arezzo 
Lucca 
Venezia 
Napoli 
Bolzano 
Sassari 
Oristano 
Ancona 
Livorno 
Varese 
Verona 
Pordenone 
Pescara 
Sulmona 
Pavia 
Prato 
Padova 
Trento 
Ascoli Pie. 
Pistoia 
Termini l m . 
Salerno 
Grosseto 
Pisa 
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 
Benevento 
Roma 
Fermo 
Avezzano 
Vercelli 
Enna 
Emig . Svizz. 
Emig . Bel. 
Emig . Luss. 
Varie 

1.200.000 
4.000.000 
1.500.000 
2.000.000 
4.000.000 
3.600.000 
4.000.000 
2.800.000 
3.200.000 
5.000.000 
1.800.000 
1.000.000 

16.004.200 
38.000.000 
15.000.000 
9.000.000 
8.001.500 
4.500.000 

10.000.000 
4.000.000 
2.000.000 

13.000.000 
1.800.000 

12.000.000 
25.000.000 

1.600.000 
2.000.000 

900.000 
10.000.000 
19.992.300 
9.500.000 
5.152.000 
2.092.500 
4.000.000 

720.000 
14.087.400 
9.570.000 
8.500.000 
2.110.000 
2.501.200 

10.000.000 
1.000.000 
5.000.000 
9.689.200 

14.400.000 
2.800.000 
2.400.000 
2.800.000 
2.000.000 

37.260.000 
2.265.000 

900.000 
4.242.400 
2.352.000 
3.000.000 
1.000.000 

450.000 
218.000 

T O T A L E 1.053.300.400 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
1«0 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
95,2 
95 
93,6 
93 
90,9 
90 
88 
87 
85 
84.4 
83,3 
83,3 
83.3 
83 
80,7 
80 
80 
80 
80 
80 
77,6 
75,5 
75 
70.7 
70 

Dopo la chiusura ci sono 
pervenute L. 200.000 dalla 
Fed. di Pescara e L. 660.000 
dalla Fed. di Prato. 

Il totale della sottoscrizio
ne sale a L. 1.054.160.400. 

L'Università di Roma, senza pronte misure, chiuderà i battenti • Oggi a Firenze la riunione delle 
presidenze nazionali delle 5 associazioni universitarie per decidere sull'ulteriore azione da condurre 

E* proseguita ieri in tutti 
gli atenei italiani l'agitazio
ne di professori, assistenti 
incaricati, personale ammi
nistrativo e studenti per r i 
vendicare misure atte allo 
sviluppo e alla riforma del
l'Università. 

A Roma le associazioni 
degli insegnanti, degli stu
denti e del personale ammi
nistrativo e tecnico si sono 
riunite ieri mattina nell 'Au
la dell 'Istituto di Botanica 
dell 'ateneo romano, richia
mando un pubblico foltissi
mo. Da tutti coloro che han
no preso la parola è stato 
sottolineato ancora una volta 
il significato altamente poli
tico delle manifestazioni che 
si sono svolte negli ultimi 
due giorni. « Sciopero poli
tico > e stato definito questo 
del 27 e 28 ottobre che ha' 
visto, per la prima volta, 
schierate unitariamente tutte 
le categorie interessate al
l'avvenire degli atenei ita
liani. 

Il dottor Ugo Vetere, se
gretario della Federstatali, 
che ha portato il saluto del
la CGIL agli universitari in 
lotta, ha osservato che la 
lotta per una riforma seria 
e profonda della scuola è 
oggi il più grande fatto po
litico al quale si assiste in 
Italia e che la risoluzione 
di esso interessa ed impe
gna tutto il mondo del la
voro. 

Nel corso dell'assemblea 
hanno preso la parola il 
prof. Visco, preside della 
facoltà di Scienze biologi
che, il dott. Razzoni, rap
presentante deirUNURI, il 
prof. Molinnri, rnppresen. 
tante dell'UNAU, il profes 
sor Lucio Lombardo Radice 
e numerosi altri docenti, as 
Bistenti e studenti universi 
tari. 

L'assemblea è stata una
nime nel condannare la po
litica del governo che si è 
dimostrata incapace a .-ice 
vere le proposte che ormai 
da anni vengono dal mondo 
della scuola. 

« Se fra due mesi » que
ste le precise parole del 
prof. Molinari che hanno 
raccolto il consenso unani
me di tutti i presenti « la 
situazione dell 'Università a 
Roma sarà la stessa di oggi 
l'unica cosa seria che l 'Uni
versità può fare è quella di 
chiudere i battenti e non per 
giornata, ma finché non sarà 
messa in grado di funzio
nare ». 

In questo senso è stata 
votata al termine • dell 'as

semblea una mozione che 
sarà ripresentata a Firenze 
durante l 'incontro delle Pre
sidenze delle Associazioni 
universitarie di tut ta Italia. 
La mozione invita il gover
no a provvedere affinché en
tro il 31 dicembre: 1) sia 
presentata al Parlamento 
una legge per lo sviluppo 
della scuola, in un periodo 
di tre anni e l imitatamente 
alle università statali esi
stenti; 2) siano presentati e 
discussi con procedura d 'ur
genza i provvedimenti rela
tivi al personale universita
rio insegnante di tutte le 
categorie, modificati e inte
grati secondo le richieste 
delle associazioni; 3) sia 
prontamente avviata, tenen
do conto delle proposte for
mulate dalle associazioni, la 
discussione dei disegni di 
legge all 'esame del Senato 
tull 'istituzione del ruolo dei 
professori aggregati e della 
indennità di pieno impiego 
per i docenti universitari; 
4) sia disposto lo sdoppia
mento dei corsi sovraffollati 
oltre il limite di 400 s tu

denti per discipline non spe
rimentali e di 200 per quelle 
sperimentali. 

Tutto questo rilevando 
che, altrimenti, non essendo 

fiossibile svolgere utilmente 
'attività didattica e scien

tifica sarà necessario proce
dere alla chiusura dell'Uni
versità. Invita pertanto le 
associazioni rappresentative, 
i consigli di facoltà e gli al
tri organismi accademici a 
prendere con sollecitudine i 
provvedimenti in proposito. 

A Firenze, dopo la grande 
manifestazione svoltasi ier 
l'altro, nel corso della quale 
12.000 studenti hanno recla
mato le dimissioni del mini
stro della P. I. e dopo la 
grandiosa assemblea svoltasi 
nell'Aula Magna dell 'Uni
versità, si è aperto ieri il 
congresso nazionale dei pro
fessori incaricati. 

Nella mattinata di oggi, 
presso la facoltà di legge e 
di giurisprudenza, avrà luo
go l'annunciata riunione del
le presidenze nazionali delle 
cinque associazioni universi
tarie professori di ruolo, as

sistenti, UNUM e FUGI. Nel 
corso di tale riunione ver
ranno alfrontati nuovamente 
i problemi di fondo della 
Università italiana ed esa
minate le nuove ' proposte 
che le cinque organizzazioni 
hanno avanzato per un con
creto sviluppo e una radicale 
riforma della Università e 
fessori incaricati. 
della scuola nel nostro Paese. 

Affollata assemblea anche 
a Pisa dove, nell 'Aula Ma
gna hanno parlato i profes
sori C. L. Raggiranti, Pel
legrini e Fabbri nonché il 
presidente dell 'ORUP Ferra-
guti. Due mozioni unitarie 
sono state votate al l 'una
nimità. 

Assemblee di professori e 
di studenti si sono svolte 
ieri, nelle varie città sedi di 
atenei. A Milano è stato vo
tato un o.d.g. unitario, come 
pure a Pavia. A Cagliari è 
stato inoltre costituito un 
comitato permanente interu
niversitario. Una mozione è 
stata approvata anche dagli 
universitari baresi e in altri 
centri. 

Nel corso della seduta di ieri al Senato 

Impegno del ministro Bosco 
per il settore delle Belle Arti 
Il compagno senatore Cesare Luporini ha invitalo il mini
stro a presentare al più presto un organico disegno di legge 

Seduta breve ieri matti
na a Palazzo Madama, dedi
cata all 'esame dei numero
si ordini del giorno presen
tati nel corso del dibattito 
sul bilancio della PI. Quasi 
tutti sono stati accettati dal 
ministro. 

Di particolare interesse 
l 'ordine del giorno che sol
lecita l 'ampliamento degli 
organici delle Belle Arti che 
si conclude con l'invito al 
ministro (emendamento del 
compagno Luporini) a pre
sentare con urgenza un d i 
segno di legge per il rior
dinamento dell ' intero settore 
e comprendente norme a m 
ministrative adat te alle esi
genze degli uffici preposti 
agli scavi, gallerie e alla 
conservazione del patrimo
nio artistico nazionale. L'or-

Inaugurato a Vallerano 

Un cippo in memoria 
di Corrado Alvaro 

VAM.F.RANO — Vn « cippo * di marno In memoria di O r -
rado AH aro è stato scoperto Ieri alla presenza di scrittori, 
giornalisti r nomini di cattura In un* piazza del paese laziale, 
are la scrittore trascorse eli aitimi anni della sa* vita. Nella 
telefoto: la cerimonia. Davanti al piccolo monumento si rico
noscono «da sinistra): Libero BiKlaretti. Valentino Bompiani. 

Paola Masino, la signora Alvaro e Leonida Renaci 

Un comunicato del Centro Cina 

Auspicato l'appoggio italiano 
per l'ammissione della Cina all'ONU 

/N TUTTE LE FAR MAC/E 

La chiara pre^a d: po.vlzone 
in favore dell'immediata an:-
mi^sione della Repubblica po
pola re cinese all'ONU, conte
nuta nella risoluzione finale 
della 50.ma Conferenza inter
parlamentare di Bruxelles. 
• svoltasi dal 14 al 22 settembre 
scorso* viene salutata con vivo 
compiacimento in una nota di
ramata alla stampa dal Centro 
per lo sviluppo delle relazioni 
con la Cina. Il C. E. dei Centro 
— prosegue ancora la nota — 
ha fatto proprio l'-o.d.g. pre
sentato recentemente al Senato 
della Repubblica dai senatori 

Ferruccio Parri. Giuseppe Pa 
nuore evi Em.;.o Lussu. nel tina
ie. considera:,, la d e c e v a Im
portanza noi presente perio.io 
critico dei rapporti internazìo-
nali d; estendere e rafforzare la 
competenza e l'autor.tà deì'.a 
ONU. strumento primario della 
organlzazzionc e della salva
guardia della pace, cons'derato 
il danno che alì'univeraaLtà 
dell'ONU ed alla validità degli 
impegni internazionali rappre
senta l'aasenza della Cina, si in
vita il Governo a secondarne 
l'ammissione all'ONU nella pie
nezza dei d:ritti che spettano a 

dine del giorno recava le 
firme, oltre che del compa
gno Luporini, dei senatori 
Cerabona, D'Albora e Mas
simo Lancellotti. 

Il ministro si è detto d 'ac
cordo ed è da sperare che 
presto i fatti confortino le 
parole. Si tratta, come è evi
dente, di questione della 
massima importanza poiché 
le Belle Arti sono oggi pra
ticamente paralizzate dalla 
esiguità degli organici, dal
la mancanza di fondi, dal 
carattere stesso delle norme 
generali vigenti in materia 
di contabilità e di ammini
strazione. Si pensi che si è 
arrivato all 'assurdo di de
nunce per < falso in atto 
pubblico » a carico di fun
zionari che avevano utilaz-
zato per spese di scavi o 
conservazione del patr imo
nio artistico fondi aventi 
una destinazione diversa. 

In aper tura di seduta il 
presidente Merzagora ave
va annunciato che la vota
zione sul bilancio della PI 
resta fissata per la prossi
ma seduta e cioè martedì 31 
ottobre. 

Rinnovata da l PCI 
alla Camera 
la richiesta 
di r idurre 
le tariffe elettriche 

della distribuzione non è cau
sato dalla « polverizzazione 
della rete distributiva -, ma 
dalla crescente influenza dei 
gruppi monopolisti, dalla su
bordinazione della economia al
la loro politica, dall'enorme 
peso tributario sui prodotti e 
sulle spese di trasformazione. 
Né è possibile risolvere i pro
blemi della rete distributiva, 
affidando la funzione di - pi
lota - in questo settore ai gran. 
di magazzini o supermercati. 
come ha recentemente affer
mato il ministro Martinelli. 
Una politica che voglia difen
dere realmente gli interessi dei 
consumatori e non danneggiare 
i piccoli e medi operatori eco
nomici. deve partire da una 
concentrazione della distribu
zione che sia affidata non agli 
speculatori ma alle cooperati
ve. con l'intervento, il con
trollo e l'aiuto organizzativo 
dei municipi. Indicazioni im
portanti. per Una sana politica 
del commercio, sono state for
nite dal Consiglio comunale di 
Bologna che ha indicato come 
punti fondamentali per un rin
novamento dei mercati, il cre
dito (da rendere accessibile ai 
piccoli e medi commercianti). 
la abolizione dell'IGE e la di
minuzione delle imposte indi
rette. la disciplina delle l icen
ze e la riforma delle Camere 
di Commercio 

Manovre de 
(Continuazione dalla 1. pagina: 

modo da far comprendere che 
la Direzione dtl partito, sola 
istanza in grado di prendere 
deliberazioni di qualche im
portanza, si riunirà solo quan
do ciò apparirà opportuno ai 
dirigenti repubblicani: scrive 
infatti il giornale che « il Co
mitato Esecutivo si occuperà 
del problema della convoca
zione della Direzione, anche in 
relazione alla possibilità della 
partecipazione ai lavori del
l'oli. Reale ». Se si tiene pre
sente che, secondo informa
zioni di dominio pubblico, Mo
ro aveva dato al PRI tempo 
(Ino a lunedi per rispondere 
all'ultimatum, almeno per 
quanto rigu&rda i tempi la ri
sposta repubblicana è già ne
gativa: e l'editoriale dell'orga
no repubblicano respinge del 
resto ogni interferenza demo
cristiana nelle decisioni del 
l'RI, scrivendo che i repub
blicani non possono < soppor
tare che un altro partito, e 
per di più i! partito che essi 
sostengono nell'esclusivo go
verno del Paese, detti ad essi 
condizioni di tempo e di so
stanza politica per quel che 
riguarda le loro decisioni >. 
L'organo repubblicano, inoltre, 
riferisce con compiacimento 
tutto quanto i giornali scrivo
no a proposito della « opera
zione fallita » di coloro che 
puntavano sullo scioglimento 
delle Camere come strumento 
di intimidazione nei riguardi 
dei repubblicani (a parte gli 
altri obiettivi che con tale 
scioglimento si sarebbero vo
luti perseguire). Si deve ar
guire da tutto ciò che la ri
sposta dei repubblicani sarà 
negativa e metterà in crisi il 
governo? Questo non si può 
davvero affermarlo, dato lo 
stato di incertezza che regna 
negli organi dirigenti repub
blicani e che la Voce, diretta 
da La Malfa, non riflette ap
pieno. Non mancano, all'inter
no della stessa maggioranza 
del PRI, forze contrarie alla 
crisi, vuoi per considerazioni 
politiche generali vuoi per 
calcoli personali che finiscono 
con avere notevole influenza 
sulle decisioni. Molto dipen
derà, tuttavia, dalla valutazio
ne che i dirigenti del PRI da
ranno delle intenzioni di Mo
ro e di Fanfanj e delle pro
spettive che il congresso d.e. 
può aprire ad una soluzione 
di centro-sinistra. L'opinione 
di La Malfa in proposito è 
nota ed è decisamente negati
va, mentre Reale appare in
certo ed altri, tra cui Camangi, 
sono favorevoli ad attestarsi 
su posizioni analoghe a quelle 
dei socialdemocratici che, nel
la crisi di questi giorni, hanno 
preferito tacere e lasciare ma
no libera alle manovre della 

Alla Camera dei deputati, ie
ri mattina, in sede di discus
sione del bilancio dell'Indu
stria. si è parlato ancora di 
tariffe elettriche: il compagno 
BUSETTO ha fatto sull'argo
mento alcune proposte concre
te che mirano ad avvicinare le 
tariffe ai costi reali, inciden
do cosi sui molti miliardi di 
profitto delle aziende elettri
che. Tali proposte partono da 
una accurata indagine sui co
sti. che smentisce l'affermazio
ne più di una volta fatta dal 
governo, della impossibilità di 
un accertamento di questo ti
po. Le tariffe possono essere 
agevolmente ridotte, sia per la 
illuminazione privata e pub
blica. sia per la forza motri
ce. correggendo anche le spe
requazioni oggi esistenti tra 
grandi e piccoli consumatori. 

I problemi dell'artigianato 
sono stati trattati dal compa
gno INVERNIZZ1. il quale ha 
rilevato gli aspetti soltanto de
magogici della politica gover
nativa in direzione degli arti
giani ed ha criticato i meto
di con i quali si va proceden
do alla - indagine sull'artigia
nato - promossa dal ministero 
in sei province italiane 

La necessità di ammoderna
mento. razionalizzazione e svi
luppo della rete distributiva 
interna, è stata sostenuta dal 
compagno on RAFFAELLI. In 
polemica con gli oratori demo
cristiani che lo avevano pre
ceduto egli ha sostenuto che 
il divario dei prezzi tra la fa
se della produzione e quella 
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quel grande paese, e ad iniz.ire 
e promuovere con il Governo d; 
Pechino quei regolari rapporti 
ufficiali che permettano di pro
muovere il maggiore sviluppo 
de; rapporti commerciali e cul
tura1.! con quel mercato 

La nota conelude angurandesi J 
che l rappresentanti italiani al- j 
l'ONU. conformemente alle d:-1 
chiarazioni del nostro Mmiètro' 
degli Esteri sulla importanza del 
rafforzamento della Organizza
zione intemazionale. - possano 
realizzare con spirito realistico -
la sostanza delle dichiarazioni 
ricordate. 

Di carnevale ogni 
scher.-o vale! Ado

perare la dentiera... è uno scherzo 
in ogni tempo quando voi appli
cate giornalmente Orasiv. La 
super-polvere Orasiv conserva 
l'cquibbno agi» apparecchi dentali; 
lo regola e io ristabilisce quando 
per varie ragioni viene a mancare. 
E non è tutto! Orasnr protegge le 
gengive rendendole più resistenti 
alio sforzo della masticazione. 
Chiedete lattine originali Orasiv, 
in vendita presso tutte le farmacie. 

orasiv 
Fa L'AIITIRIIE «HA IERTIERN 

MKS 

abito EPOCA pura lana . . L 21.000 
abito TORNEO purissima lana L. 22.500 
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II nuovo romanzo 

di Viktor Nekrasov 

Kira 
Un libro coraggioso che ci permeiie di 
conoscere piu da vicino il presenie e le 
linae di sviluppo della societa sovieiica 

Viktor Nekrasov 

Due edituri italiani, VA-
nuurii t Feltrinell i , presenta-
rono nel 1955 il romanzo di 
Viktor Nekrasov Sella vitta 
nahilc. Allelic questa voltu, 
per Kim Georgievmt, I'ulti-
ina opera del meriesimo serit-
tore, ci Iroviumo di froute 
a due diverse edizioni , una 
di Kinaudi, che gia c ireola 
da qualche iue.se, e una piu 
recente degli Kditori lUuni-
li, apparsa nelia belia col-
laua cIi « Serittori sovieti-
ci ». I'.' gut un indizio dello 
inlcressc .suscitnlo da Ne
krasov con la sua narrativa. 

Perche sei anni fa e i iti-
lercsso Sella cilia natale? 
I nostri letlori r icorderanno 
d i e (piel l ibro siguifico una 
a pertura sulla realta sovie
iica - c h c annunciava l'esi-
genza di un r innovato nt-
leggianiento morale . II re
duce sov ie l i co manifestava 
Caspirazione a un mondo 
net quale 1'idealc socialista 
noli si fermasse di la dallo 
orizzonle della propria c i l 
ia o, anclic, della propria 
casa. II l ibro dimoslro , ol-
tre tiitlo. d i e raffermazio-
ne del soe ia l i smo trovava 
nella vis ione aulocrit ica la 
sua con retina e la sua for-
za. Si era quasi alia vigilia 
del XX C.ongrcsso, d i e riba-
di la nrccssita di quella vi
s ione, portando i motivi ri-
voluzionari neH'ambito del
la morale quotidiana, dei 
rapporti fra uonio e uomo. 
A gli stessi mntivi Nekrasov 
torna cor, Kira 

• 
Chi c KiraV I'.' una donua 

che ha successo . Ln'atiistit. 
I'n'intrllelliiale. Dalla vita, 
anzi dagli altri, ha sein-
pre preso. senza quasi mai 
dar nulla, II primo marito, 
Vadim. conosr iu lo e sposa-
lo giovanissitno, le c s la lo 
arrestato poco prima della 
seeoiida gucrra mondiale , 
1/ un pocla , un po' spen-
sierato, e il -suo arreslo — 
Kira lo sa — c ingiusto. 
entue sono ingiustc la sua 
condanna c la sua deporta-
zione. Ma Kira fa ben poco 
per hii, ha qualche noia 
per iuserirsi da capo , c cer-
r;i, indivi i lualmente, di su-
perare quelle noie . Da Ion-
lann Yadini le s t r i v e per ri-
darle intera liberta. Kira si 
risposa con un piltore « lau-
rc.ito ». Nikolaj , un brav'uo-
mo c h e le fa ancbe da mae
stro, c a p<»co a poco 1'aiu-
ta a imporsi come scultrice. 
II nuovc» marito c piu anzia-
no di le i , mala l i cc io , ma per 
anni Kira c contents . I n bcl 
giorno, pero, lo tradisce. Ki
ra ha ormai supcralo la qua
rantine, anchc se non la di-
mns'ra, e. prende per aman-
le Jura, un opera io venten-
ne. c h e le serve da pr inc ip io 
c o m e modcl lo . La s i tnazione 
si compl ica c o n la riabilita-
rionc e col r i torno di Va-
ilim. I-a donna scoprc che 
gli altri due uomini non ron-
lano, »>rmai. Conta solo Va
dim. Fppurc sa c h e questi 
si e rifalto anche Ini una 
\ ita. sposan«lo una donna 
c h e durante la deportazione 
r.p/rva aiutato. Ha anche un 
figlio di due anni . 11 tempo 
per Kir.i non c passato: se
gue Vadim a Kiev, fa con 
]ui miovi progetti di a w e -
nirr. 

Purtroppo Vadim non e 
pi'i un fiiovane .spensierato. 
F._i;ii si occorge che le sue 
csperienze difficili hanno va-
lore. per lui. rispetto alle 
parallele rsperienze facili di 
Kira. Anchc il suo mcsl iere 
di «crillore non gli dice piu 
nulla. V." atlratto, piuttosto. 
dairiini.inita che si c trova-
to Intorno per anni . pensa 
<H Irovarsi un lavoro di ope

raio. La preocctipazione del-
ravvenire del fi>*Ii(>, inline, 
lo stacca del init ivamente <la 
Kira. l.u donna torna a Mo-
sea, anche perche un tele-
granuua 1'avVerte che Ni
kolaj, il marito, sta male. 
Potrebbe essere ripresa dal
la sua esisteuza contraddit-
loria e da, infatti, ancora un 
appunlamento al g iovane Ju
ra. Ma un* improvvisa inedi-
tazione la costringe a ri-
flettere su se stessa c sugli 
altri. Itinuncia a Jura e tor
na a casa. « Per la prima 
volta in vita sua, Kira lieor-
gievna non aveva a^ilo come 
avrebbe volulo ». 

In parte, dunquc, questo 
raeconto, trasferendo il me-
todo del realisnio cri t ico 
neU'ambilo della societa so
cialista, ei pone di frontc a 
v icende che — per la nar
rativa — non sono nuove. 
Kira e una Bovary moder-
na, sebbene le sue seelte 
amorose non s iano sottopo-
slc ne alle cattol iche unjjo-
see del peceato lie alle ipo-
cris ie della morale boryhe-
se. In realta il confl i l to con 
la morale che si afferma in-
toriio a lei e di gnm lunga 
piu grave, perche la sua vi-
ceuda non .si csauriscc nelle 
sue seelte c nei suoi riliuti. 
La sua esistenza c molto piu 
le^ata alia vita degli altri 
di qunnto ella non sia por-
tata a rifletterc. Imponemlo 
la sua volonta fe la sua Ir-
responsabil i ta) Kira tradisce 
il suo stesso amore per Va
dim, tradisce anche se stes
sa. La sua menzogna e la 
sua acquiescenza la condi-
zionano e la por lano all'au-
tocondanna. 

I'or.sc proprio tpti lc ra-
•>ioni ideali da cui uuiovc 
Nekrasov si d i sperdono e 
trovano i loro Hmiti in un 
moral ismo che diventa pcr-
s ino espl ic i to nei comnicn-
ti e nella costruzione di 
certi persona^gi. Cosi la di-
stanza fra la morale del 
« noi > c h e si afferma nella 
societa sovie i ica , e quella 
cgoeenlr ica . chiusa nell'io 
di Kira. e rondotla sul pa-
rallelo con la figura di Lju-
dmila Vasi l ievna, la inadre 
di un"aniica di gioxenli i . 
incontrata per caso dalla 
prolagonis la . una vecchia 
dottoressa che si e sempre 
sarrificata. ha resist ito ai 
tedeschi , e niuore povera. 
fiera di non aver mai do-
vuto * arrossire ». Appare 
f 1 i sfnggita. questa donna. 
ma e la vera antagonist.! <li 
Kira. 1'umanita c h c xrrvc 
(e costruisce^ il soeiali
s m o ; nientre 1'altra del so
e ia l i smo soprattutto si ser
ve per fare « quel lo che 
viiole ». 

Attravtrso questi_ grandi 
motivi iimani e social i . Ne-j 
krasov ci ha dalo . tuttavia. ( 
piuttosto un apolo^o. «> for-] 
se in questc pagine e^li *»« -
prepara ad affrontare !i 
sua prohlenialica con piii 
largo resp iro: lc sue pn>-
spett ive, mi pare, restano 
del tutt.» intattc. Ma il suo 
c. ancora una volta, un li
bro coraggioso c ci permel-
tc di conoscere piu da vici
no il presenie e le l inee di 
svi luppo di un paese . dove, 
compiula la r ivolnzione so-j 
c iale , soppresso lo sfrutta-
mento dcl l 'uomo sull'iiomo. 
affiorano nelle islante di 
uguaglianz.i, nella ricerca di 
nuovi rapporti umani , i mo
tivi della prima grande ri
volnzione morale. I-o han
no mostrato. con forza, i 
doc imunl i c i dibattiti del 
XXII Congresso. 

MICHELr. RAGO 

Una storiella nata sull'onda del ^miracolo,, 

I pesaresi non mandano 
biciclette in America 

Una notizia ha fatto il giro del mondo attraverso i giornali, la radio e la lelcvisiono: 
i cittadini di Pesaro abbandonavano i velocipedi per le shade perche avevano troppe 
automobili - Da Boston si e scritto al sindaco: «Mandatele a noi, siamo stanchi di auto! > 

Disegno per Dominguin 

Questa dcllc biciclette di 
Pesaro, abbandonate per lc 
strode dai suoi cittadini, c 
una notizia < vestita >. Ha 
gtroto i l mondo ed e torna-
ta a noi come un povero co-
pcrto dalla pubblica carita: 
un maglione azzurro, le 
scarpe rosa, una g\acca scu-
ra, i calzoni da tedd{/-bo|/. 
E' nata come una cronaca 
falsata, 6 dtuentnta una no
tizia curlosa, una trovata, 
un paradosso, 6 d'wentata il 
simbolo del benessere eco-
nomt'eo. i\fa pot it vestita c 
calato c si son viste le 
braehe. 

Ditc t'oi se non e vero. 
L'inizio e sciatto, bariale. 
Un corrispondente locale 
scrivc il 23 scttembre di 
quest'anno su un quotldia-
no bolognese la cronaca sul-
le centinaia di biciclette 
smarrite o abbandonate dai 
pesarcsi e non piii Hchieste 
dai lepittimi proprietari. 
C'e forse tin tono d'ironia 
ed anche, buttato innocen 
temente sul fatto. il re lo 
dorato del miracola e.cono-
tnico. Ongi chi si cura piii 
dclle biciclette".' A che ser-
cono questc due ruotc sul 
telaio? Tutt'al piii per un 
Giro o un Tour. Come 
cavulli: pochi Ji hanno. man 
mano scompaionn lc idfimcj 
* botticclle >, pero lc corsc\ 
di cavalli continuano. A/nI 
la sciaffa notizia scii^a prc-
tcse e degna di poca vita. 
si rendica. 

Rimbalza nella volta ce
leste. ripresa da agenzie. 
varca I'Atlantico c trova 
negli Stati Uniti un fertile 
terreno. come un microbo 
coltivato. Ne parlano i gior
nali, lc stazioni radio. Ecco 
come, trarcstita. e stata tra-
smessa da Boston: < Pesaro-
Italy. II Sindaco di Pesaro 
e imbarazzato perche i vi-
gili urbani non sanno piii 
dove metterc le biciclette 
che gli abitanti di Pesaro 
abbandonano sulle strode 
della cittd. Un gran nume-
ro di cittadini si provvedo-
no di motoscootcrs e di au
tomobili c abbandonano la 
loro biciclctta per la strada. 
Questo c. un sintomo del be
nessere di Pesaro. Sono sta 
te gia raccolte oltrc duccen~ 
to biciclette dcllc quali il 
Sindaco «o» sa come sba-
razzarsi. Chi vuole una bi
ciclctta di regalo si rivolga 
al sindaco di Pesaro! >. 

Le strade 

di una notizia 
Amcricanata, curiosita. 

scherzo si confandono. Lo 
scherzo e la reritti pbssono 
andare assicmc: anchc cosi 
la notizia c creduta. O non 
e t'cro il tniracolo economi. 
co itallano? Del resto, siam 
giusti, u n a favorcvole 
espansionc cconomica in 
Italia esiste. Gli stessi gior
nali francesi scrivono la no
tizia c la stessa Humn lite 
pubblica una vignetta dai 
titolo < Velds a gogp a Pe
saro », Nel disegno, lc auto 
passano sullc biciclette ab
bandonate e la didascalia 
afferma tra I'altro chc non 
vi sono piii ciclisti a Pesaro. 

La notizia, pur con il do-
vuto umorismo, e credibile 
all'cstero ed anche In Italia. 
II 13 ottobre il testa di Bo
ston e riprcso, grazic al $o-
lito corrispondente del gior-
nale bolognese, durante la 
trasmissione di radio Anco-
na. nella rubrica c Corriere 
dclle Marcho. II 19 otto
bre tutti i notiziari na2io-J 
nali della RAI ripctono ln\ 
notizia. Batti e ribatti cV 
chi capisce trc cose, che a 
Pesaro si lasciano le bid-' 
clette per lc strode come 
mozziconi di sigarette. die 
il siadacn ne ha tante, e chc 
non sa come fare per dnrle 
via. Ma ancora il 24 ot to
bre. i quofidiom pj/bblica-| 
no la notizia e aggiungoruu 
spiritosc invenzioni. Ecco\ 
ad escmpio la prasn del\ 

Giorno sulla richicsta di diK-i 
ragazze amcricanc al sin-1 

daco di Pesaro: € Siamo 
stanchc di automobili. Po-
trebbe, signor sindaco. man-
dnrri due di quel le bici-
rJctfe? >. 

.-Inch** qui dunqur m;rc-
cnlo economico. rtbaltato: 
da noi c'e stanchczza di c»-
ch. la di auto: un njiracoJo 
piu grosso ddl'altro. ii'ia 
differenza di cilindrale. 7rri 
-roofer r Cadillac 

Ammettiamo chc •' neo-
cr.pitalismo crci. accan'o <r\ 
nuort ricrhi e ai nuori pt-< 
rcri, ai nunc fjruttati c 
a: nuovi sfruttatnri. di im-\ 
pnnderabih drltcrenzc, an - 1 

che i nuovi babbei e i nuo
vi bugiardi grazic ai pcr-
suasori occulfi. Pero perche 
caderci? .Von c difficile sa-
pcre in Italia che la moto-
rizzazione nella provincia 
di Pesaro c relativamente 
senrsa. La prorincia, come 
qran parte della regione, 
non e dai*rcro il Bcngodi. 
IM citta di Pesaro e una 
citta in sr ih ippo produtt i -
vo. e un centro culturale e 
turistico che si afferma: ma 
Vcntratcrra e povero, vi si 
virc a stento: esodo. disoc-
cupazione, sottosalari, eml-
grazione, ana Ifabctismo, 

crisi agricola tie sono a l cu- | 
ne caratteristiche. II «ml-
racolo * presuppone un 
«paradiso>: ma neH'entro-
tcrra pesurese si passu 
spesso dai purgatorio al-
I'infemo economico. I bcati 
son sempre pocM. 

La storia 

di 72 biciclette 
Lo scherzo, la favola, il 

paradosso cadono. E cadono 
anche per Joan e Judy, le 
ragazze amcricanc chc vo-
glioiio le biciclette perche 
hanno troppe niacchhii*. 
Che dicono Joan Mascr 3315 
Ludgall Road di Baltimora 
e Judith Kumpala 515 New
ton Ave. Minneapolis (Min
nesota)? Non sono neppure 
questc ragazze « miracoln-
te > dai neocapitahsmo, .so
no, al modo di vita ameri-
cano, ragazze bisogiiose. 
Scriee Judu: < A me pia-
cerebbe ntolfo arere ana 
bieieletta, ma non posso uc-
quistarla perche ho note 
fratelli c sorelle; siamo cin
que feminine e ciiicjae ma-
schi f. Judy e Joan voglio-
uo proprio una biciclctta, 
proprio quello strano arne-

se con ruotc. catena, frcni. 
pedali e lo squi'lantc cum-
panello, un arncse che ser
ve come nll'eroe di Ladri ili 
biciclette, che diuerte o ri-
solve un problemu. e die 
e ancora una victa per tan-
ti nellVra dei mL-silt. 

Ma Judy e Joan .suramin 
delnse, anche perche le bi
ciclette appese nei locali 
del Afmiicipio, in via Ros
sini. sono in genere poverc 
e brutte. Non sono quelle 
dell'abbondanzn: le abbia-
mo t'iste, eontate, esamina-
tc. Sono esuttumente 101. 
quaranta da uomo. 61 t/i 
lioana. .S'ono vecchi cic'i. 
spesso arcaiei, ruooinoM 
Molte hanno forse una 
< pcrsonalita »: con </i/ei la-
uuli grandi cerchiati. tondi 
c anttcbi, i seVim sghembi, 
attorcigliati da con/e per 
tener su la pellc .strupputa. 
o ari'olti di simcci come 
piedi di solduti senza scar
pe, i eampaticlli svuotaii. 
i raggi spczzatu le cafene 
siubbrate. Qucl'c seniiinio-
ve si contano sullc dita dcl
lc mani; e in ottimo stato 
vi sono trc picroli scooters 

E' stato detto che i pesa
rcsi trascarano i/nesfo loro 
modesta capitalc perdut >." 
nia neppnre ques-fo c rero 
Dclle 146 bicic'cttc conse-

Anna Mof f o al « Met » 

NEW YORK — Anna Motto off re al mntanle' Kohrrl 
Mrrrill una torla con |r randrllnc in orr«»ionr drllo 
crnlesima esihlzlone deirartlsla nrlla • Travlata • al 
Metropolitan di Nrw York chr ha avuto loo(o Itri »rr» 
ron la partrripazione delta MofTo (TeWoto* 

pnafc a/ Ciiiiiiiiii' nel 1960.1 
12 sono state rilirate dai Ic-
gittimi proprietari. 60 ai 
rinvenitori dopo il deposito 
di an anno pretnsto dai Co-
dicc Civile. Dcllc 160 con-
scgnatc smo al 1. ottobre 
di quest'anno niu 59 sonoi 
state ncoiiseonate ai pro
prietari. Perche tuttuvia 
una parte non viene ritira-
ta? Eeeovi alctirie nostre 
spiepacioni. C"e chi trufu-
ga un cielo per usarlo (fur-
to d'uso) c poi lo abbaado. 
"(i per c/iiari motici. ("«'• 
clii non sa chc estate un 
depo.sifo dclle cose smarr?-' 
fe ffaufo c;o e rero die do-' 
po il ciaiuore taffone i/ c - ' 
fir(> dcllc biciclette c sta'o, 
magguire nctih. ultnni gior-i 
ii'). Esi<tomt, in un puc*c 
di bt'ioynos'. nucemfori 
fro/)po zctantt c .so/crfi die 
oiiettatnente, dopo {'aunoi 
(/( coiiscana al Couiaue. 
possono ritrovarsi in pos-
SVS.M) i/t una bicicb'ffa. C'i\ 
inoltre dr. ])cr varie r«i-i 
tjiotn. prefensce non .\-j)ie-l 
aare ore JKI s-ruarrifo o la-1 
M'iafo il ado. Aecadde uil\ 
un rinvemtorc di trovarnel 
una con una horsa che con-| 
fencea indni/ienfi fipica-i 
nienfe femmini!'!. s Quella : I 
forse faeera il suo pocero, 
mestierc dietro una frdff:i.| 
Dopo I'anno il rfrircuiforcj 
prefese la biciclctta ma non 
roleea In bursa con (picUr 
cose dentro. Dovette pren-
dersi tutto: dura lex «ed 
le.v. 

Richieste 

telegrafiche 
La realta e dunquc spes

so piii umuru ma non per 
questo iiii'iio il/nniindufe c 
curiosa. La favola c la mo
rale dcladorio di piii. Non 
solo per Judy e J(uin ma 
anebe per i tanti. froppi ra-
gazzi. uomini e donne che 
hanno scriffo al sindaco di 
Pesaro chiedendo anche lo
ro una biciclctta. C'e fra 
loro anclic Vcterno < to sof_ 
to5eriffo» italiano chc dc-
vc chicdere tutto, dalla ca 
sa alia sedia al cinto ernia-
rio, alleganda lo stato di 
famiglia; c'e chi, pronto co
me un ministro, spedisce il 
telegramma: < Radio notte 
ore 21 e 12 antutnztaea Co-
mune Pesaro biciclette re
cuperate vigili. Prego vo-
lermi inviarc...* e segue lo 
indirizzo. Ma troppe sono 
storie amare. di grandi e 
di piceini. Specie di que-
st'nltimi chc sono stati in 
maggior numero a richic-
derc la bid, chi per lavoro. 
chi per pas.stoue, chi p"r 
appaaare ntt desiilerto (< c: 
vono quclli che ec Vhanno. 
la varrci anch'io >) o per 
andare alia scuola lontana 
c magari * con h\ cambio > 
perche la strada per andare 
a scuola e « accidentata ». 
Piaccrebhc anche a Mafal-
da un'arfuna di padre chc 
abita a Cliiavari (< mia ma-
drc va a lavorare per dar-
mi da mangiare »). ha do-
dici anni ma non la bici
clctta per andare all'istitnto 
degli nrfam. C'e la icttera 
del cornbnffenfe pensionn-
fo, del contadhio. c'e anchc 
quella della po<fina ili 
Montefiorc dell ' / lso r»'* 
guadagna cinquemila lire al 
mese per portare i tele-
grammi facendo chilometri 
c chilometri. Come fa a com-
prare una biciclctta? Tutti 
hanno crcduto, tutti non 
vogliono disperarc. non vo-
pltono pensarc die sia sta
ta una snirito*a invenzio-
ne, una favola. 

MARIO OMirt'IOM 

Questo <llSCRno dl Picasso apparlra In un libro drt torero DomiiiKtiin drrthato alia Uuromaehli 

Vallauris in festa 
per Pablo Picasso 

T u t t i lo e m l e v a n o a l e l t o e o n l ' i n l l u e n z a , i n v e e f e r a a e e n a a ( l a t i n e s 
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(Dal nostro inviato apeciale) 

VALLAUHIS. 28 — V;il-
lituns e m festa attorno a 
Picasso m iiiiu atniosfera 
ili < kertnesse > populate, 
straordinariatuente bella. 
Quaiulo s iamo arrivati OR-
£i .sulla uia/za dove .si er
ne il famo.so « Homme an 
uiouton > di Pieatvso, era 
un formicolto di gente, tli 
handiere tricolori francesi. 
di stetulartli in cui al violn 
e al ros>-o di Spajjna si mi-
scliiava il bin della citta. 
Seinbiava un quailro tli 
Duty, ma due passi piu in 
la. MI un'altra pia/ /et ta , 
tin ^mppo di dau/.atori ca
talaui ballnvn una stupen-
<la *sardana>, dalla chie-
sa usciva un piccolo cor-
teo matrimoniale. mentre. 
attorno. brillavano le ulti-
nie lttei del giorno sul le 
stupetule col l ine tlella Pro
ven/a . 

Tra dan/e . canti. inostre 
di vasellame, striscioni di 
benvenuto, e cominciata la 
grande festa. Nella piazza 
delle Scuole, «ott«> i plata-
ni. e stata dr i / /a ta I'arena 
che domatii dovrebbe ve-
der combattere Uominguin 
(qui pittnto con Lucia Bo-
se) e altti due famosi to-
leri. Ortega e Vnsquez. Di-
ciaino docrebbe perche n 
guas ia ie la festa 6 gia so -
pravvenuto un divieto del 
piefetto di Ni//.a, con il 
pieti'sto che nel diparti-
meuto sono protbite lo ga
te entente di taurotnachia. 
Inutile aggiungerc che il 
divieto ha sollevato le pro-
te.ste piu clamorose. innu-
tnerevoli, e che il sindaco 6 
convinto che la tnisura 
possa venire revocata per 
tempo. Da Aries fiono gia 
partito con i loro cavalli t 
« picadores ». e da Nimes 
una banda folkloristica. I 
giornali assicurano che i 
tre tori spagnoli hanno gia 
passato la frontiera icri. II 
ilivieto assume agli occhi 
di tutti l'aspetto di un 
nieschtno dispetto. 

Intattto alia gente di Val
lauris in festa si mischiano 
gh ospiti che giungono da 
ogni parte: pittori. scritto-
:i. atnici noti e fiConoSciuti 
che vengono a rendere 
omaggio a Picasso. Dal-
I'ltalia. oltre ai compagni 
Alic.tta. Citittuso. Hinncln 
Handtnelli. Trombadori. 
Minn arrivati stamane Car-
It. I.evi. Italo Calvino. Albe 
Stciner. Mar/o Catiepa 

(che ha portato un dono 
tlei ceramisti di Albisola): 
dalla Spagna sono giunti 
Hafael Alberti. Cela. Villa-
to. Herera; dalla Prancta 
una delegazione del PCK 
guidata dai compagno I)u-
clos. che ricevette nel 1944 
l'adesione di Picasso al 
partito. K poi un nugolo 
di personalita culturali. tla 
Coeteau a Salacrou, da 
l>eiri.s a Po^ner, da Chagall 
a Zadkine, da Pignon a 
Hobles. 

Picasso, finora — come 
e naturale — si e barricato 
in casa per difendersi ila 
imo ctttolo di giornalLsti e 
fotografi giunti cosi fitti 
come se si trattasse di una 
cnnferen/.a internazionale. 
Sta nella sua miova casa. a 
Mougins con la moglie e i 
figli, ed ha tutta l'aria di 
dtvertirsi a questo gioco a 
nmpiattitio in suo onore. 
Non e vero che sia ainma-
lato:.sta benissimo. II gior
no del suo ottantesimo 
compleanno, il 25, nientre 
tutti lo credevano a letto 
con r inf luen/a . se n'e usci-
to di casa e ludendo la cac-
cia dei degugi, ed e andato 
a ccna in tin ristorantino 
di Cannes con Dominguin. 
il torero suo grande iimico. 

In questi gionii . Picnsso 
ha contimiato a lavorare 
senza sosta. II compagno 
Guttuso, che l'ha visto ie-
n, ha anche potuto guar-
dare i suoi nuovi quadri, 
che riempiono tre grandi 
< ateliers ». A dare la mi -
sura del fervore giovanile 
dell'artista, bastera questa 
cifra: Picasso ha dipinto 
in questi dieci mesi ben 
cento quadri! 

Tutti lo attendono do-
mani nella < plaza de to-
ros > nllestita a Vallauris, 
nonche alia ven i i ce della 
sua mostra. dove conver-
ranno i rappresentanti dei 
piii grandi musei d'Ku-
ropa e d'America. 

Stasera. poi. il grande 
« gala » artistico a Xi /za. 
al Palazzo di'H'Hspos:/ione 

Arriva un medicamento nuovo di straordinaria efficacia 

L'antibiotico ideale: una penicillina tuttofare 
U.MLui'ieic uncora di peni

cillina. dopo vent'anni chc 
<e ne parla. sarebbe certa-
mente noioso se non vi fos-
sero grandi novita. Invero da 
qualche tempo ci Sj era ra>-
segnati a non attenderM v.r.in 
che di nuovo in materia: rnal-
crado continuasse fervni.i 
piu che mai la ricerc.i >cien-
tifica. i fatti eran<» li a raf-
freddare gh entusia.-mi. La 
>tor:a (ielle meravicl i f eta 
i-om.iicutta to Ingbiiterr.i per 
m e n t o di Fleming con la 
-coperta della penicillina. 
che segno aJd:rittura come 
r.niz.o di un'era nel campo 
della terapia se «olo si pen>a 
alia prodigiosa efficacia di 
questo farmaco non compa
r a b l e a quella di nessun a l -
tro rimedio fino allora cono-
sciuto. I sulfamidici. che pu
re avevano sbalordito per i 
loro effetti curativi . riusct-
vano a distruggere \ germi 
anche se usati alia diluizione 
di 1 su 10.000; la penicillina 
si rivelo capac<> di distrug
gere gli stessi germi fino 
alia diluizione incredibile di 
1 su 50 milioni! 
. Pertanto la norma e di 
preferire sempre la penicil
lina. Purtroppo pero si trat-

ta di norma nun val:da ne; 
moltissimj ca^i tM inf t / .oni 
— come quelle intest ini l ' . 
specie del gruppo tifo-pa«-.>-
tifico — M cui la penicillina 
e ineflicace e si deve r.cor-
rere alia cloromicctina •> al
le tetracicline. con la ^pc-
ran/a chc siano tolleratr M ::-
/a danno. Per evitare d: ' . -
correre ad c<«e bisogner«-'.»'ie 
poter disporre di un far-na-
t»> sul t.|>o della penicillina 
vhc 1o—*o come que.>!a .:.-
nociio, in a r»cll osto.-so ;<',n-
po eflicace o m l r o le -udd'-lt,. 
mfezion:. 

K in tal sen»o M>:HI CO-
muiciatc le ricercbe. coiidi.t-
te questa volta dagli niglc-i. 
neirambizioso proposito di 
creare per smtesi una peni
cillina di tipo nuovo. in gr.v 
do ctoe di agire contro tutti 
i germi. anche quellj Jelle 
infezioni intestinali e tifo-
paratiflche. pur conservando 
la sua innoeuita originaria. 
Sono cosi nate le penici lbne 
5intetiche. che piu csatta-
mente vengono definite xc-
mt-itnfef»cbe perche i n c e r -
catori operano conser\'ando 
i| nucleo chimtco della peni
cillina naturale ottcnuta da!. 
le mufTe, e su tale nucleo — 

LIIE «• r.icidt* <iiu.nu-pe:iicil-
lan:co — ;nr.< statin atom! e 
molecolf \ a : . c a! fine <ii ot-
'.om-ic d . \ f . M otiiipn^i. .la 
spenmentare 

Si •• anche >pera!o che 
^ualcurio i|; t.,I: CMni|X»;;. o 
pen :ci 111 iu- -emi-Mntet.clte. 
J>t»>.-a offrne .iltri \ .mt iiici 
^ul!a comiine p»-n:c;llina. ri-
-ult.il. per r.-emp:o etlioace 
per via orale meglio de!le 
prcpara/.i>:i. o^c.: ::\ u-o .if-
fr.tncando >«,mp:e p.u <].ill.> 
lUM'^/.a del'.e punluie q:i«'-
t.d.ane i> b.qiM;id:ane: no 
ii.i :na:i.f«>:.i/ion: allcr^i-

J i r . c«>me t.ilora si >ono a\ u-
te c l projotto natural*': e 
jn!int' -i rr.eli a f . . \ o cor.tro 
i terr;b:l; filococcln che. e>-
sendost assitefatti alia peni
cillina, le risistono ahbastan-
za spesso dando molto filo 
da torcere e talvolta ad.li-
rittura conferenclo gravita 
drammatica a malattie (pol-
moniti ed endocarditi stafi-
locicciche) che prima si nu-
sciva a gnarire. 

F!bbene. codesti traguardi 
sono statj da poco raggiunti 
e. nella gara cui si accennava 
alli'nizio, gh inglesi si son 
presa la rivmcita stigli ainc-
ricani a \ c n d o rcalizzato due 

conqui>te ccceziutuli . Pi una. 
II Celbenin, una penicillina 
attiviSMnia per bocca. e atti-
vissima contro gli stafilococ. 
chi al punto che di 20 000 ti-
pi di stafilococchi conosciuti 
>olo 3 resistono al nuovo an-
tibiotico. U quale e stato c*i-
pace cost tit salvare cas! <h 
polmonitt fulminant; e di en-
tiocarditi invincibtli d o \ u t e 
appunto a resistentissimi sta-
ftl.'cocchi. 

Scconda conquista. l\ Pc"-
bnt in . una penicillina che 
contro i germi ail essa su-
scettibil, ^ ben d:eci \ o l t c 
put efficacc del prodottj na
turale, e inoltre contro j ger. 
mj intestinali e tifo-paratt-
fici e efficacc come ed anche 
piu della eloromicetina e dcl
le tetracicline. pur conser
vando la sua innoeuita. Pun 
essere presa per bocca ed l" 
di rapidissimo assorbimento, 
tanto da raggiungere nel san-
gue la sua massima concen-
trazione i n appena due ore. 
senza con tare che tale con-
centrazionc e piu elevata di 
quella che era ottenibile fi
nora. 

0.%ETANO LIS I 

\ e d e un < plateau > tC-
cezionale di tnusicisti, dan-
/ a t o n e cautanti, dai 
grande piani.sta Sviatoslav 
Kichter al vuilmista Leoni-
<.la Kogan, tlalle stel le de l -
l'Opera di Hudapetit, Adele 
Oronsz o Victor Rona, a 
Bernard Sadujz, dai dan-
zatore spagnolo Antonio 
a Yvette Chativire de l -
rOpera ill Parjg:. 

II sindaco di Vallauris. 
il compagno Derigon, 6 
giustamente fiero ili avere 
tealiz/at«» on programma 
cosi grandioso. La cittadina 
deve uran parte della rina-
scita del suo artigianato, 
oltre beninteso alia fama 
internazionale che la cir-
conda. a Picasso, rissa, tra 
oggi e domani. gli rende 
utt omaggio che e prima di 
tutto una testimonianza di 
affetto all'amico e al com-
pagno. Forse per questo 
Vallauris e stasera coei 
bella e cordiale. 

PAOLO SPRIAVO 

Prorogafi i termini 
per il Premio 
Cortina-Ulisse 

KO.MA. 28. — 11 termine 
per la ptesentazione del le 
opere al premio europeo Cor
tina-Ulisse di un mil ione di 
lire — dedicato quest'anno a 
tin'opera che illustri. soprat
tutto m relazione all'attuale 
s i tua/tone economic.! euro-
pea. gli aspetti e i problemi 
dell'Africa nuova — o stato 
prorogato al 31 dicembre '61. 

II vincitore del premio, se 
cittaduio straniero. 0 italiano 
residente all'estero. potra 
beneticiare di una borsa di 
studio di I* 500 000 offerta 
dai mimstero Atfari Elsteri 
per compiere in Italia studi 
o ricercbe conncsse al tenia 
del premio; se italiano potra 
beneticiare analogatnente di 
una borsa di ugtiale ammon-
tare per recarsi all'estero a 
compiere studi t, ncerche 
senipie conncsse al tenia del 
premio 

In tutte le Ubrerie 
la quinta edizione de 
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CRONACA Dl ROMA 
* 

II erenlata rlc«v» tuttl I glornl dalla era 1t alle 21 . Taltfono 460.381 . terlvtta a « L* vael dalla cltta • Domenk* '29 ot toW 1961J N , 4 

tfe 
\ i v . ' I 

Domenica 5 novemfore: la marcia del popolo romano per la pace 
Impegno 
opera io 

7 I M / I \ T I \ V III'IIH marcia dcllu pare' at lraxcno .le 
tirade del n i i l i i ) della cilia sla ni<ri)>:lioinlii mi 

SUCCO-.M» lar^!)i»~inui, i iuondiz ionato, Speciulmciilc dopo 
• I'adcsioiic della (amer. . ilel Lavoro alia iiiaiiifcMu/ioiio, 

fissata per doiiicnic.i pro—.mm, ollrc alia cniicreta prepn-
razionc del cnrtcu. nolle fahbrlrhc, negli nffiri, in uitii i 
hioghi <li h.xnro. -i < Mciulc o M" approfinuli-re il diliiillim 
Bulla s i t l a / i one inlcriiazionalo o Mii uravi pcricnli did 1110-
niculo. « In noma dvi Cmlnti ili lulti i conflitti, mi momtti 
tema Kiicrra «> scmu mini! »: quc<.i.i <• la narola d'ordinc 
della marcia della pace; MI di es»a c pnssihilo racenfdiero 
•— e lYsperienza di qucsti (tionii lo coufcrma — l*utl«'»i<tii«* 
cli iimiiiiii •• di oriMiiiy/azHiiii di \ar ir tcndcii /c. l/allarinc 
e l'ri\io/.ii>iit< MiM-itati dagli ulliuii aweii iniei i l i intornazio-
nali, . l ie snltnlincaiio I allualila della miiiaccia di guerra 
rhc graxa Mil imnido. .si uni-cc qiia<d dnviiiii|iic alia coih;i-
pcvnle/./.i che nun sfnixo ilfl lf [ttr/.r pacifi'ilic dove c w r e 
esrroitam c m iirpcn/a per iinpnrre i oiul i / ioni Maliili e 
pcrmane;Mi per la iii-;laiirazinnc di nil regime di rnci.i->lcii/a 
pacific.! feudal" Mil disn-iim univei>nlo o cotilrnllatn. >, 

Approvati oily per la pace 
9 Si':iiific.iii\i- lo ini/ ial ixc imilarie. pre**- nolle (ahhriclic. 
I/O (!(nnmi>-i(uii interne al cniuplelo, alia 1'A I'MII come 
alia <( S(|iiil»l>>., alle • FF.SS. di San Lorenzo roinc. alia 
« Rn.'iuna (>a<< n, lianmi villain nrdini del ninrno ed liaimii 
deciso di premier.* parte allc iiuinife.-.|ayj'>ni per la j)acc. 

# Alia marcia della pace d i e , tlnmcnica prossima. iiiim-
vcnilo <la piazza Aavnna .si reehera a reiulcro IUIIUKKH' alia 
totnh.t d*»t .Miliie Ijjnnto, ha nderito per prima. I'altro ieri, 
la Camera del l.a\nri>. preci.saudn in una leiiera i piofoiidi 
tnnlivi ilclla m i derisione. lrri , al ('nmitain pru\incialc 
deH'UDI, e fiiuiila ladesi i ine del (.'uiniine ili ( l i i i laveechia, 
cilia ili'cmala di medajzlia d'oro neH'iiliiina guerra. Ilannn 
nilcrito an: lie il sindtirn di Menlana e il >indacii e la 
Ginnia di (iena/zaiin, incnlre raniiniiii.strazioiie riHiiunale 
di Geiizaim Iia as?ieiiraln d i e parteeipera al cnrieii con im.i 
sua delcgazinue. 

# Dclcpa/iinii di dnniic fniiiineraiinn da l.alina c da X\-
lerlin: ma (|iu->ii, <>\ x ianieiile, uon SDIKI d i e i primi an-
nunci, pniclic iia le dnnue l iniz ia i ixa della « m a n i a » Iia 
susdlaln granite iiilercsM1: diiiiienica, .saraiiun in mollc. in 
piazza IVavona, cnu i liamliiui per niano <• con graiidi ma/zi 
di fiori da rccare suirnliarc della patriu. 

« Facciamo nostro Vappello della Cf/il» 
# I lavnralnri iiiii^nai e |ia.slai liauuii dihallulu il prn. 
blciua della pace ncira>M-inl>lca ciitaditia convocaia in »c-
casiniic di'lln M'inpero iiazinnale di rateunria. Ui fronle 
ai pericoli di una guerra ittieleaiv, i lav nralori pastai 
« famiu JMOJIIiit ra|)pelli» della ( 'GIL» e Mtjidarizzaiut eon 
Ir inizialixe cl'c licliiediuio « la .sospensione dcgli CMIC-
rinienti iiuclcari acci'iiipagnala da concrete Initiative per 
il disarm-> generate, iniica enndiziune per assiciirarc la 
pace v. il (iriigre.s.<n a tuiti i pi>pi|li » e cliiedouu, inullre, 
al go\erii<i ilaliamt « d i coiidurre una piilitica sce.vra da 
impc^ui militari, tlie,p<i>sa coiiiriliuirc alia ilisieii.siuue dei 
rapporii inieriia/ionaii ». 

# iNumero<i) adc-inni sunn giiiule allelic al cnrlen uperaiu 
per la p.»ce d i e il 2 nnveinlire si rcdiera alle Artlcaline. 
Ieri i lavciaiori ilello sialiilimciitu tipografico (>.\TI'. Iianiin 
anniinciain d i e uu.t linn ilelegazinue parteeipera alia inn-
nifestazioue 

Hanno paura del fisco 

Un industriale su quattro 
"sbaglia,, il censimento 

Entro la mezsanotte di mariedi conclusa l'operazione - Migliaia 
di romani hanno cancellato la « circoscrisione parrocchiale » 

I'll line battutc per il COIIM-
uii'iito. Mancanu appena due 
Hiorni ;d terunne fissatu dal 
dcercto del i'reMcleiite della 
Hepubblica ncr la raccolta dei 
dati o l ninciiili ritirati dai i>-
levatori coinunali «OII» orniai 
piii cli niezzci nnlioiie; ne 
iiKincnno ancor.-i circa lad 
mila. i quali clovranno iss^t-rc 
•• lii.strellati •• entro la mv/./.u-
nottc di iiiartetll pro.i.sinio. 

I'll suiiuiiiirin r.i'piloKo dei 
dati raccoltl sar.'t possibile so
lo il clleci novembre . ciuimdo 
il Conmne . con un trlegram-
ma. fara la comuiiicaziniu> uf-
ficialc all'Istituto centralo d. 
statistica. Un bilaneiii >' Kia 
po5fiibile. per«». per lo difli-
eolta incontrate e I difetli 
manifcstati dal cciidiniento 
deHa popolazione o du qucl lu 
dell'iiKlustna. II fatto cho. eon 

I •• fogli ili faminlia •• î ^'a* 
no voliit; ratalotfaiv nelle 
• c ircoscri i ioni i ,arrocchiah-
ttitti «1I italiani. indipcntlente. 
uiente clalla l o i o fede reliKio-
sa. i- che tra le larite doniande 
rivoltc no niaiicassc una che 
servisse a stabilirc so il citta-
dino lavora (ipijitrc e disoc-
eupato. ha creato. oltre alio 
diffieolta. anchc |irotosto da 
parte di'Kli iuterogsati v v ivac: 
polomicho di stampa. Migliaia 
rli capifnmigUa hanno cancel
lato la indicaziono «c ircoscr i -
ziono parrocch ia le - ; altr ! 

hanno nnito :>1 Uoctimento 1<* 
loro osserva/.iconi. Guido Ca-
logero ha dotto di aver seritto 
sul quest ionario del la sua fa-
iniglia cho " la narroechia 
non o una circoscriziono am-
ministrativa c quindi la sua 
indicaziono non c Dortinento 
a-qucsto censimonto - . In as-
sonza. poi. di una rsnlicita do-
nianda sulla conressionc rol't-
Riopa del cittadino intorvlsta-
to, Tiiidicaziono della •• circo
scriziono p a r r o c c h i a l e - as
sume il carat torn di un au
tomation asso ib imento di tut-
ta la uopolaziono da nai to 
della chies.« cattolica. s e n / a 
far distinzioni fra atoi od 
ebrci, valdesi od ortodossi . 

Sono stati molt i . gU orrori.? 
SI e iio. lip diffieolta offerto 

idai moduli — senza dubbio — 
sono niolte. e il fatto cho il 

,sette ner cento dcll^ fainiglie 
ahbia sbagliato flno al punto 

'da costrinKere i n levatori a 
rifaro tutto da capo, non stn-
pisce affatto. Potova accaderc 

, dJ peggio. Ben diversa. addi-
'ritttira disastrosa. »• invece la 
situaziono per il cens imento 

Sotto gli occhi della moglie 

Commerciante in dissesto 
si getta da venti metri 

II poveretto c morto sul colpo - Si tratta di un filatelico obe-
rato dai debiti c sofferente per un grave esaurimento nervoso 

i' - Giorg io . . Gior«io, bei paz-
l^o ?... C h e fai '.'... Giorgio, no!... •• 

ha urlnto all'alba di ieri una 
| donna con la voce anijo.sch.ta. 
ancora appaiuiata dal sonno. 
Poi si e alzata di scatto dal 

j Ictlo c si e precipitata verso !a 
fines tra per cercare di aHerra-

i re il marito prima che si net-
tas5e nel vuoto K' arrivata 

I troppo tardi: l'uomo si e lau-
i clato e. dopo un volo pauroso 
[dl oltre venti metri. si e abliat-

tuto s"I selciato del cortilo. 
|Numeros i tnquiliui. svouliati di 

^_ 

}f t 

• i 

'^o/.io — non rendeva piii co 
me una volta. Ncs'li ultinij due 
nivsi. e i a divenuta del tutto 
passiva: sembra che non fosse 
ritiscito a •• piazzare - in cpie-
sto periodo nuanehe un fr.m-
cobol lo luoltre. un fortissimo 
esaurimento. ehe V.U avevii di-
strutto il sistenia nervoso o 
che uessiiua cura era riuseito 
a debel lare . aveva flnito per 
abbatterlo conioletaniento. > 

Giorgio Dam.am. l'altra nol
le, non t' riuseito ad addormen-
torsi: non ha fatto altro d i e 
ngirarni nel lotto. For^e mecli-
tava il .luicidio. I.a mo^iie. 
Kdiiarda di 50 anni. si o accottn 
del lo stato .di a^itazione dei 
marito o ha cercato a piu : i -
preso di i iai iquil i izzarlo Al
io 5. il eommercinnte s; e a l / a -
to. si «'• a w i c i n a t o alia fiiie>irn 
e I'lia apert.i I pa^si e l'iin-
provvisa corrt'ntc di aria fre.l-
da hanno hveiiliato la donn.i. 
che si e uu.ardata iatorno ed 
ha visto :I cou^iiinto. clip st.r.n 

sc .na lcaudo il davanzale. 
Hdgarda Dannaui ha a l lo ia 

Uridato oon la forza della :li-
sperazione. invocando il nomo 
del marito e implorandolo di 
non gottarsi nel \moto. Questo 
si e voltato: il s u o eorpo era 
sospeso .^iii nel vuoto. Era ag-
i^rappato a I davanzale so lo con 
le niani. La mogl ie i; scesa di 
aorsn dal lotto, si . e lancia'.a 
verso la finestra e ha cercato 
di nflerrarc 1'uoino. Non ha 
fatto in tempo: il marito si o 
lasciato audare. Un at t imo do
po, sulTasfalto de l corti le . or-
ribilnicnte sflgurato. 
1 Poco dopo sono uiunti i ea-

rabinieri della zona, che erano 
stati avvcrtit i tclcfoniqaniente 
da tin'inquUina del palazzo. la 
smnora Olimpia Xeri. Haimo 
coinpiuto s;!i - iccortamtnti di 
rito: quindi. alio 8. dopo il *o. 
pralluow'o del maci?trato. il i\i-
davero e stato l in iosso e tr.i-
sport.ito . i lr ist i tnto di n.edic:-
na leaale 

dollo n idustne: non che i di-
rlgenti del ie iinpre.su abbiano 
sporcato e rpso inservibil i i 
quostlonari, o che abbiano 
eomrnesso quogli error! in-
gonui e facilniente individua-
bilj t-'he sono gtati via via eor-
retti sui moduli riempiti dai 
capifaglia; no. anzi i docu-
menti sono stati restituiti in 
modo apparontenionto per-
fotto: la «grnna>. •'• sorta al 
nioniento dei regolamenta-
ri riscontri compititi oresso 
l'Anagrafe. Si e seoperto al-
lora ehe un buon 'l'l per cen
to (quasi lino su quattro!) del 
dirigenti dello Industrie han
no seritto il falso. fornendo 
dati volutamcnte •• sba l la t i - . 

I.a spiegazlone? K' sempl i -
ce: malgrado tutto lo assicii-
laz iom di segretezza. gli in
dustrial! hanno una gran pau-
ra del fisco. La verita su cor-
te cose non la dicono neppure 
in confossioiio. figuriauinei ae 
.son disposti a scrivorla sul 
•• questionario dollo Indu
strie ••! 

Sollecitata 
la costruzione 

della Biblioteca 
II eompagi io sen Oonini ha 

$ollecltato, con Up ordine del 
klorno presen'-ato durante il di-
battito in corso a Palazzo Ma-
duma, l' inizlo dei lavoi i per la 
costruzione della Biblioteca na-
zlonalo a Castro Pretorio. Ieri 
tnattina :1 uiinist:,) Hosco ha 
risposto ehe ll pi33:ugio alia 
fa.se esecutlva d'dl'opi'i'a "sarii 
pressoche immedtoto •• 

I.a l isposta e posiliva. ma 
tuttavta ancora \WXA. Non M 
potra mettere niano ii lavori. 
infatti. f inche non saiaiiiin tor-
minati gli scavi aiviieolo^iei at-
tualmonto in corso Altri lunuhi 
mesi andranno per.l'in — dopo 
i molti anni di ntardo dovuti 
afill ostaeoli di ogni genere che 
iL progetto ha incontrato sulla 
sua strada — p r o p n o per que-
sta ragiono. N o n si potpva p r o v . 
vedere prima iRli scav1.'.' 

L'alhjcinante tragedia del 1'Acquedotto ; Felice 

Aveva tktfo alia lifee due aemeUi 
la madre dissanguata nel pa r t e 

II fratcllo dl Frsl l la Sforza al lontanato dagll agentl durante 
II snpralliinxo all'Acqtiedottn Fel ice 

« Niente matrimonio » decide un'energica madre 

Ha chiuso lo sposo in casa 
mandando a monte le nozze 

/ / figlio trentenne si preparava per recarsi alia cerimonia quando la porta 
e stata sbarrata — Inutile e lunga attesa in chiesa — Ieri il lieto fine 

I.a madre del g iovanc 

\M madre delta .sposa 

Hosa Cecconl . una energica 
madre di famiglia ha chiuso 
in casa il f igl io di trentun anni 
per impedlrgl i di andare in 
chiesa a sposare la giovnnc fi-
danzata. Invano il piccolo cor-
too nuziale con la sposa vestita 
di bianco c i testimonl che ave-
vaiio in custodin gli anell i ha 
attoso a l u n g o davanti al ea-
grato: lo sposo che avrebbe do-
vuto prcsentarsi puntuale mi -
stirava a gran passi la stanza. 
dove In battogliera madre , c o n -
traria al matrimonio. lo aveva 
serrato eon un doppio giro di 
chiave. Solo una sett imana piii 
tardi, esattamente ieri il glo-
vane ha potuto coronarc il suo 
souno d'amorc: stavolta e ri-
masta a casa la madre. che non 
ha voluto partecipare alia ce 
rimonia che cosl f ieramente 
aveva osteggiato. 

II s ingolare epieodio e acca-
duto a Prima Porta, una bor-
gata alia perifcria di Roma: i 
giovanl che ne sono stati 1 pro-
tagonisti Giovanni Ceoeoni ed 
Elena Falasca vi abitavnno a 
pochi pasai di dletanza: lui in 
via Giul io Frascheri 10. lei in 
via de l le Gal l ine Bianche . Si 
conobbero quattro anni fa e ca-
pirono subito di esscre fatti 
I'll no per l'altra. 

Dl q u e s t ' a w i s o non era per6 
la madre di lui che ostegglb 
fin dall'inizio i: f ldanzamento. 
decisa ad impedire ad oijni co-
stn il matrimonio. 

Sembra che fra i Cecconi ed 
i Falasca .(ambedue l e famlglle 
sono oriuinarie di Pontecor\ '0. 
in provincia di Fros lnone) non 
corre*sero buoni rapporti. non 
tanto cattlvi comunque da g ln-
stlficare l'ostinato d in iego del 
consenso materno. P e r aniore 
di pace Giovanni Cecconi d e -
ci?o di pazientare e dl riman-
dare la data de l le nozzc. ma 
dopo quattro anni di recr iml-
nazioni. di Dreshiere. di d l l c u j -
sioni. di l i t i s i . avendo • orroal 
perso la speranza di DCtsuadere 
con l e buone la genitrice . r u o -
pe ogni ulteriore indugio: U 21 
ottobre. al le di*ci In r»unto. con 
o senza il vo lere di Rosa C e c 
coni e i l i avrebbe impalmato la 
s i n amata Elena. 

Ma auohe !a madre a \ e v a 
una ener?ica decis ione da COTI-
trapporre :. cmell.i del ficlio.'o 
e senza aloiiii avviso. la attuo 
di forza 1H m.ittina in eiii la 
poppia avrebbe dovuto pronun-
eiriro il fritid:1".! - si • 

Apprafittando del nioniento 

J"-^~ 

In lite due alti prelati per un orologio d'oro 

Monsigitor ChrmHenne accusa di furto 
!'«arclvettovo » arrestato por truHa 

In cui il g iovane si agslustava 
la cravatta davanti al io epoe-
chio. si e avvicinata alia porta 
e con uno scatto fel ino l'ha 
chittsa a chiave. Poi e usci'n 
per fare la sposa come se nul'a 
fosse. 

Nossuiio ha potuto amtare il 
povero Giovanni ad uscire da!-
la stanza: la porta, solida. ha 
resistito agli impeti del dispo-
rato fidanzato. i richiaml sono 
rimasti senza risposta. Giovan
ni e restato due ore buone a 
tnacerarsi 

Quando Rosa Cecconi e tor-
nata ed ha l iberato i | f iglio ere -
deva d'aver \-into la partita, 
Invece il giovah'e" ha fatto la 
valiiiia. o inetdto. ha afferyato 
quella che aveva gia preparato 

per il viaiggio di nozze e ha 
pronunciato una sola fra^e: 
•' Fra noi due tutto e finito. mo 
ne vado da mia suocera -. E 
cosl ha fatto. 

A casa della sposa ha trovato 
dapprim.i dolle aceonlienzo al-
quanto fredde". anzv dec i samen-
te ostili . ma poi. chiarita la ra-
uione deir involontario ritardo. 
ogni ostacolo e stato superato. 

Ad una settimana di distan-
7a, nolle prime ore dt ieri mat-
tina Giovanni Cecconi ed Ele
na Falasca si sono uniti in m a 
trimonio " " ' ' 

Per ora' sono partitl In v iag-
g i o ' di .nozze; al loro. rltorno 
andranno tone ad nblfcire in 
casa di iui; a m'eno che non la 
troviuo ohiusa a chiave. 

Solo ieri ritrovato il Becumlo <l?lu, IIM*CO#|O, 

I gotto il letto — Un dnimhiii della. mifteriii 

II dramnia di Ersi l ia Sforza, 
la g lovane madre niortn 'd is 
sanguata durante i l parto nel-
la barncca di via . del l 'Acque-
dotto .Felice 10, d iv iene • di 
giorno in giorno plu fosco ed 
att lnge i ton! del la tragedia, di 
una tragedia sconvolgente nel -
la quale la grande mieeria. lo 
ambiente ' e un farso concetto 
d e i r « o n o r e - hanno una par
te p r e d o m i n a t e , dec i s iva . La 
donna — e stato possibi le :.c-
certarlo solo ieri, dopo i':ui-
topsla — ha avuto non uno. ma 
due bambini . E li ha soffocati 
entrambi. con una «;ottile gar-
za: il primo lo ha anche na-
scosto in una groflsa valigia. 
sotto il letto. Poi si e lasciata 
morire: avrebbe potuto arida-
re, per invoeare soccor^o. ma 
non lo ha fatto. Perche non vo-
leva farlo. perche vo leva mo
rire. perche vo leva fuggiro la 
terribile miseria. 

Ersilia Sforza. una domest i -
ca di 35 anni abbandonala ; n-
s leme ai duo figli- dal mar:to. 
era stata rinvenuta. martedi 
scorso. in fin di vita nella 
sua squall ida baracca. Era 
morta suU'automobile che la 
stava trasportando al San Gio
vanni in una disperata corsa 
oontro la niorte. Accanto a lei 
era stato trovato un neonate 
gia cadavere . In un primo m o . 
mento. si era pensato che la 
donna e il f iglio erano uiorti 
perche era niancata loro ogni 
forma di assistenza. perche la 
madre era stata costrotta a 
pirtoriro senza aluto. da sola. 
Gia l'altro ieri. pero. la polizia 
aveva avanzato l'ipotesi che il 
bambino fosse s tato ucciso dal-
la madre. Un particolare tra-
scurato in un primo nioniento 
— la presonza di una garza in-
torno al col lo del piccolo — e 
J'autopsia del neonato aveva-
no avvalorato il sospotto. 

Ieri. questa ipotesi e d ive
nuta angosciosa realta. 11 ca
davere di Ersil .a Sforza e sta
to sottoposto. in mattinata. I'd 
autopsia nella sala incisor'.a 
dell'Istituto di medic ina loca
le. Il dott. Carotin, che ha ese-
guito l'e.same autoptico. ha ri-
levato che nel eorpo della 
sventurata es i s tevano duo pla-
cente e due follicoli ombel i -
cali. In parole povere , questo 
poteva significare una sola co-
sa: la donna dovova aver da-
to alia luce una eoppia d: ue-
melli . 11 medico l e s a l e ha su
bito avvert i to il Sost i tuto Pro-
curatoro del la Repubblica. 
dottor Bracci. o quosti a sua 
volta ha telofonato al diri^^n-

su-i-

IL PORTAPACCHI F A B R I Z I 

PROTEST A IN C A R C E R E 

Sciopero 
della tame 

Accutato dal furto d t | 46 mi -
lioni «i proclama jnnocente 

Dive/to da una « 7 700 » 

Semaforo 
dopo lo 

«aperto> 
scontro 

Gitrgio Damtani 

Isopratsaho v • r.chiamati .die 
Jfinestre dalle ;r:d.i. hanno ton-
Itato d: soccorrerio: era un 
|mor*.o. sui colpo 

•U s i i i cda s. chiamava G.or-
| « io Damiani. nvex.i 56 an:ii cd 
labit.iv.i in un rippartaiiient.rio 
|nl se*to p .mo di \ . a Taranto IS 
| l . e disaetate condizionj ccono-
•miche lo hanno spm'.o a d jrs . 
Jla morte Da tempo, la MI'I 
jattivita di • commercar . te di 
jfrancobolli — lavorata pr.va. 
Itamente, senza nvere un • e-

Gio\->nni Maria TaJdei. I'ar-
c n e s c o v , ! dell.1 CU.vs.i cattolica 
apoMoLci pr.nutiva iirjodos~8 
occ .drntale - arrestato l'altro 
giorno dalla MooUe perche ri-
tenuTO r e s p o n s i b l e di numoro-e 
tn i f fe — e stato aooufato :pri 
anche d.t un ^ l̂o correl igiona-
rio. .1 prim ite r<T ia F n n c i a 
monsignor C h n : , e n n e . Comr 
abb.amo s .a pubblica'o i! prc-
lato - lavorav.i - \-o.i il >i->Jcma 
della - raccom mJaziono -

Il franeese ha fornUo alcuni 
particolari uip^rtaT.i <.iU*att.-
vi ia de! Taddei ed h.i . iiche ri-
volato che la pol.z.a h.i i n z i a t o 
le ir.dn«m; o per '.o iiu-ao le 
h;« portnte avaiiti eo*i 'n.igguire 
diT.Mnr.i' qu.iiid > eg.: iudic6 
n'lI'arfUr-Tov.i A probabile a;i-
tore del furto d'un orologio con 
braeeiale d'oro d.̂ j valor? di 
c.rca duecentonii ia n r c 

M o n s i s n i r Chie::e:uie ha det-
to di aver cono<**;ir.o mor.ss-
gnor TAddei u;1 m n n fa .illor-
cho c,iiesti si pre^on'o a ".la clv.e. 

s.i orto<lossa fr.«nce=e. legal-
mentc r iconi jc iuta da quel go-
verno. per chiedoro ;.iuti f inan. 
ziari. II T a d i e i propojo ;n quel-
l'oceasione runif icazione tra le 
due chiese . quel ia Italian.1 e 
quella francese Nel l i u l i o scor
so, monsicnor C h r e t i e i ' i e vtrnne 
a Roma e p i o e allo^uio ne l -
1'appartaniento d: v'ale Giul io 
Cos..ip 21. dove a'o.ta\.« 1 suo 
colleen .:aliano: r.torno in pa-
t n a nol mese 'd i set ienibre dopo 
a \ c r aff.d„:o al T*»dd-'i .1. pre-
zioso orologio r gi . .n pa i tr dei 
suo; in.1u:nent. 

Qu.mdo. 'ina vent;:i 1 J g!or-
m fa. ritorno a Roma ebbe la 
amar.i sorpresa di -onstat.iro 
che oro'.os.o e in.iuni^::ti or.,-
no spar.ti - l Taddei dissc che 
i i^dri avevano nib<«io ouni 
coj.i e jcgi ' insp che .ivrebbo 
.• .sarcto i danm su'oiti dal-
;'ospito Monsicnor Chret .ennc . 
dop,> aver ntte*o a lungo che 
la promesia ven i i s e nvintrnufa 
e dopo essorsi msospctt i to per 

tutto epiel mo*. nu':i:o di quin-
tali d'ol.o. tel"visori. fri^ori-
f e n . iloiiuii" •"• o ; m «os., al\;t 
Mobile 

Questo fatto convmse ch in-
qmrenti a d i r e un nimvo mi-
pulso all'inchiPSt 1 Venne niiche 
f.itt.i una nerqir.s.z one nell'ap-
p.trtamento del T..dde; 111.* jonz.« 
ric.iv.irne alcun frutto. poi lo 
- arc iveseovo - fu fernia'o. ;n-
:erro?ato «• i .umdi :,rrost.,to II 
T.tdde. vant.iva p-it«n;i amici-
7ie neH'anibiente dell.. RAI-TV. 
tlei m.n >:eri e r ( ' r i - : 1o del Va
l i d no nia <pi.indo sj [» oapito 
che bluff. i \ . , e xenuto I'-irnvto 

Solidarieta popolarc 
Cmiti- Luciano, di Xi : .mi <M 

pri)fe>*K>ne ,uiti^l.«. wltualrrw'ntc 
disocmpato. s| trova m gravtn-
»lmc conclitioni. P.irtrtc dt cinque 
fiKli. ceil l.i moKlir ammiUt. i . 
<• rotttretto j \ iverc con tuit« |« 
famiglia in. una Mita.sunzri. 

RivoIgrr»i alia nostra rcfla-
ziono . 

Incendio 
in casa 

dell'attrice 
Nora Ricci 

Con la s t e s s a dec i s ione che 
10 d is t inse al m o m e n t o de l 
f e r m o , poi tradotto in arres to . 
il p o r t a p a c c h i Gia lberto F a -
brizi cont inua a rc sp ingerc o-
gni addebi to per la s c o m p a r s a 
dei 45 mi l ioni a l le P o s t e di 
v ia M a r s a l a : ' per protcs tarc 
la s u a innocenza , i l Fabr i z i ha 
infatti e f fe t tuato una c l a m o r o -
sa protcs ta , a t tuando lo sc io
pero del la f a m e ne l c a r c e r c 
di Reg ina Coeli d o v e e rin-
chiuso . 

- Tutti r i corderanno la c la-
m o r o s a s c o m p a r s a di tre s a c -
chi postal i , contenent i 45 m i ; 
lioni, c h e e r a n o stat i inviati 
da una b a n c a di S a n R e m o 
al ia B a n c a d' l ta l ia di R o m a . 
I tre sacch i non arr ivarono a 
des t inaz ione . La pol iz ia inizio 
frenct iche indagini e f e r m o il 
portapacchi Gia lberto Fabriz i . 
che n e g o ogni addebi to: . Se 
i sacch i sono passat i dal le m i e 
m a m — e b b e n dire a coloro 
che lo in terrogavano — I; ho 
s i c u r a m e n t e consegnat i al dc-
s t inatario . N'on r icordo a l tro- . 

Nonos tantc c h e il portapac
chi r e s p m g e s s e con la m a s s i -
m a encrg in ogni rcsponsabi-
hta. il f e r m o fu tradottn in 
arres to . 

• Ora il Fabriz i continua la 
lotta a l l ' in lerno del c a r c e r c . 
per d i m o s t r a r c la sua inno
cenza: ha ef fet tuato un pr imo 
sc iopero del la f a m e rif iutando 
il c ibo per quat tro g iorni ; ha 
ceduto so l tanto al ia m i n a c c i a 
di una a h m e n t a z i o n e forzosa. 
t r a m i l c una sonda . c ieri a l le 
11 ha c o n s u m a t o la rcgo lare j 
co laz ione ' 

te della Mobile ' inca.ricandoJo 
di svolgere de l lp ' r icercbe • i * r 
rjtrovare il eudaverino, < 

Nel ponieriggio. cosl — nien-
t i e in tm'altra zona del la citta 
pi s tavano svo lgendo i funeral 1 
di Ersilia Sforza; il m a g l l t r t -
to aveva Infatti rilasCato il nul-
la-osta — gh agent j hanno in-
vaso in massa la miser a bor-
stata. c ircondandola con Un.fni-
ponente e mgiustlf lcato schlc-
ratnento di forze. Non hanno 
dovuto cercare u lungo: il eor
po era n n c h i u s o in una grossa 
val ig .a di fibra. nascosta sotto 

Ieri mat I In* a l le 9 tin semaforo s tradale r stato flhbaltiila du 
un tnrdirn rhr si rerava in tulta fretta ad as s l s l err un pa-
/ i e n l r . I / inr idrn lr c a w e n u t o in \ tale Marconi: il dottnr 
Franco Astraldi Kuldata una - 1 1 0 0 - ad c levata vrlnril;i 
quando. prr cxi tarc un autobus dc l l 'ATAC rhc to t tux« a 
s inistra, ha dot uto rffrt luarr una hrusra s t r r / a i a . II medico 
non c riuseito piu a rontrol l«re I'aulo rhr si r dirctta conlro 
il semaforo abhattrndolo . Moil l dannl al ia marchina r un 
Hevr rhor prr il do l lorr . il hi lanrio drl sinjcolarc inr idenir 

dotitui morta dlsMxnguata 

lo sgangherato letto del la don
na Era gia in avanzato stato 
d: putrefaz lone ed era avvo l to 
in una maglietta di latia a ^ti:-
sce colorate e in una eoperta 
Un ; i ep'.li. fascia d, garza S1-
chmdova la bocca. 

Tutto e d iventato allora or-
r ibi lmente facile, chiaro. La 
polizia non ha dovuto faticare 
per ricostruire la trnuodia. Er-
s:lia Sforza — una vita di m . -
seria e di rnuince. abbandona-
t:» dal mari to . oostretta a la-
voraro duramente m ca.-e cho 
non erano sue . a lavare bucat! 
su bucati per guadagnarsi un 
misero salar.'o che l e permet-
tesse d: pauare l'affltto r d 
dar da mangiare a suoi flgl . 
abbrutita. daH'ambiente. dal la 
grande miser ia , dalla squal l .da 
easa — Ersi l ia Sforza, dunque. 
epiando a v e x a saputo di e«soro 
.ncinta, a v e v a sent i to il mondo 
crol larle addosso. 

La povcra donna ha pensato 
ehe i v jc .n: I'avrebbero g lu-
dicata male , ha avuto paura 
per il suo « onore -. per quol-
i ' incredibilo •• onore •• che ha 
oausato tanto tragedie Ma ?o-
pratutto ha pensato che il fu-
turo sarebbe stato ancora p ii 
nusero del presente . che non 
avrebbe potuto mantenere :'. 
noonnto. quando :l ?no lnvoro 
— 15 lfi massacr.inti ore h\ 
g:orno — non bastava a darlr 
non tanto la trancju'lhta e c o n o . 
mTea ma neancho la s curez /a 
d; mangiare ttitt: i g.orn':. Y. 
ha cominca'.o a negaro d. r.*-
tendere un ficl.o • Ho un fi
broma — diccv.i a tutt:. ni suo; 
stes-i parent: — m^ dox-ro ope -
rare • 

Ers. l ia Sforza ha accusato !r 
d o i h e del parto martedi notte 
Era solo al l 'ottavo mese : .1 par
to era preinaturo. S: e sdralata 
sul letto: su que l lo x .c lno dor-
m.x-ano fi"!. mriK^.O"!. ch^ 
^ono stnt: protagonist: -,gnar 
della tremendn 'raged.a Ha 
parlor. to due picco!. e !. h<% 
<-ofiocat- Po s! e i.isc.a'p. mo-
".re, d s*..ngunt,v le s a r e b l v 

'br.i:;,:o un soni . tn P'-r sx'osl'.arf 
: r.is.izz'. per c?*rrf «oecOr<:^ 
M( h i nrefer . to mor re 

I." ndagin: <i s o n o ora pr^-
• ' <*ani<Mite concluse . anche ?e la 
!•'>'.•»•! -l'f.froaher.'i de'.ie nr:-
'-.one per accertare •se qualcu-
••10 possa a \ e r a.ut.-.to !a dnn-
'•i'i nol p.ir'o Ior : . -.ntanto A A -
ricento de lH Mob ]*. dott M«-
•'•Tn. h'i •«(•.•>!*ati> la madre o 
1 i sorella d. Er« I-. Sforzn- > 
duo hanno DOJ.I'O d. -aprrr rhr 
!., parente fos-c mc .n 'a 

t -cena o s. 
'.»•».« d e . . ' . ' * i r i » ? e 
. ex nutil <• d 

sv:!oppM:o 
Leonora 
V i r o r i o 

i n 
i:i c 
R.00. 
Ga.-sm.iii 

L.i dwi,e>t-»\. !ii»---.i :n 11i -r-
me d i 11:,,t ::u-. o'.a d: (umo ehe 
u*cix\4 da 11:1 ,,rm. d.o <* nmro. 
d.etro cu: pas*, no dei c.»\-:. e'.et-
:r:c:. e x :s:e lo f iamme div. .m-
pare fra i cap: d. b:ancherla. ha 
avv„<ato -. po.Tip.eri Al loro 
arr .xo pero i'incend.o era g.a 
stato domato dall' intrapren-
dente domest:ca c dalla figlia 
di Leiv.ora R-.to.. L'mciden'.e e 
dovuto ad un corto v .rc ir to r 
r.on ha avuto gravi conse-
guenze 

Manifestazione 
di solidarieta 
per TAlgeria 

Una manifestazione di so
lidarieta per il popolo atge-
nno — m sette anni dall'ini
zio della guerra di hberazio-
ne — si terra martedi 31, 
alle ore 18 a Palazzo Mar i -
gnoli. 

La manifestazione e stata 
promossa dal Comitato anti-
coloniale italiano e vi par
teeipera uom deltgazione dt i 
sindaeati algerini. 

Parl tranno il dott. Pasqua-
le Bandiera, il prof. Marcel-
lo Cini, f a v v . Gian Piero Or-
sello e ii dott. Paolo Vitto-
rell i . 

Riprende 
la lotta 
operaia 

alia Squibb 

AY era gridato « no al fascismo! » 

Denunciato Lizzadri 
per Porta San Paolo 

L. >"."« dii.i Pcju bl> s a r . 
r.presa ed .n:ens fic«:.i Le 

1 tra::.-it.xo svo l 'es . .n sede d 
. rfftc:t> reg.0n.1ie de! !;.voro 
jpono f^li.!«. I r , ,ppresentan!, 
d*»HV.z.enda h..nno mfatt: re-
sp.nto tutto le r .ch.este dei l a . 
voraTor e s sono riers.no r.-
fiu:..:. d. appi .care I"accordi» 
s.ndaCrfle del 31 luul .o . o ch^ 
prex-odex-n un aumen'o >,iiar i -
le deli'8 per cenro con decor-
renza dal IB Uigl o 

D, f rome a q i i f f a «ssurd^ 
p o s n : o n e del pres .dente deli;, 
l*n:one .ndus tna l . del Laz.o.j 
do'.:. Pa lmh. che e anche pre-
s .drntc d e l U Squ bb. . Iavo-
ra'.ori c 1 s.ndiea'.i prov'.nc.al. 
hanno d e n s o d 
la lotta 

L.« PS ha axanz.ato aU'Autorita G i u d i z i a n a una d^nimelri 
contro il compHgno on Ore.*:e Lizzadri per pretesi reati ron-
nos«i con 1 falti di Porta S. Paolo del luglso It>«V). quando In 
polizia c s n e o brutalmenTe parlamentari e popolo c h e s. 
r»v.«vano a rendere o m a g g . o ai raduti dell^ ResiStenz^ Ques t s 
1'incredibil** not iz i d ch» si e diffusa a Roma nel la giornata di 
ieri. Non xi e eh: non xed.i 1. ssurdita di una s i m d e denuneia 
II popolo i tal iano h.i u.a e>presso il sm> guidiz io su q u e g h 
avven imeni i . accert . .ndo una x o l n per ^ernpre da quale p . in^ 
fo>se la proxocazione ed il tontatixo di sovxert ire le :sfiiuz:on: 
democrat iche e repubbl-cane Viene cosi confermato che si 
persiste m denuneo m.inife<trfmente p«*r«ecutorie <• x^nd'-
cat ixe contro c i t tadini «» parlamentari che tn quel la orcn«:.onr 
si resero interprcti dell . , coscienza di tuito il paese 

Contro un s m u l e m o d o di prnoeden h i : en p n - n d e e . s s -
mvnte p o s m o n e il Cons igho federal»\o de l la Resistcrt?.» ri 
Roma il qua le con un comunlcato ha espresso .JTon Lizz.idr: 

. tutta la propria so l idarieta confermando la propria fiducta 
:ntens:ftcaro| n e l l o p o r a del la su i s t i z ia . Ia quale fimra per ristabil ire l i 

realta dei f.uti . 
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Mare di cemento o metropoii maderiia? 
*-. 

•s 

5: 
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Un «vero> piano regolatore 
Roma, se vuole ottenere il respiro e la liberta di movimenio di cui ha diriiio, ha bisogno di un piano 
che faccia giustizia di quello approvato dalla Giunia Ciocceiti - Le proposte di revisione dell'associa-
zione «Italia Nostra» illustrate in un affollato convegno - La relazione dell'arch. Benevolo e gli interventi 

c La stoii:> del p iano r ego la to re iii Honia. q u a l e >ia 
s t a to il su.> svol .ninuiUo. ha a v u t o un f inale cn t t ivo . a n / i 
ca tas t ro f ico : i buuni ri'iieitfli t e s p m t i . la p e r s ' - v e i a n / a 
psmita . un prom-Mo lun.L;:iULnte s t iu l ia to messo da p a r t e 
e sos t i tu i to . ; :H'ult i ino numien lo . da l l a i i n p r o v v i s a / i o n e 
e dal alcolo pol i t ico. CJIi is t i tut i c u l t u r a l i che h a n n o 
ce rca to di imped ire que . to i l i e t ro - f ion t ile-U'anuuiMisUa-
zione romana h a n r . i diiiKpU' pe r so la g u e n a . T u t t a v i a 
le tliHcussioni li quee.li aon i non sonu s t a t e del t u t t o 
l iuit i l i ; rop in io i to puhb l i c a ha i m p a r a t o a eonosce re 
qucs i i p roh len i i . si e in t c res sa ta al d i b a t t i t o e ha s a p u t o 
g iudi . ' a r i s a l ia fine, la solu/ . ione impos ta da l l a muggio-
ranza cap i to l ina ; A p iano int 'atti e s t a to a d o t t a t o fra la 
d i s a p p i o v a z i o n e qua.-i u n a n i m e de l la s t a m p a i t a l i ana e 
s t r a n i e r a ». 
• Cosi ha iniziato la sua re
lazione Parch. Leonardo Be
nevolo al convugrio di •• Italia 
Nos t ra - <ol piano regolatore 
temitosi ieri pomeriKtiio al 
Ridntto rielTKliseo. Che l'in-
U'fesse sul cUMino urbimisti-
co di Iloniii sia aneora nc-
eeso. malurario il lungo pe-
riorio di silenzio calato sulle 
tristi vieende urbanistiche 
della citta, una volta spenta-
.s: l'eco dcll'attu seellerato 
della Giunta C";occett:. e di-
mostrnto dalla larghissinia 
parteoipazione al convegno 
stesso: la sala non e ritiseita 
a contonere tutti eoloro che 
deslderayano assistere al d i 
battito. e fra gli intervenuti 
abbiatno notato urbanisti . uo-
inini politici. funzionari del 
Mmistero del Lavori Pubbli-
ei e del Comune. studiosi. 

II convegno ha avuto uno 
scopo ben preeiso: quello di 
proporre all 'attenzione di chi 
deve emettere jl giudizio. fi
nale. una srrie di emonda-
menti al piano regolatore del
la Giunta Cioccetti. sul quale 
;i Consiglio Superiore dei La-

La DC 
e il «piano* 
La minoranza ha chies to 

ieri la convocazione straor-
dinaria del Comitato r o m a . 
no del la DC per discutere il 
problcma del piano regola
tore del la citta. Non si sa 
quale sara l 'at teggiamento 
del la niaggioranza del lo s tes -
so comitato di fronte al ia ri-
chiesta dei menibri de l la m i 
noranza. 

II Co in it.'ito romano del la 
DC. come e noto. e sempre 
stato in niaggioranza favo-
revole al famigerato piano 
approvato dalla Giunta Cioc
cett i . c solo durante la c a m -
pagna e let torale de l lo yeor-
so anno tahini esponent i 
hanno t imidanientu accenna-
to ad una possibi le rev i s ione 
del piano, senza tuttavia 
precisarnc la portata 

vori Pubblic: sta ult imando 
'. stio esame. Come ha affor-

tunto il presidente del l 'asso-
Lvazione - I t a l i a N o s t r a - >on 
Zanott i -Bianco aprendo i la
vori. I'imz.utiva dove servire 
per indirizzare la pros-done 
dt-U'opinione pubblica verso 
iaccog l in iento del le proposte 
d. revis ione del piano. 

Quali sono queste proposte? 
Sespj.amo rilltistraz-.one fatft 
dnil'architetto Benevolo . Es'.. 
ha respmto la tc.= . d. eoloro 
chc affermano rhe la *;!ur-
zionr o co.^i precsr:a da r -
eh.cdere con urgenza un p :»-
no qur.l.-.n.-:-.: m e g l . o cpu-.-'o 
p.ano che n.entc. - S e la «cr!-
*a r.gu.irda.-?e solo UI:C<*K 
p.sr.o. da pr«-ndere o da ';.-
5C:are — ha aff frmato I'ora-
tor? - b .rosnercbbe d.rt che 
sarebbe meg!:o iics>;:r; p:f-.:;i> 
di questo piano •-. K? .-re una 
soiuz.or.e in ten i i td . :. i h e e 
app;;nto quel la che - V. .'.:.'. 
Nostra - ha elaborate in co'.-
ifiborazione con r i j : : :uto Na-
z onr.le di I'rbanlst-c-i e la 
Vn.nne dei Tecnic; C . t t o i c i . 
S: tratta. nella sost; .n/a. de l -
"i- - os?ervaz:on: - gia presfr.-
':>'<- a suo tempo, e che . 
o^ttolici • della Giunta Cioc
cetti resp r.sero in b'.occo. sol-
.••citati da stimoi! non pre-
c . jamente i d e o ' o g ' c . 

> Gli e m e n d a m e n t i propo-
< «tl r iguardano le zone di 
^ eapansione della ci t ta . che 
< devono e t se re preciaate 
S In tutti i aettpri e non solo 
2 lungo la via Crittoforo 
s Colombo; il ritorno all 'or-
\ mai famoso « aa te at trez-
s zato • nella zona orienta

te della citta (da Pietra-
lata a Centocelle e-d oltre) 
non concepito come sem-
pl ice s t rada di sco r r imen-
to, bensi come centro li-
neare della Roma futura, 
individuando lungo tutto 
il percorso fra Pie t ra la ta 
e I 'EUR una zona di no-
tevole larghezza da as-
sogget tare ad una disci-
plina speciale per impe-
dire il consolidarsi delle 
cara t ter i s t iche periferi-
che dei quart ier i c h e at-
t r ave r sa e r i s t ru t tu ra re . 
secondo I ' impor tanza che 
a t s u m e r a n n o in s e g u i t o 
quest ! 8 et tor i del la c i t ta , 
la s c a d e n t e edi l iz ia g ia 

s e s i s t en te . C o m e c noto, 
s n e | p iano del la Giunta to 
S a s s e a t trezzato e s ta to de-
s gradato a e e m p l l c e pene-
i traz ione urbana del l 'au-
\ tos trada del Sole . 

Altro e m e n d a m e n t o di 
grande importanza: ripropor-
re la previs ione di tre inioVi 
centri direzionali — EUR. 
Centoce l l e e Pietralata — e 
non di tino solo , que l lo de l -
l'EUR. gia in grandiss ima 
parte real izzalo. c o m e stabi-
lisce il piano del la Giunta. 
eon il risultato di conccntra-
re tutte le attivita direzio
nali nel nocciolo eentrnle 
della citta. a caval lo del la 
zona archeologica. 

Ancorat le fasi di attuazio-
ne. c ioe la priorita del var i 
interventi . Un piano regolato
re d e v e e s sere attuato secon
do una success ione logica. 
dando la precedenza alle ope-
re che piii profondaniente 
incldono nella struttxira at-
tuale del la citta. II piano del
la Giunta. tra le altre enrat-
teriStiche negat ive , manca di 
un chiaro or ientamento nc-i 
tempi rh attuazione. Per un 
p;r:no di oue l genere . che s: 
propone di non modif icare 
affatto il carattere caot ico 
del lo svi luppo del la citta. af-
finche la grande proprieta 
fondiaria possa sfruttare l e 
aree a suo piacimento. e lo -
gico che sia cosi. I'n piano 
che vogha r m n o v a r e la strut-
tura della citta. determinan-
donc le direttrici di sv:llu>-
po. d e v e invece precisare la 
.-uccessione deal , interventi . 

Le proposte tono que
s t e : nel la pr ima fase do-
vra e s s e r e real izzato I'as-
s e a t trezzato or ienta le . 
la s trada di s c o r r i m e n t o 
interna lungo le mura au-
rel iane (da corso d' l tal ia 
a porta M a g g i o r e i e I'au-
tos trada per F i u m i c i n o . 
Nel la s e c o n d s fase dovra 
e s s e r e c o m p l e t a t o l a s s e 
a t trezzato e I'anello in-
t e r m e d i o lungo la c>ntura 
ferrov iar ia . costrui te , e 

nuove s trade radiali nei 
settori e s t (c ioe grosso 
m o d o dalla N o m e n t a t a al-
l'Appia> e la nuova stra
da p e d e m o n t a n a per i 
Caste l l i . Terza ed ul t ima 
f a s e : a s s e at trezzato oc-
c identa le . autos trada «de-
gli acquedott i* al Castel l i 
e nuove s t rade radiali a 
nord e a o v e s t Si propo
ne. per dirla in poche pa
role , di • s p o s t a r e » la cit
ta v e r s o est-sud (da Pie
tra la ta a t l 'EUR p a s s a n d o 

^ per Centocelle> modif ican-
\ do profondamente la qua-
V lita di quegl i insedia-
' ment i . 

S e g n o una * c n c di propo
ste d; prcivved.ment. p i : i 
q u a r t i c n antich: o le / o n e 
v c r d j . 

P e r la retc v tar:a abolirt-
il r a m o d e l l ' a s s c di scorr.-
mcr.to o c c i d e n t a l e che va 
dalla P incta S a c c h e t t i a l ia 
F l a m i n i a p-cr la va l l e del-

l 'Acqua T r a v e r s a , il colh-ga-
mei i to fra porta Metroii ia c 
Ponte Pa latum, che divide 
in due la zona archeo log ica . 
e rat trezzatt ira «i sottojias-
s a g g n sul lungotevere di de-
s t i a , ehe il Conuui s sur io 
s traordinar io al Comune ha 
gia m e s s o .n p i o g i a u i i i u i , co-
nic opera di inuuinente n-a-
li/zazioiu-. s e g u n i d o p a n 
p a n la politica degli intei -
venti epi.sodici del la quale- il 
piano regolatore del la Giun
ta Cioccett i puo e s s e r e con-
.sidcrato la . m a g n a carta .. 
A c c a n t o n a r e inline, o a h n e -
ni> r i n v i a i e nel tempo, il 
c o m p l e t a m e n t o ciel raccordo 
anulare fra la nuova Cas
sia e 1'Auielia. 

Queste , r iassunte . le 
proposte . Ma c o m e agire 
per far si che il nuovo 
piano regolatore ne tenga 
conto, le acce t t i , diventi 
in sos tanza un altro pia
no. s o s t a n z i a l m e n t e diver-
so da quello approvato 
con un solo voto di niag
gioranza dai democr i s t i a -
ni, miss in i , monarch ic ! e 
liberali nella ormai Ion-
tana seduta del Consigl io 
c o m u n a l e del 24 giugno 
del 1959? 

1 / a i c h i t e t t o ( ju .noni . i>.n-
hnulo in i ina del l 'ai ch i f - t to 
B e n e v o l o , nveva t cnuh . un 
i l iscorso in un cei to " sens . 
inatu-jo. l iuluhbianiei ite .-.iii-
l>eiaciiit t . |n-i un uoino di 
cul tu ia che ha vtssuto d:-
ret tamentv . a ln ieno in ) i .uie . 
ie to i ' i imitate v ieende del 
piano regolatore di Roma 
Il m o n i e n t o politico, cgli ha 
sosteni i to . ,'. lavtil'evole oei 
una revis ion, , del piano, pei -
che a Port^ Pia e'e tin niini-
stro che si eh iama Z a c c a g m -
ni. e m C o m u n e un conin i i s -
s a i i o che si e h i a m a Dian::. 
SosteiU' ie che per quest.), il 
m o n i e n t o polit ico e l a v o i e v o -
le. t- a t tendere perc io le dc-
cisioni ministcrni l i per i>oi 
• comi i i e iare la lotta per fa
re di Honia una citta in ctu 
sia bel lo v ivere >, ci s e i u b i a 
a l m e n o mgei iuo. I."arch. Pi.-. 
ro Moioi i i . l n t e i v e n e n d o nel 
dibattito. ha e s p r e s s o la sua 
m e r a v i g l i a per il tono ^ene 
rale deH'imei vento tleH'ai-
c lntet to Quaroni , sos tenundo 
che una posizione rir.unciata-
iia indebohrebbe c e i l i a' len-
g iament i eriticj che es i s tono 
anche in seno al Con>u*,Iio 
super iore dei lavori pubbhci. 
Occorre invece consult-! are 
le pi't>)>ostc tli - Italia No. 

>'. I a - C O l U f i.i 
«:.iiid(. van.oi'. 
go la tore deli.i 
f o i ' I l l i ' e a l i o .-' 
S u p e i in i ' t ' tit : 
h l i c i u n o s i i i 'n 
e i s o . g i a e l a b " . 
l i a n c h i a g h ; ' 
l u t c r e o i m m a i i ' 

M i n a I\ lit li:; 
i n i s s i o n e p e r I 
d e l l e b e l U ' / . - e 
p o i t ; t U ) n e l 
a s i u - t t o d e l l a 
- I . c a c h e l.i 11 
l e a v e v a d i n n 
t r i c e h a a f l e i 
i i n p e d i r e e h e 
u n a d e l l e p i t ' 
- s j - i t a l i c i t t a d i 
c u i r e o t t e n e i e 

-e d4 una 
p i a n o i e -

, i r ' . i p e r 
I ' o n - i ^ I i o 

. \ 

d< 

>i l 

l i e 

•he 
el 

Pub-
il | > . e -

s i a f -
l> : .u io 

i - . 

. !.-

I I ! 

d e : g i s l a / i o n t 
e a h i l i . c u e i m p e d 
in s p e e u l a z i o i h 
e . i i a t t e l i / / a i i ' li 
d t - i l a c i t t a A : i 
c o ! i c l u . - n . a n c h e i 
l . t t o i i |- , iu b e ; . 
e f l i c i i c i a . H i c l i 
n o : p i o p r i , , ;;i o . 
i i i i i a n a . d o v i e i ' i > . 
l ' . n l a i n e n l o i i 
d l - e g l l o d ; IrK::e 
f a b l n i c a b i l i i I A\<> 
p i n a l i l u . s i o : . i 
H i o ! a n / . a g o v e i ti. 

l i a e i ' i n -
atiiiai tli.r 
tiche, ha 

diiiattito un 
rciilta mba . i i -
i.i/U'llr nflicia-
ui.c.ito. l . ' o ia -
niato che pei 
Hoin.i diventi 
mfeliei e ino-

u o : i d o , o c -
a sanu le-
; i , . f . i 'DDi i -
- e a li' t m -
• h e h a n n o 

- A i l u p p o 
l l i e l i ' i l . IKl 
i n a n i r c g n -

a v i ' . i . i" . ' ! 
> o p i > o : i n -

o . s s n n a s c t -
• i n i / i a t e i n 
l h a t t i i o -111 
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: i u a d 11 :a 
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il iva. 

I L G IORNO 
— OKRI tlomrnlia I* oVtubrr ISCI 
(.UIL'-|HI>. f l i s t o He. II nolo so rue 
alle ore li.ail. tr^nionl.i alle 17,H. 
Lun.'i: ultimo uuaito II 'M. 

BOLLETTINI 
— l l i - m i i K i u t U u : N . i l i . tx idsc lH I t . 
f e i t i n i i i i e I I . M o i l l ; i n . i s i l i l XL 
f i i n n i i n e pi til t i l l 1* m i i u u i i i i 
st l i e . i t u i i . M o t r i i n u n i : J.">. 
— M r t r n r u l i i x l r o : L e l e m p e i j t t u e 
i l l i e r i : n d n l m . i <i. i m i s i d m . i 'J? 

F A R M A C I E A P E R T E 
-- T I H / U I t ' l t N t t - l lu i - i - i -a: 
v i a C a l i s l o II. li U u r g n . M i r c l l " : 
v i a C i v g o i ' i o V I I . :i:>. C r l l n : » l a 
S. ( d i . \ . i n n i tn L i i t e i i i n o . U - . 
I I ' l i i .n o i l e - Q t i a r l l t r l o l o : p i n / / a 
i l i i M i n i . 1: \ i t I'ol d e l S c h i a -
v i. '.Ml: p . / / . « Qti . t i t ic t i o l o . 11-1-' . 
K M I I I I H I I I I : \ I.I r . i i l n A l h e r t o . :'-': 
v i . i l i n i . m u . l i K i l i h t ' l t o . 1L'1>. \ i.i 
P i i i i i ' i P f L u x e n i o , "il; \ i . i I ' r i n -
e i p e A i u e t l i ii. II/.I: \ i.i M e r u l . t n a 
ii. L'O.l. I ' . l ' l l : v i . i L . t t n e i i t i i i i t'OT; 
I l i i u d t I n n : v i . i . P' i t l i o Nis^. t l l • . 
I I n i i d n l i i : e . Kt .n.11-id m *2(>. ( i i i r -
h . t l t l U : v . A l . M a c . S t r o / / i 7-<>. v . 
C . I ' l u . i h i e i . i II.. M i l K l l u t l a t \ d e l 
1 i i i l l o ^'yo. M n / i l l l l : v i e A n g c l i -
ei> "•'»; v , S c t t i ' » i > h r i i u 'M. M t u i l r 
. M a r i n : v i a C . S t . t / i n . '.'ti. M o n l r 
S m i o : c i u s o S o i u p l o i i c . '.»;i: v i a l i -
A t l r i i t t i i o . 107 p i e J e - n l n . 51 . .M. 
V r n l e Y r r r h t o : v i a l b i r i l l n 1. 
M . V . N u o M t : \ i.i C ' i i c i i n \ a l l . i -
/ i t ' t u - C i i a u i c t i l e n M ' . Iil'i. M o n t i : 
v i a A g o s t i n o l ) e I ' l e t l s . It'.; * I.i 
N . i / i u i i a l e . It'U U i l U l . l t l o : p l ; i / / . i 
d e l l a H o w i e . ?: v i a l e d e l l a S t e l l a 
I ' o l a r c . I ' o l l l r M i l \ I n - I n r t l l i p i l i i l i i r 
i ' n i < n K i . m c i . i , ITTi I ' u r l t i f n -

| s r . v i a I ' m i t i e n s i . rJ.'i 1 'r . i i i -
j I ' r i i in lMlr: \ i.i A u d i o H . ' K e l e . i ' t ; 
I \ i.i ( i l l i n ; . n i c e . !l<i; \ i . i I ' . t u d i a 
i n :;e: \ i.i C i e s c t n / i e . .*i7: v i a 
I l i i i M i ' i ' l u i i i ' l l e l l i . lt';l; v iii t l e l l i 
j I d i i l i . i i i . i , - I I ' r r n r ^ l l i i u - l . j l i i i i i -
i u n : v i . i d e l P i K m t i ' 7'.. I . i i i ; . ' 
| 1 ' i e n e s l e 2 J l»i l n i « \ , ' l l f : v i . i K e -

i l e i i i " I tu i i ' o m e n u lit; s i a l ' . n -
I l e v i e i I l ia II JL'L'-a ( p i a t l r a r n -
| I i i i r t ' i l l . i : v i a A i v . d i n .% I t r -
i m i l i t - C J i n p l l r l l i - ( n l i i n i i ^ : e . \ ' i l l n -
; i i i> l a i i i i u i i ' l e . 170; c u i s n \ i t t o -
I n o K m . i m i i ' l i ' . '.'.4:i. h i r g o A r e o u -
| I.i. .!'': Isnl . t l i h r r i n . i . H> S a l . t -

l i n - N ' m n r l i t a n i i : v i a l e I t i 'Kioa 
M . i r g h e r i t a . Isl. f d i m l l i t l i a . U'lK 
p l a / / a l . e c c e . i;i; l u r s n T r i e s t e . '•'•: 
\ i.i <:. I M u / l . 1:1. v i . i i l l V i l l a 
s . F t l i p p o , lite, c o r s n T r i e s t e . 711: 
v i a l e X X I A p r i l e . -12: p l a r / a C'r.t-
l i . '.'.': v i a M . i K l i . m o S a l i i n o . •.'.'•: 

, viale l.ihia. u r. VI.I Lanci.mi. '•<*• 
l S a l I ii s i i u n i i - r u s t rn I ' r r l n r l o - I . m l " -
j \ I s l : v i a X X S e t l i ' i n b i e . 2 3 ; v i a 
I C o i t i. l;i; v i a S i f i t l u a . '.*;»: v i « I ' i e . 
i i i i t i n t e . «»:>: v i a M a r - a l a . 2 0 - C 

S. I l a o l l l n : v . C . S . I l a s i l i u 'JO'.l 
s I ' l i s i . i i i I d i i : v i a t l e i P o r i t i g h e -
- I . »:. T m l a r r i n - O s l i o u s r : v i a l e 
A v e n t i i i K . 7;!: v . L. C J h l b e r t l 3 1 . 
T l l m r t i n i i : v i a t l r i S a r i l i L".». T n r -
p l K l i a l t a r a : v . C u n i l i i i . t -IKl t u r n -
S p n r r a l u c T n r r e ( i a l a : v . d e i C e -
I n m l i i 1: v i a T o r V t T j j u t a M. 
I r u \ t r v r r c : p i a / . / . i S i i i l t a M . t l i . i 

i n T r a s t e v e l e 7; v i a t l i T l ' a s t e v e -
re lf.."i T r r v l - l ' a m p o M » r / l o - C « i -
I n n n u : v i a t l e l 1 ' m n i 1A.">'. p l i l / / a 
S S i i v e s l r o 3 1 : * i.i d e l t ' n i s o 2H3: 
pl .1 /7 .1 i l l S p u g i i a rt|. Ti l ' . fo lHIi i i -
\ p p l n l . i l l l l i n : v i a O r v i e t o '.'>'': 

v i a A p p i a XiMVi i 213 : p l a / / . . t K p i -
r o 7; v i a Ll 'd ia 3 7 : v i a I ' m l l u i o 1: 

1 p i a z z a C 'untu 2 

d e l t a g e m m a 
I I ' u l l d t a t e d i r e t t 

I I I , 
p i n . ' 
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lilnu. via Paolo casel l i U (Port 
s Paolo) u<\. 5<H)319 (OHA-E-PR); 
I nllubrlRlila Tuiilnn. via Aurell • 
101 (Madonna d. Hipoito) t. (12309a 
(inuloi: Man/n Ercnle. via Fran
cesco Spmvlcu 29 (Monteverdi-
Vetehiol. tel. 503250 (O.HA.-K.-
I ' l l i ; (lfllrina Kolaiulo. viole 
dt lie Piovinte. 1117. tel. 4?3.**"i. 
I O I I . A . I . Siinva Autorirursvi 
Ad I KP. via Adige »«. tel 86Mti.*i 
(O.li.A. - K i. Sallipri: Allrrdn 
piazza C;.id i i.i it; (Porta Laiuia) 
t.'l 7706;I7 (O.HA-K.): Sue. Hi:V 
viale Snmaliii. 53. It I ,i;«Mt»l 
(elellraiilii). Drib- I r.iltr Spr«ln 
S ; d i t a d e l C .r l l l o .• l e i fi7(i ;i7K 
l O H A . - t . i l . i i | M l n l l l . r o i i a r U n . 
v i a V t ' ^ p u n i a i i n : i2-a ( P i a t i l l e l e -
f . i m i ; i l 5 8 5 t i ( D . H A I: M a r c o n i 
I t t ' i ta tn , v l u A p p i o C l a u d i o 3>.'i 
( l ' l i s c o l a n i t ) . t e l . I H " > 1 1 7 i O It A -
L . - P . H . I : Anti>rtmc' . ' s . i I ' r l n i a v iT.t 
v i a V o l d ' O ^ n b i I't. l e i HI2 .Mil 
( O H . A . - P H - I ' -K I 

S n f c n r s i i S l r . t t l a l r : s e ^ r e l e i I.I 
t i ' l e f e l d t a \ 1 | • ' 

C o n l i i S m t ' i i t M i X . l ' . l t . : v i a 
C r l s t e f ( / n l o m l i i ' . 2 o l . I :.)H .Mu. 
v la T n \ i«... :i.i t P H . .7 1. 

O - l l a I .Kin: O l l l . i n . . S S > 
n. .I'.i.l. v i . . V . I M - H t i e ( l . m i . i . i . i . 
l e i . li.O'Jii "Itir. 

A l ihr i -v l . t / l o n l : ( ) H \ i C t l l i i n . i 
H i p . t r a / A u i n i . 1. i K I t ' t i r . i i i t u ) . 
P H ( P i / / I tli i u . u n t i l . . i (.• i f . , i -
l n / / e i i.i I 
D I B A T T I T O SULLA STEFEP. 

I j u e . - t a i n . i l t i o a a l l e In. p i o m e s -
si> il i l l . i I ' l i H i m i s v i n i i i ' m u ie . . , 
d e l l a S T K K K H . n e l l a - d e d e l t l . . . 
p i i l . i v o t n tli v i a H i i i f i e d d i . a l i l>-
l o c e l l e . M 4 V i i | g e i a l i e i-niiv I 'KIIO 
al . | u . i l i s u n n v l a l i i m i l . O i il 
l l i .H D i a n a , il t l l l e l l e l e t le l l i l l l . 
p . l l U m e u t i . t l e l l a m o t e l t . ' / . . t / to i ie 
c i v i l e . i i l l l l ^ i l l t l li i n n l d e l l a 
a / 1 , l id.I . le n i ' g . i n i / / . i / i m i i M i i t l a -
e a l i til e . i l i ^ e i i a e i M I I I I . H I tli'i 
p . l e d i l l l e i e - k a l i 

l . ' l l l l / l a t i v .1 ill II.I (' . .IIIIIU'Mi.Ui' 
l i l t . i n . i : . | i in (ti.it 11 .i n e l l ' . i /11'i ie 
M l l l l . i e . l i e t i n I lav H I . I I I I I | s l . l l l l l i . 
t ' . i l ldl l i e l i d e p e l la « a l v e / / . i d e l l . i 
a / l e n d . i •• p e r l! I i i ' l d t l l a l n i ' l l l i . 
i l e l s e t t e i e d e i t i i s p e t t l p u l i h l i e i 

I G R A N D I M A G A Z Z I N | 
W l l e s l a nl . i l t l l ' .a a l l e i ' i e l e . a 
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SPETTACOLI 
Oppofizionfe alia l egge cler icale 

li autori di cinema 
ondannano la censura 

IRibadita la richiesta di abolizionc totale 

[Indetto un convegno nazionale sul problema 

L'Astociazione nazionale autori einematograflci ha pre-
[to netta poalzlone contro II diaegno dl legge clericale ap-
[provato al Senato da una maggioranza compost a dalla 
jO.C. e dalle deatre. Ecco II testo del comunicato e m e u o 
[dall'Aasoclazione: 

« I r e c e n t ) g r a v l e p l s o d i di o s t r u z i o n i a m d ' a n t l d e m o c r a > 
t i c o da p a r t e d e g l i o r g a n ) a m m i n l a t r a t i v i p r e p o s t i a l i a c i -
n e m a t o g r a f i a , i q u a i l n o n s o l o e v l t a n o d i a i t u m e n l la d o -
v e r o s a r e a p o n s a b l l i t a di e t a t n i n a r e c e r t i f i l m r e g o l a r m e n t e 
p r e s e n t a t i a l l e c o m m i s s i o n ! di c e n s u r a , m a i n t e r v e n g o n o 
a r b i t r a r l a m e n t e p r e s s o a l t r i o r g a n ) a m m i n i s t r a t i v i p e r i m -
p e d i r e c h e q u e l f i l m p o s s a n o e s s e r e p r o i e t t a t i p e r s i n o d u 
r a n t e p r i v a t e m a n l f e t t a x i o n f c u l t u r a l i , h a n n o c o n f e r m a t o 
c h e I t l m o r i g i a a v v e r t l t l d a g l i a u t o r i c i n c m a t o g r a f i c l , e 
c i o e dl u n c o m p o r t a m e n t o a e m p r e p i u l n c o n g r u e n t e , r e t r l v o • 
e a u t o r l t a r i o d e l M i n i a t e r o d e l l o S p e t t a c o l o n e l c o n f r o n t l 
d e l t a l i b e r t a di e s p r e s s l o n e , n o n e r a n o i n f o n d a t l . T a l e c o m 
p o r t a m e n t o , c o n d a n n a t o d a g l i s t e s a i p a r t i t i d e l l a c o n v e r -
g e n z a g o v e r n a t i v a e d a g r a n p a r t e d e l l a p u b b l l c a o p i n i o n e , 
t r o v e r e b b e la s u a s i s t e m a z i o n e g i u r l d l c a n e l p r o g e t t o di 
l e g g e Z o t t a t e s t e a p p r o v a t o a l S e n a t o , m a c h e d e v e a n -
c o r a e s s e r e d i s c u s v o a l i a C a m e r a . • ' ' ' 

- E ' o p p o r t u n o r i c o r d a r e — p r o s e g u e i | c o m u n i c a t o — 
c h e I ' A s s o c i a x i o n e p r o f e s s i o n a l e d e g l l a u t o r i c i n c m a t o g r a 
f ic l ( A . N . A . C . ) n o n h a m a i e s i t a t o a d e n u n c i a r e p u b b l i c a -
m e n t e e a t t r a v e r s o l e v i e u f f i c i a t l q u e s t o s t a t o di c o s e , 
p r e v e d e n d o n e d a t e m p o gl i e f f e t t i — o r a p i u c h e m a i e v i 
d e n t ! — , e c h e n e l r i g u a r d l d e l l * c e n s u r a h a p r e s o u n a 
p o s l z l o n e c h l a r a , p r o p o n e n d o n e I ' a b o l l x i o n e in c o n f o r m i t y 
c o n l e n o r m e c o s t i t u z l o n a l i r e l a t i v e a l i a l i b e r t a d e l l ' a r t e e 
d e l l a m a n i f e s t a z i o n e di p e n s i e r o . A q u e s t o p r o p o s i t o 
I ' A . N . A . C . h a d e c i s o di i n d l r e al p i u p r e s t o u n c o n v e g n o 
l a z i o n a l e , n e l q u a l e v e r r a d i b a t t u t o il t e m a d e l l a l e g i t -
I m l t a d e l l a c e n s u r a , d e l s u o i l i m i t ) e v e n t u a l ! e d e l l e s u e 
a r a h z l e . La d a t a , II l u o g o e l e m o d a l i t a d e l c o n v e g n o , 
I q u a l e a d e r i r a n n o l a r g h e r a p p r e s e n t a n z e d e l m o n d o d e l 
i n e m a , d e l t e a t r o , d e l l a c u l t u r a , d e l l a p o l i t l c a e d e l g i o r -
a l l s m o , s a r a n n o o g g e t t o di u n s u c c e s s i v o c o m u n i c a t o , 
h e v e r r a d i r a m a t o q u a n t o p r i m a ». 
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Un salottino per Mina 
nel bis di «Studio 1» 

Svinprv brunt, lit cunlutilo 

spvUttcolo di print orilitw 

pvvcu itt'ffu 

vltf nulla su 

purU 

altiini 

di u sot th relit' 

u nuttwrt » i li 

MolUi a t t e s a p e r la p r o v a 
i M i n i , ior i .sera, a Studio 1. 
a v o l t a s c o r s u la e a n t a n t o 

e r a l i m i t a t a a r iproporc i . 
s u o t r a d i z i o n a l c r e p e r t o r i o 

i v c c c h i s u c c e s s ! . e la p r o -
a. q u i n d i , n o n p o t e v u e s s c r o 
o n s i d e r a t u i n d i c a t i v a d e l l e 
Vic n t t u a l i . e f f e t t i v o p o s s i b i -
i ta . 11 v e r o d e b u t t o , qu lnc l i . 

s t a t o q u c l l o d i iori s o r a . e 
o b b i a m o d i r e f r a n e a m e n t e 
h e ci a s p e t t a v u m o q u a l e o -
a di p i u 

M i n a ha c a n t a t o u n a c a n -
o n c i n a c h e l .u i to p e r f a r e 

c o s e in f a m i g l i . i . aU' i ta -
a n a , e ra d e l d i r e t t o r e (b-1-
DrehesVra B r u n o C a u f o r a . 
d e r a assa i b r u t t a . L'ba •;an-

ta , p e r o . p a s s a b t l m e n t e b e -
c. P o i ha t e n t a t o di roeif . t -
c . d i n a l l a r c , e q u i il l i v o l l o 
e l l a s u a p i v s t a z i o n o «'• s c e s o 
n s i b i l m e n t c . M i n a . in f o n -

0. n o a l a v o r a c o n i o u n a 
r o f e s s i o n i s t a . C o m e l e Kes';-
r. c o m e il Q u a r t e t t o C e t r a . 
m e M a r c e l A n i o n t . N o . 
na 5i p r e s t a g e n t i l m e n t e , 

e r i l s n l o t t i n o di m a m m a . 
m e u n a b r a v a b a m b i n a t h e 

o p o l e p r i m e lezion'i di 
a l i o , s i a f f r e t t a a m o M r a r c i 

r i su l ta t i r a g s i u n t i T u t t o 
u e s t o e b e l l o . e c o m m o v e n -

e i s p i r a s i m p a t i a s e si 
r e s c i n d e . p e r o . d a u n p i c -

|olo p n r t i c o l a r e : la T V n o n 
il s a l o t t i n o d i m a m m a r 

i n n p r e p d e m e z z o m i l i o n e 
r s e r a . 

C i s p i a c e d a v v e r o f a r e u n 
i s c o r s o e o s i s R r a d e v o l e . m a 
a u n a c a n t a n t e c h e v u o l e 
s e r e c o n s i d c r a t a a n c h e u n a 
u b r e t t e . c h e »'• 5 c r i t t u r a t a 

o m e - d i v i s s i m a •• in u n o 
c t t a c o l o m u s i c a l e d e l l a 

l a s s e di Studio 1. a b b i a m o 
d i r i t t o d i p r e t e n d e r e q u a l -

o s a d i p i d . Korse M i n a p o -
a f a r l o . q u e s t o q u a l c o s a d i 
;u . H a t e m p e r a m e n t o . l ia 
o c e . e I n l l a . q u a n d o e a n t a 

s e m p r e b r a v a . 11 n i e s t i o r c 
e l l a s o u b r t t t e . j>eri>. e u n a 
l t r a c o s a . S i a d d i c e a l l e 
r o f e s s i o n i s t i ' c o m e D e l i a 
c a l a . c o m e la M o n d a i n i . c o -
e l a D e l F r a t e d o p o t r e 

n n j d i r i v i s t a . 
A i Kiornal i s t i c h e l c c h i e -

e v a n o .se a v r e b b e f a t t o d 
a t r o . i n v e c e . M i n a r i s p o n -

eva. q u a l c h ^ s t o r n o f.«: - ; / 
a i r o io? Ma vr lo imma-
natt: tuttc le sere a rai-

tarv In ,*te>sa uurtr, le s k v * / 1 

buttntc? Mryllo la tclevi-
sionc... '. S t r a n i p r i n c i p i i . 
p e r u n a s o u b i e t t e . s t r a n i 
d a v v e r o . K c h e M i n a f o s s e 
s i n c e r a l o a b b i u m o v i s t o i er i 

M i n a a p a r t e , e o n f e r m i a m o 
il n o i t r o «iiiclt/.to s u S t u d i o (. 
K* u n a Rrar. b e l l a t r a s m i s 
s i o n e . u n o s p e t t a c o l o d i c l a u 
s e c h e c o n t a s u a l e u n l •• Hu
m e r i .. d i R r a n d e q u a l i t a . 
N o n s o n o t a n t o l e j i^mbe d e l 
l e K e s s i e r . c h e ^ o d o u o e v i -
d e n t e m e n t e iii i m t m m i t i i e e n -
s o r i a . d i i m p r i m a t u r o i v l e -
.s iastu'o. a n e l i c (p i e j l r l iatuiu 
la l o r o p a r t e , m a ci mem
bra di p o t e r e o n f e r m a r e . c o 
m e a b b i a m o d e l t o ).• v o l t a 
s e o r s a . c h e il p u n t o di forza 
d e l l o . spe t taco lo e nel l i v e l l o 
m e d i o g e n e i a l e de i snot •• Hu
m e r i •-. p i u t t o s t o e l e v a t o . F.' 
n c l l a l o i o f u s t o n e , ne l r it-
m o . n e l l a e l e g a n z a d e l l e p r e -
s e n t a z i o h i d e i c o s t u m i . de j 
ba l l e t t i . N e l l a reRia T u t t o d i 
p r i m ' o r d i n e . 

Mnrec l A m o n t ha d a t o u n 
s a g g i o di b r a v u r a e di e l a s s e 
S i p u o d i r e q u a l s i a s i c o s a 

— I lit} 

tpiulilit 

s u l l a • - e . s i e i o f d i a •• di eht lia 
s e e l t o q u e s t i n u i n e r i , m a tin 
e a n t a n t " c h e hia al c o n t e m -
p o a t t o r e , b . i l Je i ino »• fanta 
s i s t a Coni«- M a r e e l A m o n t . 
i n I ta l i a , e o n s a p r e m m o c e r -
t o d o v e t i o v a i l o <e it d i -
a e o r s o v a l e p e r l e Hlnebrf f . 
p e r l e K e s s l e r . per I M a t i n -
s o n , p e r s i n o per i m o d e s t i 
m a narh.vtl B l a c k b u r n ) 

l . e a v v e i i t u r e s u r r e a l i »li 
M a e H o n e y , il p e e i o n c dn l la 
f a e e i a t r i s t e . aRKiui))tono vin 
in/ . / . ico (li u i t e l l t g e u z a e tii 
e s t r o e l o w n e s e o a l ia l e v i g a i a 
h o l l y w o o d l a n a p e r f e / i o u r - di 
e p i e s t o Studio 1. 

h:\ h a n d i e r . i d e l l o .-.petta-
e o l o i t a l l a n o . d a l l e m a u l di 
M i n a pass.T .i q u e l l e , p;u 
e s p e r l e e s i e i i r e . de l Q i n r -
U'ltr, C e t r a 

I'tia b u o u a <• int<'lli»<-nte 
p u u t a t a . q u e l l a di Cento 
all'ora. T o n i e i s c o p r e , fors» 
p e r l.i p r i m a v o l t a . il r a p -
p o r t o fra l e a r r e t r n t e z z o d e l 
s i s t e u i a s t r a d a l e e q u e t i o . 
p i u R e u e r a l e . di i n t e r e re
g i o n ! di I ta l ia 

Riv 

A K I . K f f t U N O : Hlposo 
A R t l : Rlposii 
B U K U O 8. JH»IHITO: C id lVOri-

Kll.i. |>alm). AUe 16.;t0: « KUsn-
hetta irUnKlveria ». t t e atti tn 
IB cpiiiilri 01 K S io i ene . Prezzi 
(ami l tu i i 

t)K' SKItVl: l l iposo 
OKI.I.A COMKTA: Al le m e 17.:i0-

« I'onii) tn ognl s tag inne » dl 
Hobert Holt con I». Ftorlieiie. A 
Ciu»t. V. (Jrazlosl. K. Balbo . N. 
I'jivese. I. C,i/7\. A |»l« i f e d e -
i l e i . M. Vaniiuci'i . Itejjia dl A 
IJi Maitim> t Di>manl . . l ie 21.15 
f o m l l i a i c 

UKIJ.F. MUSK : AlU- tiiv l"i.:«) : 
C i a Kranca Uoininlc l - M a i i o 
St let t l con Coriai to . A i m i c e l -
li. Kanny Mau-hlo. fa ianl . ihaxs i , 
Pr lnc ip in i . Kodi. Kessel. Sp lnc l -
li: « I,a morte v i e n e ilul m a r e * 
Klallii de l terrene dl t' 1'ezzanl 
Seco iu la set t ln iana di sueecsRO 

KI.ISKl): C i a A n d i e l n a Pajjiianl 
<lal ;l novc in l i t e •< II g iardino 
del c i l i e« l v ill A Ccihi-v 

MARIOSKTTI: I'KTIM.K MA-
SCHiaiF. : IlipeH'. 

M I M . l M i n i t O : Hilieso 
l 'A! .A / .ZO KISTINA : Alle 21.1J 

precipe la C i a MedUtfim-.Sral.i 
m i l P .mlo Pai l t l l l In" « I lmaldo 
In i'.uiij»i> *, cimnnrili . i nuis icalv 
cli C a i i n e i c G)<>v;uiuiiil 

IMItASIiKl. l .O : PKihsimaniente 
ia|>piesent<</i<inl t i t iaox l i i i a i lo 
de l la Conip.iKnia d l i e t l n da 
tJluiml M a n e t a : » U p i i n c i p e 
co i iKoitok ill A. Itaccloppi . i n n 
Vauicek . Miel ie lott l . Peitlnga. 
F. S a l e m o . Tonnin l . HolonnLBl. 
HejjJa SrtilUt Or.iziani 

I ' i r C O M t TKATItO l>l VIA IMA-
I'KNZA: Al le 17.15: « Chi r i d e . 
t ide ! » ( se l ez loue ) dl Oazzet t i -
Ci i i sana eon l.uiulc. S p a e c e i i . 
O . i u o i i e . Milifii. f je i tolottf . VI-
v.ddi lte>!ia di I.. Paiieuttl . t er -
/ . . e i e s e dl suecedsii Ult l ine re-
pl iche . 

Qt IHIN'O: M a i l e d ! al le <>ie 21.15 
I.iielu A r d e n / i pK-m-nt.i uno 
spe.tlitcolo di V Ue S u a : « Ln>-
la >< dl J.uijfl P irande l lo . S c e n e 
di K KiiKet'*' K«»ndale di H 
tiuttuRii Musiclie di Anne lo 
MUKCI* 

• l l l lOTTO KI.ISKO: Uoniani al le 
21 l i | i lex;i f|iett.u-<il| |{i.illi e o n 
'< IJicei piiveri n e e i e t l i » di A 
Clir is l le . 

I tOSSINl: Hititmo 
SATIIt l : Imni inente np i l l . Ki"lli 

n l r C Lombard! in * La e a n i a . 
f o i t e de l la morte v dl (1 H. Boon 
e o n Lombnrdl . Solhelt i . S ini . 
Hertaccl i i . De Mei ik , t)i Clan-
d io . Nnvi ta ansoluta 

1'ALLK: Al l e I7..I0 Stajjieiu- t«M-
trale '61-G2 eon la I'ompaKida 
de l la Comii iedla Coiniea Maen-
rlo e o n Carlo Campati lui , Maria 
K i c i e i o : « Conifjlio lui, donna 
b'i » ill AtiKiisto Novel l ! . 

CONCERTI 
AULA M A f i N A : Martedl al le 21.13 

c o n c e t t o del Quar te t t e Koeeker t 
in projjraiiima- esecn / . i ene Inte-
Krale de l quarte t t l d( B e e t h o 
ven . (OHA-CIT) . 

At 'DITORIO <v. <l Col ie i l lnz lo i ie ) : 
a l le 17.:iu inani-'iir.i/.ioiic de l la 
s t a u i o n e dl S. Ceci l ia (abb. tagl . 
n. 1) c o n il c o n c e r t o d i r e t t o da 
F e r n a n d o I'revllal i eon la par -
tec ipa/ . i ene del p lan l s la laaae 
S t e r n Musicl ie di B r a h m s . 
Viot t i . I ' n i k o f W e Bartok . 

ATTRAZIONI 
AHKNA ' E 8 E 6 B ' A : PattbiaKgiii 
. o re 10-12 e 15-20 
C'tRCO O R L A N D O ORFKI: Dal 1<» 

i i o v e m b r e al y i a l e T r a « t « v e i e 
e o n i! n u o v o e i r c o e a p a c e di 
7000pi>st l a s e d e r e e d It njera-
vJfjlloso upet laco lo « T u t t o il 
m o n d o nel etreo >. 

Cinro WILLY IIF-CENHKCK. lm-
m i o e n t o : II re de i etrvlii nel 
m o n d o . (Via le Par io l i ) . 

MtJSKO DELLK CERE: Kmuto d* 
M a d a m e T o u s s o u d dl Londra <• 

G r e o v i n di F a i l g l Infresno 
e o n t i n u a l o da l l e o t c 10 al le 22. 

I N T E R N A T I O N A L LUNA PARK 
( P i a z i a V i t t o r l o ) : At l raz ion i * 
Ris torante . Bar . p m c l i c g g l o . 

CINEMA-VARIETA 
v i l u i i i b r a : Vedl p r i m e vis ion) 
A m b m - J u v l n r l l l : 11 padrone del 

nioi ido, von V. Pr ice c rivi»tu 
Ai i jon la : Mlua ., fuori la ajuardla 

e rivista P is ton) e R i i z o 
Eip^ro: C i n q u e marine* per 100 

ragazze. eon V Lin! e rivista 
Baront ! 

La F e n l c r : il padrone del ntoudo. 
e o n V. Pr i ce c r lv l i ta 

Ol i tnplco: La »plag«ia del d e s l -
dorio e C la di rivintc D'Orso-
Gell ! 

Orlrnte : La n ioc l i e (li nuo mar i to . 
e o n \V. Cliiarl e rlvint.i 

(•rlnclnr: II te t to u tre plazze . 
eon TotA e rivlnta 

V i l t i i rnn: |i> amn to ami. di Rta-
nelti e l i v U t a D e n n y e I .etry 

CINEMA 
P R I M E V I S I O N ! 

Aitriaiiu: 1 d u e volt l della v e n 
det ta . eon M. Brand" (ap 15. 
ult. 22.50) 

A lhumbra: B e n } |u i , eon C. Hc-
ston (al le 13.45-H.45-21.45) 

A m e r i c a : 1 mongo l l . eon A Ek-
bprt( (OIL 22.50) 

A p p l o : Un Klorno drf leoni . eon 
R. S a l v a t o i l 

Arrfdntrdi". <a.od»i.ve Ajjuin (alle 
13.45-17..'.0-iy..'i3-22| 

Arlston: Tom e J e r i v neiniei per 
l.i peJIe (ult . 22.50) 

A r l r c c h l n o : Una n o l l e m o v i n i e n -
tata, c o n S. Me Laine 

A v c i i t l n o : II uiardlno della v l o -
ten /a . con B Lanea«ter (apert . 
l.'i.l.V ult 2a.till 

Ualdidi ia: II u- di t 'ofiKumale. 
e o n L. B o i g n i n e 

Marlirrlnl. Le p lace Bratini*?. c « n 
A Bel k ins (a l le H-18.10-20.20-
22..">0) 

l l er i i ln i : Ifn KIOIIIO da leoui. c o n 
It S a l v a t o n 

Hrancarc lu: II d iuvo lo in i-alzon. 
c tm n'H.i. c o n S L o i e n (ap. 13) 
t l . :UM>) 

Capltul: Lo upaccone. ctvii It Huil-
soil (al le IS-17.:i0-l!).45-22.43) 

t 'apranlca: Spartacun, e o n Kirk 
Doug las 

Capranic l trt ta: Monica e il d e s l -
d e r i o 

Cola dl K i r n / o : V<m Canul lo m o n -
>ilK"orc- ma non troppo. foil 
Fernandel (a l le 14-16.20 - IK.nO-
2o.:ij-22.3r>) 

Cor so : I e a n u o n i di N a v a r o n e . 
con C Peck (alle It.13-16.30-
ia.:i:>-22,20) 

Kuropa: II g i a r d i n o della v i o l e n -
za. e o n B. Lancas ter (alle t4,55-
tli.:t3-18.n.-)-20.40-22.50> 

f U n i n i a : II g iud iz io un iversa le , 
ron S- Mansjano (alle 14.30-16,20 
18.20-20,20-22.50) 

F l s m r a r l t a : World by N!«bt u. 2 
(alle 13.30-17.30-19.50-22) 

Gal l er la : La battajjlla dl Alamo, 
con J. Wayne (ap. 11, ult. 22.30) 

E N A L provinciate 
presenta: 

P L . A / . A K ARTE 
UN FILM DI JIBI KBEJCIK 

IL PRINCIP10 SUPERIOR* 
A K C I . E N A L , e c c . l„ .500 

MHCSIOSO: I miiiiKull. c o n A Kk 
hern t u B . 22.50) 

Majrst tc : La d o n n a e donna, con 
J P. B e l m o n d o (ap . 15 ult . 22.50) 

Mrtro D r i v e - In : Un tfioino da 
teonl, e o n R. Sa lvator i (a l le 
111.30-22,30) 

MrtropolMuti: I l ine i ieniici . eon 
A. Sordl (a l l e 14 - 15.55 - 18.10 -
20.20*22.55) 

M l g n o n : V e n t o ea ldo . e o n C. Col
ber t (a l le 15.30-17.30-20,10-22.301 

Mudcrno: D o n Cami l lo moiisiKno-
re m a non troppo, con F e r n a n -
del 

Moderi id S a l r t t a : Mac i s te I'uamo 
p i o for le de l m o n d o 

Mondia l : II d i a v o l o in ca lzouc in i 
rosa. eon S. Loren 

New Vork: S p a r t a c u s . c o n Kirk 
D o u g l a s (a l l e 13.30-16.30-19.30-
22.30) 

Verra in Italia il balletto 
del marchese de Cuevas 
La «tournee» avra inizio a Bologna a mela novembre 

B O L O G N A . 2» - La H o v r i n -
t e n d e n z a d e ) T e a t r o C o m u n a l e 
d i B o l o s n a ha a n n u n ^ h t o l a 
r i p r c s a dcU'nt t iv i t i i nrtU'. ica a u -
t u n n o - i n v c r n o VJ61-62 c o n u n 
c i c l o s i n f o n i c o c u n a s t a g i o n c 
l i r i ca . 11 c i c l o s i n f o n i c o «> d e 
dicate* a l i o ' n o v e j i t i fo t i i e di 
B e e t h o v e n , l e q u a i l v i r a n n o e.-e-
g u i t e d a U ' o r c h e s t r a d e l C o m u 
n a l e s o t t o la d i r e z l o n c d«;l m a e 
s t r i L a s z l o S o m o g y . H e r b e r t A l . 
b e r t . E f r o m Kurt^ , B o m b a r d 
C o n z . L o v r o V o n Matae.t*. 

La f a s e a u t u n r i a l e sar.1) c o m 
p l c t a t a d a l c o m p l e s s o di d: n z a 
- I n t e r n a t i o n a ) B a l l e t d u Mar
q u i s d e C u e \ a s -. c h e i n i z i e r a 
d a B O I O R I U la sua :oum*e \\v. 

l i a n a c o n La bclla ad'lormcn 

tula nel buico d i C i a l k o . i i s : . II 
c i c l o M n f o n i c O f a v r a l u o ^ o u t i 
l e segut ' i i t i date*..- 1 - 5 - 9 - 1 2 
n o v e m b r e e 1*2 d i c e m b r e ; ; ! e 
r a p p r c s e t i t a z i o u i d e l b a l l e t t o s i 
s v o l R e r a n r i o U 17. 18 e 19 n o 
v e m b r e . ^ •-

i ' : ' - ^ v 

raltivifa del Circolo } * \ 
«Charlie Chaplin »/}\ 

' J, • . - • 4 ' ; -
Luii<-dt'36 at ctrtern* HUBo, via 

IV No\-*m6re' 15«."» Clrcpto. iM 
Cultura cln«to.itoirr:tf|ca < ChartK 
C h a p l i n *. net oviadro d e • i lolM^ 
dt d e l f U a l t o > . p r w e n t e r a It %\vi* 
niru d l J o l i e n D n v l v i c r « I l ' t > a n -
d i t o de l ta Casbah (Pep# l e Mo» 
k o ) ». if»3«. c o n J e A n . G a W n . ; 

6UIDA DEGLI SPETTACOtl 

Vi segnaliamo 
f t A T K I 

- lUnalito in c a m p o . l i m a 
ninipatlea c n m m c d U m i l -
s i c i l e dl a m b l e n t e Rari-
ba ld ino) at i u t i t i a 

CINEMA 

I - .S'purtacus . i l 'eptca rt-
viilta dejjll s eh iav l ne l la 
ai lt ica Roma) a | Copru-
inca , iNVie Vork 

I - Un o iorno du trout • 
t i m m a g i n c e o m m o v e n t e 
e e e o z a retorica de l la 
icucrra part ig iana) al Me* 
tro Dricc-i 'n. .4pp>o. Ber-
ni ni 

i - /I pruic ip io supcriorp • 
I una esenipl . ire viciMida 
tlella Uesirttenta in Ccvo-
Klovaccbia) al Plaza 

) 11o (nuo, lu ami - i p i t t o -
r e s c j .uitoloRia de l l ' amo-
rc nel m o n d o t u i r o i p i n -
p i« . X'olturno. Del \'asi:cl-
h>. Old'111 

( - tl e ly i fe - i d u e n e n t e 
f a i f a d'.itttirflitai (i/ for-

\-U uobdo - < t.i tr.iRiea 
-ivventur.i ill mi ji'-iro-
ii.i(TRIO della <-rot:,i \« Ita
lian.!» ol io Sytteivl.d 

\ - I i iuioi i i fui ^rt(c - l%\f-
utern <li itr.inde ispett.'i'o-
loi i iH'Wuif . l.tacinf. 
tjlftiiiim 

) - Tutti ii c«»ii - i t.ns.i «• 
dranuua dclftf ^et• •mbrc ' 
of^t'dCIiifi'f . -V'd« t'"l-

- berto ' • • ' ' i •' 

I programm i Radio- T¥ 

Le prime 

ROGRAMMA NAZIONALE — RadioKiomalc: 8. 13. 14. 
.30. 23,lo, 24: 6,35: Musica sercna; 7.15: Almanacco: 7.40: 
ulto evangelico; 8.30: Vita noi campi; 8.55: L'informatorc 
ei commcrcianti; 9.10: Quartetto d'archi; 9.30: S. Messa; 
: Lcttura del Vangclo: 10.15: Notlzic dal mondo cattolico; 
,30: Trasmis5iono per le Furze Annate; 11,15: Canzont pix-
ntate al IX Festival di Napoli: 11.45: Casa nostra: 11.55. 

anta Marino Barreto jr.; 12.10: Farla >1 programmista; 
,20: Album musicale: 12,55: Metronomo; 13.00: Carillon; 
,30: L'antidiscobolo; 14.15: « Le domenichc di Bice e Gian-
co »; 14,30: Concerto del tcnore Gastone Limarilli: 15: 43 
lone intern, dell*Automobile: 15,15: Tutto il calcio nunuto 
r minuto; 16.45. Cantano Corrado Lojacono e Maria Paris; 
.15: Concerto sinfonico; 19: Incontro Roma . Ivondra: 
,30: La gtomata sportiva; 20: Album musicale: 20.25: Una 
nzonc al Riorno; 20.55: Applausi a...; 21" Un incontro con 

iccardo Bdli; 21,40: I! giorno della laurea; 22.05: Voct dal 
ondo: 22.35: Concerto del pianista Alexis Wcjsscnberg; 
.30: Appuntamento con la Sirens 

E C O N O O P R O G R A M M A — R a d t o g i o r n a l e . !i. V.iMO, 20, 
, 3 0 , 2 3 ; 7 . 5 0 : S a l u t i d c g l i e m i g r a t i a l l e f a n u g l t e ; 8 . 30 : P i o -
d i o c o n C a n z o n i s s i m a ; 9 . 1 0 : L a s c t t t m a n a d e l l a d o n n a : 
3 0 : I s u c c e s s i d e l m e s e ; 10: M u s i c a |>er u n g i o r n o d i f e > t a : 
: L c o r c h e s t r e d e l l a d o m e n i c a : 11 .45: S a l a s t a m p a s i n i r t : 
: L a r a g a z z a d c l l c 13*. 13 ,40: P a r o l e in v a c a r u a : 14: S e a 
l s a s o r p r e s a : 14 .05: T e m p o d i C a m o n i s s i m a : 14 .10: T n o -
ri c a n t a n t i ; 15: 1 d i s c h i d e l l a s e t t i m a n a : 15,30: A l b u m d i 

a n z o n i ; 16: T a c c u i n o d ' a u t u n n o : 17: M u s i c a 0 s p o r t ; 18.30: 
a l l a t c c o n n o i : 19 .20: M o t i v i i n t a s c a : 19 .50 II t»ccuin«> 
e l l e v o c i ; 2 0 . 2 0 : Z i g - Z a g : 20 .30 - V e n t i e t r c n t a e x p r e s s : 

M.45: M u s i c a n e l l a ' s e r a : 22 .30- D o m e n i c a s p o r t 

E R Z O P R O G R A M M A — 16: P a r l a il p r o g r a m m t M a : 16.15: 
l u s i c h e d i E i n e m . L i e b i - r m a n n ; 16 .50: L ' a r m a d t o c l a s s t c o , 

.25: M u s i c h e ; 17 .55; R a c c o n l i d i f a n t a s c i e n 2 a ; 18.30 1-a 
K a s s e g n a ; 19: M u s i c h e d i A . S c r t a b m ; 19 .15: B t b l i o t e c a ; 
1 9 . 4 5 : L a m e d i c i n a d e l trafTlco; 2 0 : C o n c e r t o d i o g n i s e r a ; 
2 1 : 11 g i o r n a l c d e l t t r / o ; 2 1 , 3 0 : • L a c l e m e n z a di T i 
to • : 9M: Contgtdo. 

10.1& LA TV OEGL1 A G R I - , 19.35 
COLTORI 
Rubrica dedicata ai 
problenu t deU'agricol- { 20.10 
tura 

MESSA 11.00 

11.30 

11 

17 

PARROCCHIE Dl P E -
RI P E R I A. C E N T R O 
D l V I T A 
R u b r i c a r c l i g i o s a c a t -
t o l i c a 

j 16 ,00 a> R i p r e s a d i r e t t a di 
, u n a w e n i n i e n t o a g o n i -
, - • a t i c o 
• b ) D o v e n a s c e l o s p o r t 
j j, v> N o t i x i e • tBort ive 

. 17 .30 L A T V O E I R A G A Z Z I 
' a* II c l u b di T o p o l i n o 
I * 4 » W a l t D i s n e y 
: - # S u m m a r i u : T o p o l i n o 
! ' p r » i » e n t a 1 o r e : J i m f r a 
' i c o w - b o y ; M b a g n o 

d e l g a t t m o : L e a v v e n -
),.». t u r e 41 B l e e e M a r t y : 
j • T u t t i in * e l l a >; P l u -
\* - . t o a l i a m o s t r a d e l c a n e 

b> L e a w e n t u r c d i R o 
b i n H o o d : • M i t t i o n t 
• e g r e t a . . T e l e f i l m 

I 1» .30 T E L E G I O R N A L E 
i . K d u l o n e d e l i w n i o -

j G o n g 

19,45 Cronac* regt»trata di 
un a w m l m t n t o • # • « ! • 
•tico . -

20.30 

21,00 

21.15 

L ' U O M O E L A S F I O A 
- S e p o l t i v i v i > 
T e l e f i l m 
C I N E S E L E Z I O N E 
S c t t i n i a n a l e di a l l u a -
l i ta c v a r t e t a 

T t C - T A C • 
S e g n a l e o r a n o 
T E L E G I O R N A L E 
K d i z i o n e d e l l a 5Ci.« 
A r c o b a l e n o 
P r e v i s i o n i d e l t e m p o . 
Sport 

CAROSELLO 

I V E S P R I S I C I L I A N ! 
O p e r a Wtictx in t r e a t t i 
<• >ei q u a d r i d» KuKe-
n i o S c r i b e e C a r l o On-
v e y r i e r . 
M u s i c a di G i u s e p p e 
V e r d i . T r a g h I n t e r -
n r e t i G i a n g t a c o m o 

' C.uelft; ' t t g o N o v e l l t . 
- » A n t o n i o Zerb in* ; - P i e r 
•=• • M l r t i n d a F c r r a n * . P i t -

- ' n l o " C l a b a s s t , i j l a r g h e -
u t a R o b e r t i . * G c n j a 

' ^ V ; " L a s . " M a r i o P c r r a r a . 
«• -. V i t t o r i o P a n d a n o . G i o r 

g i o Gio-rget t i . N i n o V a -
-*?--r I o n . . * ' " ' 

2 4 . 0 0 L A O O M E N I C A » P O R -
T I V A 

, ^ . B ^ S u l U t i . c t o n a c h c fll-
1 -" »«»»tc # c o m m e n t ! 
*• - - f t t f . M t O R N A L e • 

liatfonc delle nottr 
•A 

BALLETTO 

Concerto di dunza 
di Sonia Lo Giudice 

A U ' A c c a d ' - m i u n a r i o n a l c dt 
duiictf. S o n i a L o G i u d i c e ha fa t 
to la s u a •• p t e s e n t a z i o n e •• a l i a 
s t a m p a r u m a n a n a t u r a l i u e u t e in 
t u t u e e o n l c c i a s s i e h e s c a r p e t -
te di p e z z a La d a n z a i r i e e e la 
p r i m a b a l l e r i n a de l T e a t r o S a n 
C a r l o d i N a p o l i . N o n bastn d i r e 
q u e s t o : s e il t i to lo d i p r i m a b a l 
l e r i n a e s e n z a d n b b i o a m b i t o . al 
K-ortio d'oRK'. u n ' a r t i s t a in I t a 
l i a non s e n e c o n t e n ta. Q u e s t o 
p e r la r a g i o n e c h e ftli s p e t t a -
c o h d i b a l l e t t i tiei t e a t r l Ur ie l 
f o n o c03l m i s e r e v o l m e n t e rar l 
c h e , q u a e , d i r e g o l a . c a p i t a 
c h e u n a p r i m a b a l l e r i n a v a d a 
in s e e n a u n a s o l a v o l t a i n u n a 
staf j ione p e r l ' u n i c o s p e t t a c o l o 
di b a l l e t t i in p r o g r a m m a . K' u n 
t i t o l o q u i n d i c h e p e r d e m o l t o 
d e l s u o s m a l t o n e r l e c o n d i z i o -
ni in e u i v i v e •! t e a t r o in I t a 
l ia . A g g i u n g i a m o q u i n d i c h e l a 
Lo G i u d i c e , n i o v a n i M l n i a e g r a . 
z i o s a d a n z a t r i c e . j.l Primo con-
cargo i n t e r n c u i o n u f c del ballet
to d i R ' o de Janeiro ( 1 9 6 1 ) o t -
t e n n o v i v o s u c e c s s o e c o n s e g u l 
u n a m b i t o p r e m i o : h a c a l c a t o 
l e s c e n e d i n u m e r o s i t e a t r l e u -
r o p e i . f i g t i r a n d o '.-ome p r i m a 
b a l l e r i n a a l T e a t r o di s t a t o d i 
B o n n . 

N e l c o n c e r t o d: d a n z a s v o l t o s i 
i er i al C a s t e l l o d e l C c s a r i h a 
o f f c r l o u n i n t e r e s s n n t e s a g a i o 
d e l l a s u a b r a v u r a . E s s a s i d i -
m o s t r a d a n z a t r . e e i n t e l l i g e n -
t e m e n t e p r e p a r a t a . II p r i m o d a 
t o e h r si c o g t i e q u a n d ' e s s a e 
s u l l a s e e n a . e T e s p r e s s i v i t a d e l 
s u o v o l t o e de i s u o i g e s t i . i l 
f e t v o r e v i t a l e c h e ia fa v i b r a r e 
t e n e r a m e n t e . qu«s i r e n d e r e t r e -
m a n t e . n e l l c gent i l i m o v e n z e 
d e l l a d a n z a T a l c ci e a p p a r s a 
n e i b r a n i d e i ba l l e t t i e s e g u i i i : 
f.e Sylfidt di KoKine: i C o l o n , 
eon ipo . - i z io i i e , l - l l ; i m e s s a L o 
G i u d i c e : t! v i v a e k s . m o - S a l t a * 
re i l o • ( c o m p o s i z t o n c d i B i a n c a 
Cia'.li/.ia sti mi i j . r . i di I . o m a s > : 
b a l l e t t . d; ett; i i n t c r p r e t e ha 
o f f e r t o d e l i c a ' e e b e t c o m p o s t e 
. i n m . i s i n i 

A l c o n c e r t o hrttuio p r e s o par 
t e o'.tre a C i r o O. P a r d o F i -
g u e r o a . a l c i tne a i i t e v e . l e p i u 
p r o v e t i e . d e i r A c c a d e m i a : C h i a . 
ra Z o p p o l a t o . c h e >p'.cca .n o.at»: 
saRgio . d i m a s t r a n d o di a c q u i -
>:re. di a n n o n :,'iti.>. u n a t e c -
n i*.» s e n i p r e p.xt taf f inat . t : I- a 
Cal i zz . i . Nen>ib":> n ' . erprete . fra 
Ta'.tro. d e i i a B ^ r . r i i t r tmtis' .ea 
d i M a x R e n - r > d. Clot- . lde S a -
k.irof: Glor i . . S r - d I'.etti. S . m o -
na C e s a r e t U . l . r d i L o i o d i c e . D e 
b a l l e t t i pr<?-e:-.;.it r ' . carde ien ;o : j 
r. C o n r e r t n o . .'i r.iu'.i'K* K o r . e r j 
<mu«.ca I. I V i s o c v . ' c h e e l « - , 

1 bora :a tno . lo n' T e ^ . a t e m i >- | 
i : . \ : a«>:.e ,» r. 'rn.m'.e. Y ; . \ j 
Jeon<en<i fr-» ^i: . T t ' . i ' o r i o n u -
1 Tr:t. .<rp--'»i»; 1 
I \ irr 
» CINEMA j 

II giudi/io universale 
Qii.i'.ohe >.,vr.' ".a •/•fia:;t:ita. 

n a . i l e h e r f . i ' . ' a . , d- m o n t a s -
^ O. .-iinohe q-.n'.4-ne < o p p ' e > ' i o -
: e, n o n e; e o i u o n o r . o di i n o -
ii.t »".ire l.i •>e\er... m.i n e e e ; s . i -
:i.> po*'.zione rr ' \ ' , i da n o :.*-
j u n t 1 .dl.i Mo*'..a d. V e a e z . a 
,-. 11 one'.! 1 >«\i •. a n i p ; a n i e n : c 
n io i .v . i i . i / ; u/iji;;.-<o M*»irrr.,iJ-
.'»", : : :u:i .e t....-0i)::derlo. e i ina 
o p e r a c h e n»»a . - o n v i n c e . >m 
f !:n c h e . ,1 .to ,- per>on.i!.i i» 
d e . due e u r o : . t> I ' a m b i z i o n e 
de l teni . . . pin* i«. ».dcr.ir*i fal-
l i to . C e r t o . 1 s a o mctf t i ere d . 
reuis ta , D e S c.-« ^m l o hn per -
d u t o : 111.1 e a p p a n t o s o l t a n t o 
u n m e s t . c r e . c h e p u o a n c h e 
sodd' . s fare e p : d e . m i c a m e n t e -.1 

f i u b b l i c o . p e r o s. p r e c l u d e o g n i 
n c i s i v i t a . o g n i s l a n c i o . C o i l 

q u a k h e f:aur.:t« z ^ v s U i m a n a . 
q u a l e h r s-.uiazm.'.e - r r i v r r e n t r . 
oRnt t a n t o s a l t u n o fuftri; » m . 

al d i la d e l l ' a u c d d o t o . e*e U 
v u o t o e. a u i a n o a n i a n o e h e 
la m a t a s s a si e o m p l i c a . a n c h e 
l ' a n e d d o t o s c a d e . 

P e r q u e s t a f a v o l a s o n o s ta t i 
m o b i l i t a t i t e r r a e c i c l o . u n a i n -
tera e:tta e u n c e a m e di c o -
s c i e n z a c o l l e t t i v o : e p p u r e . q u a n 
d o il p e r i c o l o e s c o m p a r s o . 
q u a n d o i p e r s o n a g g i h a n n o 
Csatirito l e l o r o s t o r i e l l e . ei s! 
a v v e d e c h e u n v e r o e s a m e d i 
c o s c i e i i z a non e 'e s t a t o , e c i 
si r i t r o v a c o n u n p u g n o d i m o -
s c h e in m a n o . I n s o m n i a , c o m e 
il p a d r c t c r n o ha s c h e r z a t o c o -
s l s i s o n o b u r l a t i d i n o i Z a -
v a t t i n i e D e S i c a : e l c s e q u e n -
z c f ina l i d e l f i lm, c o n q u e l 
b a l l o a c o l o r i , s o n o c e r t a m e n -
te l e p i i i f i a c c h e e i n c o c l u d e n -
ti e h e e s s i a b b i a n o m a i c o n -
c e p i t o e r c a l i z z a t o . P e r n o n 
a g g i u n g e r e c i t e , s e p u r e s i p u o 
p a r l a r e di c o n c e z i o n e t d e a l e . 
e s s a — n o n o s t a n t e q u a l c h e b a t -
t u t a p o l e m i c a , c h e p e r 6 s i p e r 
d e n e l g r a n b a i l a m m e — a g e -
v o l m e n t e r i e n t r c r e b b e n e l l ' a l -
v e o d e l c o n f o r m l s m o e d e l l a 
r i n u n c j a . 

Decadenz.H d i d u e g r a n d i c i -
n e a s t i . a i q u a l i s a r e b b e in ef
f e t t i u n p o ' t r o p p o c h i e d e r e d i 
r e s t a r s e m p r e a l l i v e l l o d e l l a 
l o r o g l o r i a p a s 5 a t a ? C 'e f o r e e 
a n c h e q u e s t o , m a u n a s i m i l e 
s p i e g a z i o n e n o n c i s o d d i s f a a p -
p i e n o . P e r n o i . n e l a p o e s i a 
v i e n e d a l c i e l o . n * v i e n e da l 
c i e l o T a r i d i t a . / ( tfiudicio t ini-
eer . iu l e e i n v e c e i l f n i t t o assa i 
p r c c i s o d i u n c o m p r o m e s s o e 
di tin c o n d i z t o n a m e n t o . E il 
p r i m o r c s p o n s a b l j e n o n e il 
r e g i s t a . m a i l p r o d u t t o r e . 

Q u a n d o D e S i c a e Z a v a t t i n ! 
f a c e v a n o S c i u s c i d e LodrJ di 
b j r i c l e t f e . D i n o D e L a u r e m i i s 
q u a s i n o n e s i s t e v a O g g : . : n -
v e c e . e t a n t o p o t e n t e . da far 
t a r p a r e l e a l i a c h i u n q u e l a v o -
r: p e r lu i . V i s c m b r a . p e r e s e m -
p i o , c h e u n f i l m a m b : e n t a t o a 
X a p o l l a v e s s e bi?os;no d: tin 
n i m i l c . e l e f a n t i a c o ca.vf d\ a t t o r : 
i n t e n i a z i o n . d i . la m a g g i o r par 
te d e i q u a l i . p o : . a p p a r e ."0:11-
p S e i a m e n t e s p r e e a t a ? C h : c o n -
e r p : s c e u n p r o i o t t o d. q n e ^ . o 
g e n e r c m i r a a r . faro H o l l y 
w o o d . n o n a c r e a r e n n ' o p e r a 
d"arte i t a l i ana . Tr. i a h : n t c r -
pret : . S o r d ! e l ' u n i c o e h e a b -
hi.i n n p e r s o n a g a i o . <• rnch** 
il s u o e p . s o d i o e -.1 pi i i eO»mr. -
to S i fa a p p r c z z a r e a n c h e la 
M a n g . m o . n i e m r e D o n J i . n e 
I)e Mor.i . rev".ta ;do *e s*.e^<o. 
r s u l t a d . \ e r : e n j . > s . n i o . P o . ei 
s o n o 1 b a m b i n i : e.i e eo.-i e.-=i 
e h e D e Sie . i r . t r o v a . qua--: :n-
J..:;a. l.i p r o p r i a s r a z a. 

Tommy e Jerry 
nemici per la pellc 

Î > n l ' . ime a w o n ' a r e d e . d u e 
s i m p . i t i c , e r o i e d o : i o . o con>i -
m i h s o n o m o l t o s p a s s o s e e brf:i. 
n o .1 premio •!. .*«».trc; e e l r e g n o 
d e l l a c o m i c i t a .\Y.v 5*,.il'> p u r o . 
una c o m i c . t a . s e .-: \ u o i e . n u v -
cjtnica m a p u r j e i n p r c v .qoro . -a 
t d e l e " r i z 2 . i n t c i j i - i r.on t r o v e -
i f n i t i faiJidio. -e r o m p ! c a z i o n i 
m o r a l t . d o l c i i s t r i a p p a l l ; ,<j b in i -
n. yentmk'.-jtt. . . n o h e ;-e , i i t a n t o 
.n x.inl>t s o c g ^ t t i s t : e - m m a t o r i 
51 ! a : c i . u i c pre- id . ' re d a l l a 
p t e i K V i i p a z i o n e d , n a n : b b a n -
d o n a r s i c o n i p . e t a m f n t c - J l > i c r . 
c . z i o g r a i n . t o Q u e l o h c s o p r . . t -
tu'.to r.i . i!;^ e v"he n o i a p p r e z -
z i ^ m o e u n a i n v e n ' i v r . m e s « a al 
s c r \ i z . o d e i l a t r . w a t a , la p i u 
es' .ros^ e i n v e r o n m i l e , la p;u 
<urte . i l e e v io l ent .1 ne l ?uo d i -
n a m i s m o int»*rno ,*d e s i e r n o . l"n 
r i tn io :ndi>voLi' .o sv*:ind:$ce la 
fur ia d is truttr ic ." d l a i c u n i p e r -
s o n a g g i . 1 q u . d i h . n n o u n a r a -
g i o n e di e s s c i e <iOltanto n e l i n o -
v . m e n t o p.iro>*i>tico i m p r e s s o 
a b r e \ i p r e t e r , narrat-.vi For* 
s e e s . t e r e m m o p r i m a ^i d r t i n i -
re q u c i t o u : . t :po d i c i n e m a 
a d a t t o aU'infan»<<: c e r t o e c h e . 
in e o m p a j n . a d i T o m e J e r r y . 
a n c h e g i i a d u l t i si d tv«r t«mo 

N u u \ o G o l d r n : Torua a s e t t e m -
hre. c o n G. Lol lobr ig lda (ult . 
22.50) 

Partv: T o m e J e r r y n c m i c l p e r la 
pe l l e (d is . a n i m . ) (ap . 15, u l t . 
22.3U) 

P laza : « C i n e m a e arte »: It n r i n -
e ip la nuperlorc (a l le 15.lb-J6.50-
ta.50-20.40-22,50) 

q u a t t r o f 'ontanr: II re dei re. c o n 
J. H u n t e r (al le 1 1 - 1 6 , 5 0 - 1 9 . 5 0 -
22.50) 

Ujulrlnale: Una n o t t e m o v l m e n -
tata. eon S. Me Lainc (al le 
16.2U>la.30-20.40-22.50) 

Qi i l r lnet ta: La e i t t 4 sp le ta ta , c o n 
K. D o u g l a s (a l le 1M5-18-20.20-
22.50) 

itadtu Ci ty; L'erba de l v t c i n o e 
s e m p r e ptu verde . c o n D . K e r r 
(up. 13, Ult. 22,501 

I t ta l r : Torna a s e t t e m b r e . c o n H. 
H u d i o n (ult . 32.50) 

l l l v o l l : II g r a n d e spe t tavo lo (a l le 
15,45-17.55-20.15-22.50) 

R o x y : T o m e J e r r y n e m l c l per la 
p e l l e (dl». a n l m . ) (a l le 15 .30-
17.45-19.25-21,05-22.501 

R o y a l : II re de l re. e o n J. Hunter 
(a l l e !4-16.5O-t'J.50-22.5O) 

Sa lon? MarcttcrlM: Cand ldo ( l ire 
Ii00> 

s n i e r a l d o : II re di Pogg iorca lc . 
e o n E B o r g n i n e 

Splr iu lorr : D o n Canul lo m o n M . 
g n o r e ma n o n troppo. c o n F e r -
nande l (a l le 15.l5-17.a0-20-23) 

Huiierclnriuu: M o n d o dt not tc n. 2 
(al le H-t6-18-20,30-2.») 

T r r v l : II g l a r d l n o de l la v i o l e n t , 
e o n B. L a n c a s t e r (a l le 15.10 -
17.05-19-20.50-22,30) 

VlRiia Clara: D o n Cami l lo m o n t L 
g n o r e m.i n o n troppo, eon Ker-
nandel (.die M-IB.05-l8.25-20.:i5. 
22.151 

K L ' C O N U E V I S I O N ! 
\ t r l c a : L;i aptuggia de l denlderio . 

e o n CI. Hami l ton 
A l n m e : Kreole al ia eonqu i s ta di 

At lunt ide . e o n £ M. Sa lerno 
A l e e : V'mggio in fondo al mare . 

e o n J . Fonta ine 
A l e j o n e : II l in io ill e in ia a l le s e a -

)e. e o n D. Me G u i i e 
Ambaxclat i ir i : II re di P o g g i o r e a -

le. e o n {•; ISorgnlne 
A r a l d o : RoKinunda e Albo ino , c o n 

K It D i . i g o 
Ar i e l : Honmuuda e Alboino . e o n 

t: it U I . I K O 
Astor : L 'om dei nette sant i , e o n 

It. Moore 
A s t o r i a : il i c dl P o g g i o r e a l e . eon 

K. B o r g n i n e 
A s t r a : TototrulTa '62 
A t l a n t e ; Vlaggto in foudo al m a 

re. e o n J. F o n t a i n e 
A t l a n t i c : II e a r a b m i e i e a eava l lo . 

e o n N. Manfredi 
A u g u s t u s : I nomudi , e o n P. U«ti-

n o v 
Ai ireu: L'oto dei s e t t e sant l , eon 

e o n R, Moore 
Ava i l* : C inque m a r i n e * per 100 

ragazze. eon V. Llai 
Hr l s l to : Il coragg to e la sflda. c o n 

D. B o g a r d e 
Uul to : La sp iagg ia del ctcsidcrio.j 

e o n G. H a m i l t o n I 
Uolofctin: tl euragg io e la sflda, 

e o n D. B o g a r d e 
Brazi l : I nomndi . e o n P Us t inov 
Br i s to l : La v e n d e t t a d e i barbarl 
H r o a d o a i : II p a d r o n e del m o n d o . 

e o n V. Pr ice 
Cal i fornia: Gli suostat i . e o n M. 

Monroe 
Clurs tar : II c c n c r e n t o l o . c o n J. 

L e w i s 
Co lorado; t q u a t t r o dUperat l 
Cristatln: La vcr i ta . c o n B. B a r -

dot 
Ur l l e Terrazre : Mac i s te c o n t r o il 

v .uupiro. e o n G. Mitchel l 
Ilrl Vusce l lo : l o a m o tu a m i 
Dlnn iantr : G l o v e n t u nuda 
Ulaua: to a m o t u a m i . dt Bla*et t i 
B u r Al lor i : R o s m u n d a e Albo ino . 

c o n K. R. D r a g o 
E d m : tl bu io in c i m a al le s ca l e . 

c<iii D. Mc Guire 
Fogtfmni: La v e n d e t t a d e l barhari 
t l a r d e n : II c o r a g g i o c la sflda, 

e o n D. B o g a r d e 
Glu l lo Crsare : l l c e n e r e n t o l o . c o n 

J , L e w i s 
H a r l e m : I q u a t t r o d i spcrat i 
H o l l y w o o d : II carab ln i ere a e a 

va l lo . e o n N. M a n f r e d ! 
I m p r r o : La b a n d a del t errorc 
Ind i iuo : B e n Hur . e o n C H e s t o n 
I ta l ia : tl c e n e r e n t o l o , c o n J e r r y 

L e w i s 
J o n l o : II p r i n c i p c ladro 
M a s s i m o : La e . irovana d e i c o r a g 

gloai . c o n S. Wi t l imann 
Mazztn l : II c o r a g g t o e la aflda, 

e o n D . B o g a r d e 
N u o v o : Carose l lo m a t r i m o n i a l c , 

e o n S . HaywaTd 
Olvn ip la : Io a m o tu ami , di B l a -

KCtti 
p a l m t r i n a : B e n H u r . c o n C. B e 

aton 
P a r i o l i : F a n t a i m i a Roma, c o n M. 

M a s t r o i a n u i 
P o r t u e n i e : II v ig i te . e o n A. Sordi 
P r e n e a l e : Gli »postat i . c o n M a r i 

l y n Monroe 
H e x : B e n Hur . c o n C. Hcaton 
Rlat to : La g i o r n a t a balorda. e o n 

L. Massar l 
R l l z : I) re dl P o g g i o r e a l e , c o n Z. 

B o r g n l n e 
S a l o n e M a r a h e r i t a : ( v e d l p r i m e 

v i i i o n i ) 
S a v o l a : II c o r a g g i o e la sflda. c o n 

D . B o g a r d e 
S p l e n d i d : II g o b b o . e o n G. B l a i n 
S t a d i u m : V l a g g i o in f o n d o al m a 

rc. e o n J . F o n t a i n e 
T l r r e n o : 11 c a r a b l n i e r e a e a v a l l o 

e o n N. Manfred! 
T r i e s t e : Erco lc al ia c o n q u i s t a di 

A t l a n t i d e . c o n E. M. S a l e r n o 
L'lt*-*e: I magnif lc i ae t te . c o n Yul 

B r v n n e r 
V e n t u n o A p r l l e : Tototruf fa '62 
V r r b a n o : V a c a n z e a l ia baia d 'ar . 

g e n to 
Vic tor ia : II c e n e r e n t o l o . c o n J . 

L e w i s 

TER/.E VISION! 
A d r l a c l n f : L'agguato . c o n Ri

c h a r d W i d m a r k 
A n l r n e : C r i m e n 
A p o l l o : It carab ln i ere a rava l to . 

c o n N. Manfrcdi 
A q u i l a : La ragazza s o t t o ii l e n -

z o o l o . c o n C. A l o n z o 
A r e n u l a : TotAtrutTa '62 
A r i z o n a : D a v i d c B e l s a b e a . e o n 

V M a t u r e 
A u r r t l o : Che f e m m i n a c c h e d o l -

lari 
A u r o r a : Ester c il t e . c o n J C e l -

tin5 
. \ \ o r l o : II ladro di Bagdad , e o n 

S R e e v e s 
I t o U o n : I on^t t ro d i 'per^t i 
Capannet te : P s y c o . c o n A. Per

k i n s 
Ca**fn: Toto tn i f fa "«2 
Ca^trl lo: L'oro dei s e t t e yanti . 

ct>n H. Moore 
t ' lod io : Il p a d r o n e del m o n d o . 

c o n V. Pr ice 
C o l o t t r n : Mat i t i a e«<ngrc<«o. e c u 

W Cluari 
Coralto: La r n o l t a deg l i s e tuav i 
Ilrl P i c c o l i : C a t t o n i a tumat i x 

l l e l l e 5Ilinti»e; Te.«co c o n t r o il 
rnniot . iuro 

Orl lr R o n d i n l : Le verg in i di Roma 
'Dnr la : II c a r a b i n i e r e a e a v a l l o . 
I c o n N Manfredi 
i:d*-lnri»*: Tot t i a casa , c o n Al 

Sordi 
F.*peri»: Ercolc alia cenqui» ta di 

Attantid*' 
E a r o e t e : Ro«munda r Albo ino . 

c o n E R D r a g o 
Faro: Tototruffa '62 
Ir l t : M a c i s t e c o n l r o il \ a m p i r o . 

CK'XI t ; Mitchel l 
l . e o c l n e : I magnif lc i s e t t e . c o n Y 

B o n n e r 
M a n z o n l : 1 d o i : c o m a o d a m e n l i . 

r o n C Hcs ton 
Marcon i : Pugni . p u p e e pep i te . 

«-on J Wa*n.* 
N t a c a r a : C i n q u e m.uir.r* per 100 

Tjgairr. c o V. Li«i 

^^xvvNvcvv^N^x^NVkV^N^^^v^vvvcv^^^ 

ENAL Privinciale prestnla: 

N u \ o r t d e : Le s e t t e sfide, c o n R. 
Lupl 

Ottion: DesJdcr lo nel so le , c o n A. 
D i c k i n s o n 

Ostl*i i*e: H m a r c h l o d! sangue . 
c o n A . Ladd 

O t U v l a n o : I nomadl . c o n P. UttK 
n o v 

P a l a z z o : I d iee i c o m a n d a m e u t l . 
c o n C. Hes ton 

p l a n e t a r i a : Morgan II pirata 
p l a t l n o : Viaggfo in f o n d o al m a 

re, c o n J . F o n t a i n e 
P r i m a P o r t a ; V a c a n z e alia baia 

d 'argento 
P u c c i n i : Roveo e lc sore l l e 
Rrgl l ta : C inque m a r i n e s p e r 100 

ragazze , c o n V. List 
R o m a : La furia d e l barbarl 
R u b l n o : Il ladro d i B a g d a d 
Sa la Ctnber to : Tut t i a casa, c o n 

A. Sord i 
S i l v e r c i n e : I g igant i de l la T e s -

sag l la 
St i l tano: Mac i s te c o n t r o 11 v a m p i -

ro, c o n G. Mitche l l 
T r i a n o n : La v e n d e t t a de i barbarl 
T u s e o t o : Gli incsorabi l i . con R 

F l e m i n g 

S A L E P A B R O C C H I A L I 
At f inandr ina t To to e Marec l l ino 
A v l l a : Front lera e Nord - Ovent. 

c o n S, T r a e v 
B f l l a r r o l n o : So ldat l a eaval lo , von 

W. H o l d e n 
B f l l e A r t l : Guerra Indiana 
C h i n a N u o v a : Le a v v e n t u r c di 

P o l l l c l n o 
C o l o m b o : M a r c a n t o n i o e C l e o p a . 

tra 
Colt imbttt; Rio B r a v o , e o n Joint 

W a y n e 
U r s l l Sriplui i l : Mieheli- StiogotT-

e o n C JuiH''>is 
I)rl Eiorr i i t ln l : p ia de" Tolotuei 
Df l l a Val le : La c a v a l c a t a de l la 

v e n d e t t a 
De l l r tJrazie: Le a v v e n t u t e di 

T o m S a w j c r 
D u e Mace l l i : L'uoino del tikficio. 

e o n T. Mlfune 
E u r l l d e : La n v o l t a degl i sch iav i . 

e o n E. M a u n ! 
Eariirnlna: II uiro del m o n d o in 

HO g i o i n i . e o n D. Niveti 
Giov . T r a s t e v e r e : Gli u l t iml g ior-

ni di I'ompei 
Guadatup«: II m e i a v i g l i o s o paest', 

eon It M i t e h u m 
Lib ia : Uue l Io tra le toeee 
L i v o n i o : Lo'y.ar deH'Al. iska. e o n 

It. B u r t o n 
Mcdag l l e d'Oro: P iveo le d o n n e 
S a t l v l t a : Riposo 
N'omentai io: Cartag ine in i lamnie . 

c o n D. Gel in 
Or lone: La regiua del deser to 
Ottavt l ta : La regina del d e s e r t o 
P a v : Mer l c t to di m e z z a n o t t e . c o n 

D. D a y 
Pin X : II c e n e r e n t o l o . c o n J e r r y 

L e w i s 
q n i r l t l : Lo zar de l l 'Alaska , e o n 

R. B u r t o n 
Radio : S l s s i hi favor i ta de l l o zar. 

von H. S c h n e i d e r 
Riposo : La mia terra, con Rock 

H u d s o n 

Mutui Ipottcarl 

CASTELFIDEI 

C#ft/on« dal OulntQ 

CASItLHIJtl 

C red Ho a privaii 

CASTELFIUET 
Via Torino, 150 

Roma 

Reiii-nture A i l o n d a t c la B i s m . n k 
con K Mine 

Sarro 1'iiorr: 11 foiehtieio. ion ( i 
Peek 

Sat.i Eritrea: 11 - . t t tnn" \ i.iggiu di 
Sinihad. con li Koheitmin 

Sala P lrmnniM 11 t lgho del eor-
"^.llO lof - so 

Hala M. Haturnltiu: U'lii<~Uy e g i n . 
ria, con A Ouimie.'.s 

Sala Srssoiriana: Due inarinai * 
una ragazzxi 

Siila S. Splr l tn: S p i t t a e o l i teatral l 
Sala Traspot i t lnn: Ur^Us 
Sala Vi|>noli: Gli inv. i so i i spazial i 
Sa l erno : Noti maiiRiate le m.ir-

gher i te . con t) N iven 
San Fe l i ce : Dav id e Goliu. con V. 

M a t u i e 
S a m a n i l i l ana: Le avve i i ture di 

Cadet Rou-'scl 
Sant ' Ippo l i to : Rcvak lo s e h l a v o 

di C a i t a g i n e . c o n J . Palancc 
s a v r r l o : D u e l l o alia pistol.i 
SorBente: S a n g u e e arena, cen 11 

Hi iywoi t l i 
T l / l a n o : Macis te nel la Val le dei 

Re 
Tr ionfa l r : I cosucehi . con Edmund 

P u r d o m 
V i r t u s : La va l l e de i i c 

IN CONSIDERAZIONE DELL' ENOR-
ME AFFLUSSO DI PUBBLICO, IL 
PRIMO SPETTACOLO AVRA' INIZIO: 

ai F I A M M A alle ore 14,30 
al METROPOLITAN alle ore 14 

AL FIAMMA TUTTA ROMA NE PARLA! 
UN GIUDIZIO GHC NON POTETE EVITARE 

nri/irs&ii 

AL METROPOLITAN 
ON VIMTO, ON VMCITORE: DDE AMIC1! 

Utko De ^auxextiis /****&*, 

A&e/Zb DtUrtdC M 

I m Mfrki 
AtK&fea 

H<vr<f\ 

M<hk*46\ 

Da*uL ^OPATOSHU 
- . UIY HAMILTIJN 

I 
i 
I 

C O X I . E S I E S P E C I A L I T . V E LA M O D E R X A 
A T T R E Z Z A T f R A P E R B A N C H i r T T I 

C O M I M C . % 
a i U M M S p e t u b i l c C l i en t* l.i c h e . i n n e n . .0 o r r . , 
a l l e o r e 16. 

IrMugara u n n n o \ o R l S T O R A M r . ;.. C A S T E L L l H o M A N I 

-.% i. v i r i x n o . 
V i a d*»i I . a g h i . K n i -1 5CKi . TeIefoi, i» 07 ^3d o34 

I 
I 
I 

| \ ta d^i L a g h i . i v m i .->0O . r e i e t o i , o O i y j i O J l \ 
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Oggi contro il Mantova, avversario duro ma non insuperabile IKRI A MANILA 

*! > ^ ! •# J 

La Roma vuole tornare a vincere 
llftlfllll'tFtllltltlllltllltllUlllMIMIiltntllltMtlllttHttllHUItltlUlMl!^ ttlllHHllHlllllltllUtltllUKlllllllltllltllllMHtllllllllllllllllfllUlllltUlllttUltllllUIDKtlll 

Si giochera o no la partita con 1'Italia ? 

II governo 
decide 
oggi 

d'Israele 

Q | | | , ur l la s e d u u dl gabl -
nrt to act g o v e r n o dl Israe l? , tl 
riottor J o s e p h Burg , m l n l s t r o 
per git af far l soc la l l , proporra 
ill vietagrc la part i ta dt rltormi 
prr II g lrone dl qMaliftcaztnnr 
d r l l a Coppa drl m o n d o In p r o -
g r a m m a per sabat" 4 i iovrnibrr . 
a Tor ino . 

quart - la ragtime'.' 
Kccota. 
I.a part i ta e In cutilraMo run 

la l e s s e i l " ' pro lb iscc agli 
l irael la i i l ogn l a t t i v l ta d u r a n 
te II • S h a b h a d a >. 

E d i e cos'e U « S h a b b a d h »'.' 
« S h a b b a d h ». sabato — rlpo-

r II scttt i l io g lorno de l la s c l t l -
matta rd e drdtca to al rtposo 
a i s o l u t o . 1,' lstltuztoiir del r lpn-
%o sahat ta lr r colleRata, dal la 
t rad lz ione h ih l l ca , al rlposn di 
IMo dopo I sei glornt d f l la 
rrraziot ir I s m . , l l . 3 ) . 

N r i r a n t i c h l t a la tranRresi lone 
allr prolbtfclutll fra If t | i iall » ra 
a n r h r la aceens lo i i e de l l u o c o . 
v e t d v a punl ta con la p m a dl 
mortr . I profe t i non trascurat io 
II tiabato p r r lo i t ianl fcs taz lo-
ni di cul to c i rabbini vi d l c d r -
m la m a s s l m a Importanza, a s -
g r a v a n d o Ir proltii7lotii l i ihll-
chr r rttstingiiemlo t r e n t a n o v r 
rlpl dl lavorl prulbl l l . Audi t 
or ! mrdlot 'vo l*o»srrvatu» dr l 
• S h a b b a d h » fu comptr ta . rto-
prat tut to I raral t l s i atte i i t icro 
con m a g g t o r c fedel ta al trs to 
hi l i l lco. 

E oggi? 
D i c l a m o rlii- II Icinpu passa 

a i u h r n e i r a i i t l c a terra del ta 
b lbbla r drl prufct i . r vr i l ia iuo 
rum•' stat ion l c cose ;i propos l -
to dr l la gara che . con iun i iue . 
d o v r e b h e dart* al l 'Ital la la pus-
sihl l t ta di partcc lpare al tor
neo Jlnalr d e l l a Coppa drl m o n 
do nrl ('l ie. 

II dottnr O I R I Srarui i i lmnr. 
drl la LeRM drl ca l c io . ci ha pre -
cl<ato chr la d c e i s l o n r dl far 
d i s p u l a r c Ir part i te dl ca lc io 
net glornl dl sal iato r s ta ta 
presa prr m>i> d a n n r g g i a r c Ir 
nostrc soc lc tu dl categor la lu fe -
rlurr. i m p e g u a t e la d o m e n t c a , c 
prrnic l trrc . dl co i ipeguen /a . a l 
ia TV dl rtprei tdcre le fasl d e l -
Ir parr ' Internaalonal l dl ca l 
c io rhr si d l s p u t n n o in Ital ia . 
t'oin'r i ioto , la t r a s m l i s l o n r dl 
i tn i ta - i srae lr c glu a n n u n c i a t a . 
ad r s c l u t l o n p d e l t a xoita dt T o 
rino. ;.-> , L J , T . , •'-tr'-- > 

C'e d l i t i l i i .^Ca' .rcd^ftz iour d l 
Roma I n f o r m * c h e s o n o s ta t i 
I dlrlRrtritl dr l la f r d r r a / i u n r di • 
Tel A v i v a chirdrTC dl e l f o t -
tuarr l ' lncoi i trn II 4 nnvrtt ibrr, 
sabato . p o l c h c prr il Kloruo 8. 
mrreoledl , ' - isrwrlr d o v r v a e s -
"scrr n l ^ n d r a prr bait m i con 
Kit V. JJ d' lngt i t l trrra . 

Von ^ t u t l o . Stabi i i ta . di - c o -
niunr Sjctordo », la da ta drl 
confrui i to . a l ia F r i l e r a i i o n r dl 
Roma 'non r Riunta iiesMin.i 
nre\sl<ilir per lo s p o s t a m e n t n 
drl la data . I.a frdrrazitHir dl 
Itonia va •.ottanlo dl una rict i le . 
sta vrrba lr fatta ai nnttr i d i -
rigrnti d u r a n t e la u l t ima Ira-
sferta azrurra . S a p r t r c o m ' e : 
carta cai l la . . . con i|l lrl d i e 
scRne. 

\ o n r la p r i m a vol ta cii#» si 
vrrlflca «in c a s o s imi l e . .Vclt.t 
C<ippa Rtmet drl '60, in S v r -
7ia fu dl s c r n a la l r landa drl 
N'ord, c h r a v r v a c l i m l n a t o p n i -
prlo I'ttalia. N t r n t c da fare . Sc 
I'Irlanda drl Xord non si fossr 
prrsrntata in r a m p o s a r r b b e 
stata data sconf l l ln p r r « for-
falt . . 2 a 0. F. cos i capltrrrtt l ir 
ad Hrar lr . s r il g o v e r n o di Trl 
A v i v drcltles<ir d l p rot til re il 
vtagRio in Ita l ia al ia f u » s<iua-
dra naztona lr dl ca l c io . r. la 
colpa del la RiusLa sconf l t la a 
tavo l lnn c a r r b b r tut ta de l d l -
rifcrnti de l ta rrdrraxlonr d i Trl 
A v i v t h e , al c o n t r a r i o drl m i -
nis trro p r r (Cll affarl soc ia l ! . 
non si s o n o rirnrdati dr l • S l i a b -
badh -. 

ATTILIO CAMORIAXO 

Stasero \e convocaiioni 

.* 

t? 

•v.' •>• •.•^^minh^tmn^^ 

La giornata si presenta favorevole ai neroazzurri dell'Inter (che se la vedranno in casa col Pa
lermo) - Intanto la Juventus giochera l'ultima carta &ul campo del Bologna e l'Atalanta tenta 
invece di sfatare il mito del « Cibali » - La Sampdoria, ringiovanita, sara di scena a Venezia 

.Vu.sci' nr l s c y u o ill i lVrri 'ra 
{'Kiuitc^tiixid wiormifu." i i t 'a t t i 
r u n e l e i iwt'yuitri i-t sono i»«-
oeunatissnne f I '^tuluHtu u Cti-
tuiiiti, il Afifuii ii T i r c n c o r fu 
Juventus a Bolaiinu) menln' ' 
urro « ; ; u r r i d o r r e b b f r o n r r -
r«- vita facile favendo p/i o t io -
n di c«5fl dl Pnlcniw. Ma non 
»• eschtso chc ponsa verificursi 
qiiatcftr . sorprcsa: i* voi n o n t 
ymslo diuivutharc chr d pro-
i j r a n i m a p r o s m t t i u l trc purt i -
10 di un certo intervssr, co
me p e r r s e m p i o K o i n a - M u n t o * 
va c Venvzia-Sampdnria. 

Accennato oi p r i n c i p a t i 
T'joiiri d'interet'Sr ptuslaino 
come ul s o l i f o a l l ' f s o m r «(c(ta-
iiluitt) dcali invonlri udicriv. 
(tra parentesi i ponti c h c c t « -
xcuna sauadra ha in clns-
sifu-a), 

Fiorentioi (12)-Milan (13) 
/ no lu in /use posit'.iui 

uvranno un ben duro ostacolo 
nel Mitdn che contniuu inl 
accusare alti c bassi ma c/»c 
Acmbrn * scntire * tit «iO(fo 
strflordi/inrio » gramii con-
franti al punfo da lros/ormur-
si ed inalgantlrsl, K poi c't* 

In cfii.s.siJu'U ad urni i ionirf • 
nior.< l u u . rttij »»«'u <">' dw.-
q u e da prcvcdcre un i i i t o u t i o 
twDibul l i i fo 5 i n o ilH'iilljDio " l i -
nutti: « iu e dlfficilr dire chi 
ritisetra a sputitarli'. . s ebbrne 
if p r o n i i ^ t i r o SHI lc\l irrmt'iifi1 

u r i o i t i i t o verso i pcWrom <Ji 
yuan. A l>reaves, Alutftm ,,/ 
al (liovanc Hivera '.n prodt -
c u t o di I ' sscrc t f tuiuuito m 
Uaiumalc sia pure come rtscr-
f i i ) it c o i n p i f o dt t . n l a r r di 
rovesciure i proM»>"ci 

Rom«(12)-M»ntova (11) 

/ {uallorussi anelano a n a -
bililur.si dopo la bruciantc 
sconfitta di San X iro; e n o n 
iJd i ' rrbbrro fallire V'mlento 
i i o n o s t u n t e I ' l issenra ifi Ctirli-
c in i e il perdurante dualismo 
A u j t r t i t f p - L o j u i o i u i n e r la 
iiui[ilta numero i della fid-
rioiitil iv fl Afuntori i i u / u l t i ^ 
un ostacolo di una certa n n -
p o r t n n * a Corchio s o p r n f l u l f o 
ii vS'ornirtni cd al portiere rU 

ROMA 
MuUvuvi- i 

r o r s i n i r o i t t u i i a 
* I 'ps ir in l .os i l a i p n i t r s l 

(C i i i t l luno) 
M e n u In-Ill AnRt' l i l lo M a n f i c d l i U l . o j u r o n o ( I r l u n d o 

I / t r c i h i n i O i u s i u u n Nornian l M u / < c i n H I I O K " ! 
C e i u l a n IMm I.ongl i i 

Ciirmcti (Serin 
Nrjt i i 

MANTOVA 

relatione .Vft/rj) ma non sem-
bra pi i i ncl l i i forma smuyhan-
te delle p r i m e p i o r i m t e : e p o l 
sara pnvo di una pedina c o 
m e .•lllettirin, p r r j i n s o se non 
addlritiura u u o . M K u i b i i e vrr 
il c o n t r o p i c d e 

Bologna (I3)-Juventu» (9) 
Perdere a liolouna st{ini}t-

e l i e r e b b e In fine <ii Oi;ui r e i i -
d ia i speranta p e r la Jure: *t 
eupi.see percirt c h e i binrieorie-
ri ce la mctterannn t i i t tn , m n 
nan ai puA d i r e s e tl ( o r o o r -
(WitUo c la loro e o l o n t d b u -
sttTflui iu p e r piussare Mil c a m 
po di un Ilaloftna <i'.nn prn-
tlco e r e d d i f t - i o c ratlartato 
oa{ti i/dl rjei i frp di \ ' i » n e i o 

Inter (16)-PaIcrmo (8) 
l.'inter parte nettamentc fa-

I'tiritu: ntii n o n M puA <iire 
che t( catnpito .sin privo di 
m i i d f e , c o m e p n f n ' b b e upfiit-
rirc ii pn'Min v.\ta buif indn^i 
Mil d i r u r i o tra le due sriuadre. 
Infatti t nem a?;nrri p o f r e b -
b r r o r i s e n ! i r e c ie l l ' i t i se iUi i d i 
Suaret c potrebbero trovare 
pin d'ffxede del prei'MtO »' 
c o m o i t o dt .^eurdinare il - ca-

« Incontro al vertice » a Marassi 

la Lazio uscira indenne 
anche dalla tana del Genoa ? 

Ualtra partita « clou » della odierna giornata e il derby Napoli-Bari 

# AKGELILLO SOSTITUIRA' L0JAC0N0 n r l l ' i n r o n i r o drl I 
n o \ e in i» r e con 

H r a e l r ( s - m p r e e h r tl rrtmir match,' dl Tor ino t l ( t lochl) . Franc i 
sco ttanion linn uara n n n n i r n o conVocnto: to ha c o n f e r m a t o F r -
rari ' i l utialr per le t ' o i n o t a z l o n i dl Ntasera do\r;"i a n c h e r i so lvrrr 
II problem.i del l . ' sa s t i tur iuur dl Mora. 11 ruolo di alii des i ra *ar.i 
affldato a l ( i \ er . i s e It ml lnnis ta c t m f c r m e r a uKgi a (Tresur q u a n -
to h a tat io di bnoint t o n t r o la Itoma. 

II c a m p i o n a t o c a d e t t o c l offre 
ancora u n t u r n o d i g a r e i n t o -
ressant tes lmo. S u t u t t e l«i a l tre , 
per6, d u e p a r t i t e t c n g o n o d e c l -
MPmcnle c a r t e l l o : cpjflla dl 
•<Maraf«l». per il c o n f r o n t o d i -
rett" tra l e d u e capol l s ta G e 
noa e Lario . e q u e l l s d l Kuorl-
grottu. ovt' p r o b a b i l m c n t c il 
Napol l d o v r a b e n guardaral d a l -
l 'attaeeo c h e Kli portera il r in-
l iovato o n s o r t o Bari . 

D u e i/u'ontri ta ln i en tc impiir-
tatUi e delicMtt d i e et w i n b i a 
addir i t tura euper f luu elene.iriH' 
i moltt'plk'i ijjDtivi di jntorcs?e 
tantn esst app. i inuo evu len t l all
el ic a U ' o « s e i v a t o i e put di^tr it-
to. Motivt ()i I-I.IKMRC.I e di pre-
slitfii>. per l.a/ii> «• (Jenoa. im>-
tivi dt classif lca «• d i rtchlamo 
alia ropoi i - sabihtu , per Uai l e 
N.ipi'li 

Bodai ldo t-cx.-1-ii/i.ilmt'iili' .il 
— p r j i i c n <• i i i imdi al ia cl.ifvM-
flea e a I 8ii<> f u i u r o av i luppo — 
la Lazio 6 la cquadra c h e p o -
t r t b b e tr.irn- dal la eircoM.mza 
i in.ij;gi"ri pndl t t i . Coii^iderate, 
d i fat t i . t e Kli noi iui i i d i T<-df-
s c h m i t loves sero usc irc i m b a t -

Stanley Rous 
rinyatia ta Roma 

II p r i v t d e n t f del la F I f A n n -
«ter S t a n l e y Hi'Us ha invi . i tu ;.l 
pre?idente del ia Homa un.t « «-
ioro»a Icttera <li rinRTazianiviiTu 
per la r<spitalita r icevuta in « • -
r?x:r>nf de l la fua visit.* r« <i.i 
O p i t a l e p e r la finale d e l U Cop-
p i de l l e F icre , H innovando le 
consr.".tulazic>ni prr la vitti-rj.i. 
il pre?idente <Ie'.!a FIFA ha ri-
rnrdato l ' impegno pre.'o d.u <ii-
njfer.ti g i a l l o r o w i attlnche :n<n 
a b b . a n o p in a ripct<-isi m .- v-
v e m r e gli lr.cre^ciosi i i ictdentt 
ch.- c sra t t cr i zzarono la p r m r . 
pr>r:e del la partita e *. e , iuen -
rat.> dt p o t e r vi-<ien* ancora al-
I'cpera la Roma in occ.-nM^ro 
drTlr i cnntro d i e «^rA Uteputato 
con lo Sheffield U'endsday 

La domenica sugli ippodromi 

UPr. Tor di Voile 
oggi utte Capannelle 

Intanto Pua ha vinto ieri il Premio Parco Cestio 
Ad ill).i w t t i u i a n . i dal P r e -

mn> Koina. la grande prova in -
t c m a z l o n a l e c h e c h i u d e r a d o 
m e n i c a prtissim.i la staginiu' 
de l l e tfraiuli cor se di g a l o p p o 
in l t a h a . 1'ippodronio de l l e Ca
p a n n e l l e o«pita ogtti il P r e m i o 
T o r di Val le . tin d i s c e n d e n t e 
t lo ia to d i d u e m i l i u m di lire 
di preni i su l la d i s tnnza di 2100 
metr i in pista grande . 

Tred l f i soKKetti n i n u rinidi-ll 
l«;eritti eapcjjgiati al \n^o da 
Fanfarci i con aO chi l l r> «-nii 
S o m b r e r o peso p i u m a c<>n <jua-
rantasei chi l l 

La corsa M present a a-.-, ti 
aperta mol t i e s s e n d o i c.txalll 
in Rrailo <1» aRRUidicarsi la v i t -
l u n a : tr.< CF«I le ma^gir.ri 
( l iauceg . a tmstro a v v i s o . d o -
vrebber«> e ^ e r e per Landa . 
Fanfaron. in Rrandc forma. 
Tul tami assai b«-n situr.to al 
peso. Bel la B<- la cul forma <• 
pera l tn t incerta . Conte Val -
perga 

Inizin de l le p i c w .die H 
Ecco le nos trc se lcz ioni p n -
ma c o r s a . S a t r a p o . Franc i's-
n u r . « ' c o n d a cor*.». F leo lo . 
P i n z a n o . t« rza c o r s a ' Mou«ta-
i hi-, %V»>-s Sti>mi\ . ipjrtita c«>r-
?.». Pr< miere . P a l m a di M a i o i -
c.i, Mali«an.i' <iiiin».i ei>r*a. 
L«nda. Fanfaron . Conte V a l -
p c r g a . sesLi c o r j a : E n n c t . . 
Spank . A n d r e m o »ettim<» c m -

sa- Tnrrazza. S q u e i o . Fu.** l i m a . 
<itt:iv.i e»ir*a Uotild Mtelie. 
SKanee 

Pua ha vinto 
il Pr. Parco Cestio 

P u b h l i c o iiumi'iKMi il!i- Ca
p a n n e l l e . La g iornata et. i im-
perniata Mil P r e m i o P.irco Ce
s t i o ' i n 2-UK) m e t r i g u . i i t r o 1 
partent i Va.t a l io ytecc. ito e 
V'ally a l l ' es terno p r e c c d e v a n o 
F n k e D e * d e m o n a ad a n d a l u -
ra m o l t o nioderat.t Pua si ,ts-
?tf-t.iv.i d e f l n i t i v a m e n t e .il cn -
niai ido «ulla d ir i t tura o p p o -
Ma d a v a n t i .i F n k . Oev(U-nn>-
ria •• Vallv i ieH'ori ime La ci>r-
sa jirmi'lii'Va M T . L I v̂ ^̂ •;̂ l̂ î i <l 
in «lirittura «i r.'ivvivaca «nt-
to la 5pmta di V'all\ d i e eer -
i-jva dl m v t t e r c a Segno ll sur> 
n o t e \ o I e ?ptint<> m.i Pua ni>n 
«i l.««riava vorprendere «• ci>n-
c l u d e v a con tut ta ^icurezza 
d a v a n t i al ia *te«.-i.i Vallv 

P R F M I O P A R C O CElSTIO -
I. 75O0Oti . M -' tfiOl - l i Pua 
IA Vinc i« ) Scmb-ria M a n i o w . 
2) Va l | \ . l | Oe;d<-mon.t 4> 
Frik Lunghezzt- .1. 2 I T«.t . 
1 ! l(i 10 (4.1) 

I.t .d ire «or--» ->>r... vt.»t«-
v m t e da l i a n u t . Hell irlJ. Van
guard . I .u^rriauo. L isbon* . 
fonr /DMi- Orleans 

A Lenzi 
la finale 

della 
S. Pellegrino 

Sempre polemiche nel ciclismo 

Huowo gesio dl rottura 
doll'U.VJ. verso I «pro» 

G r a n parfr d<*ria numo.- .e di 
i » n drl C D dcl l 'UVI « s tata 
drd icnta .OVtn-amr i lei rapporti 
c o n :! « - t t o r e pmfew:<..v.*:ico 
N«-l comur . i ca to tn«-*5<> dalla 
U\ 'I r. d i c e fra l a l t n -

- Rodor.t ha ncord.«t<< .u ion» 
c ig l lo gll a v v e m m t n t i «ur.-e,tu-
ii«i ne) rorro de'.l'anno m f ' . i - n -
<jo in ri!iec<>. princiii.,'.mai'b. 
qur-'.'i c h e h . w n n contr lbui t t . a 
crcirr !.• ci>n\inz;on« ••h«*. oa 
parte dci «e : iore pr«>f«--<i'i".n'i-
i-o a iano «-tati m a l e Intcrvfc tat : 
e fjuindi m a l e appltcat; £\i ac 
cord. del T <;ennaio 1?61 

Rrvdfini ha r.ep:U>gat<> .<! < . : i -
f.2'i'> "'"i aol tanto '.e ,T>l*--1^r-
\.<!•/•• <lecli . tccordi da p. .rte «l-i 
pinft^v.oni-**i ina ancht- 1 i I'J.i'.e 
xz.one •Xolla per »ddiveni; i - . il 
una revi^ione drtla c o n v e n z i o r c 
dcl 7 gennalo . eon*id'*rai > ch< 
r»sa a v e v a un carattc;*- rp»rl-
m e n l a l e e c h e ie«;>e.-im- l l o 
ave\-a au^tkCttto >a nt-co*^ :A dt 
nui-vi accordl c h e rogoi i - s w o 
de. ' init iv . imenn- . i . p p i r : i tr^ 
la feJe: . i 'n- in- i-.I il -••" •'•• u'<" 
fc**.ioai«'u <• 

Al term.n> »u- ;•• i'.<^ . < -;>"-
nUlortv. il p i e* ld i i t t e tit r , ; c u -
tO a! connig'ii" a n c h e riij; l i:l-
t | M | contat t i avuf I e o n e«pon<*n-
t l 4kH M t t o r r profrrAioni^.ico * 
M B t t a t i ad ot tenerc l i n c o u t r o 

au*p«cato <lrf t e m p o P«T I ««a n e 
di un pri>j{eMo fmvnul. i 'o n ' ' :« 
r iun inne dei:a g iunta d urgf-nzi 
d e l 10 «et tembre . d e b i ' a n v r i s e 
portato ,i conoHcer.ta del c i n * l -
g h « del profes<ir.n;»-mo 

Con*ider.,tn ch<- un .-:.-• i :ro 
tra • diriKenti Ue'.'a CCI «- nuei l i 
del prnleMinn *m.i r.o:i e j t a t o 
p^««^«b;Ie. eorHiderai^ -.lO^re 
che . con d e v i i i o n e de! Ci r t t o -
bre i! cor.«lj;!io del profe«#: T.i-
f m o n<m *^>1A h . rdenu"<» p«#i-
t i \ o i c s p e n m e n t o ma ri e d i -
chiarato mtrar.*igentc pv>r 
rjuantf ti r . f en«ce aMa '.%. i - to
ne <tcR'i accordt del 7 jrei - ia io . 
il cfn«ig".io Ulret t ivo de'.i.t 1 VI 
h.« d e c t s i a l l i i n a m t n i U — di-po 
- m p i a «xl approforidita i,« -n#-
*ion<- — di c o n f e r m a r e ' . d e -
nurjii.i dcKli acenrdi *uil,1.-;n. di 
j p p r o v u r c il prege t to formu^ato 
daUa giunta d'urgeriZrt e .Ii p r c -
f e n t a r e (ine*ti> a l ' e ^ H n v n z i o n i 
di eAteirnrirt facent l parte del 
*eitnrc profewion*ticr>. i-o.i ;n-
\»ti» .«il rfami.ijrln c ^d t— p n -
mere i: p r o p n o puti to ,ti \Mta 
a rigu^rd't -

r< {'' .•ii <)« j t - - » " l £.tl't< I< I I U . < ! C 

difend< ra il yt<<rT\i> t it i . lo . , - T -
tro 1 it.'.liano P iero Roi lo - C.<-
jr l i -n . h.« t«rrr.ina!o ieri !• | i -
p.tr..7ii>ne in \ i«t.. d. 1 t<.rr.b..t-
tim» n to del p n r o n<>\<rr.brf 
prf"-*irr.i> 

!)• ( o A M I »<-rv.p"n<> ^ r . i 
«liiifirr.etn d» «footing» in ii'i.t 
f<irest* % iciiia rtl!^ c i t ta . < f ' i 
l i t flTcttti^to i:r.H d i ' U i r a di 
rour.c; tra trnbra rord* «• 
giiwiiti coii P e l e r N«-oie Tir lo 
e Bairu-> 

Ci 'S-cmjf i e m o r * . . u r tr<--
\ Atn a t fuatmente |.t *ua n-i-
g l iore f<»rma. taM<> t h e il ri«-n-
tro nc i l imtti de l ta catrg<'na 
non >emhra «»»ere per tut '.n 
p r o b l e m a 

Cosscmyns pronto 
BHCXEH.F-S. .'8 — II be lga 

Pierre Co»»em>«. c ^ m p i o n e « u -

HilirM al Naftli 
lo B U M O J I Pisa! 

.•-APOLI, m — II N«po!i ha 
c o n c l u « o quc«t* m a t t i n a I'ae-
q u i s t o de l t*r*ino Mol ino det la 
Laz io M o l i n o h.« trent 'ann: . 
L'altro terztno d e l l a L«ziu Lo 
B u o n o t a r e b b e i n v r o e tn pro -
c i n t o di p»t«are al Pisa o v e gta 
«i t r o v a n o Kli e x b ianroaz turr t 
P o t z a n e Bui . 

N.«li«. .'• Il !«>-t..i.i> L I I I / I 
tia \inti> 1 ni ln m a • d i / i o i i e del 
Tn>f»o S P e l l e g r i n o . flatten.to 
id \.>l..!.i. - o t t o una piofigia t o t -
r e n / i a l e . itfi g r u p p e t t f <h altri 
-< i c o r m l o r i Par i i t i in t»7. - o -
ln 71 Jianno port. i tn .< termim-
I.t Rata. «li«r-Ut.«ta*l *u tin « n -
eui tu di k m Iri.:>3<i <!.« rip«t« t-i 
11 \.>Ht La p H ) \ i « -t.«'a .«\-
\er«.it.< dal n i a l t - n q o 

Al '• Kit" KUi(t.iv..iii' I., m r -
»a. <i'ii un v a n t a g g i o di c i ' • • • 
1 «i.l cruppo . Rub.«irolt» i S C 
Bre*n . t i ,• f», t l i7/"ni I'fia • i-
«lut.« di «ntr.«ni»ii i'i>n«rpir..« 
p»*ro rfgli m«eguit«iri di r.'R-
giunKirl i m t i i H i i.. \ l'-jtcia 
( u n c o r r e v a .m ut i j «i'iu|irr 
m a g f i o r M'le/ior.i- ilei l o r r i d o n 
L'u l t imo i t u o \ e d f v a n u n i t i «1 
cotrtatidti 24 t o r r u l o r i l u n g o la 
<ii«ce<a de l l e 7.* He. «i » t a c c l -
vann «et te u o m i n l c( «• Riungi'-
\ ^ia» ic.'irrrif 't i! trairu.*rd>> d •-
\< i i i . i i ^ m i r»lk'!<'i ••! ' ol..t.i 
da I.ec./t 

Su qur^to «t« .--• . i r i ' . i i o «i 
^volger-tir-.o n. I | t ,«<imn .«i".ie> 
i r a m r i ' " - t i in< rait.di L« T-rr • 
\ a iKljern^ ha Indubbi^meni f 
c o n f e r m a t o 1^ hu<>na s tn i t tur . i 
tlel tracc i . i to . t tu i,* ro non pr» -
*er,t.i e c c e « « i \ e dtf f irnlta 

La g..ra di f>Cf.i I t \i«t<> Jn!-
I«via una seleriora- n io i to rlu-
rn. n u m e r o * ! inti i lesit i m « n . ' -
!.!• i t i . rl i»T«- iMiirii l - o l l ' o 
co i r tdor i cl.« <! >'•• il m ^ l l i m -
p<>. «i «on«i trn \ . i t i s.fll irri •)•«-
MhiUtA pr.«tic^ d> ; i (< ingum-
grr«i al Rnipr-o <!i te«Ta e <jui' -
di h - n i . o ptvf« n t o «hh*ral«n.«-
rr Fr^ lc \ i t t i m c di injortur.i 
VI r « :„ lo atith* ll fa-, o n t o dl 
qiiett . i Ra-.i. t'.-«77UTm De RiUvo 

L'ordiiie d'arrivo 
!> i , u e r r . . n d o L« n/ i lA .-> 

Prate«e i c h e pereorre i km 
180.180 in 4 3V. alia med ia di 
k m a>454. 2> P » o | ( . Z o n e t t i 
(Se CEAT T o r i n o ) . 31 L'go AI-
dovin i ( P e d a t e S o r n i n r w l . . 41 
Mileni i S e Pir .ero lo l ; 5» M<-
•<-hi ih<- Cademartor i . Mar ia 
no Comcn*c>. r, I B o n g i o n i : 71 
Pfggi^l i - tu t t i c o n »1 t e m p o 
del \ i m i l o r e : a» Fern- t t i a 2.»"; 
Hi P a l m e t t i « t . tot Cal l ier i 
» I , K i N e n * t ' 12) A d a m i a 
.TO". I D Carminat i a 40": 14) 
Comodl a o3". 131 P c l l i u o n i a 
I I S ' . 

t u t l a n c h e dal c a m p o dl M a -
raaal... n o n »olo t-ssi st t rove -
r e b b e r o a capeggtare u claMt-
flca da »*i)H, m a ni troverebbe-
ro nel la e o n d l z i o n e di k'ran v a n -
t a g g i o d l a v e r e g'a atlrontatu 
— e s u p e r a t o — l e due part i te 
p i u lna ld lose d e l torneo, quc t -
lu d i Napol l c qliel la di O e n o -
v a . e n t r a m b e g locate in c a m p o 
a w e r n n r i o . 

A q u c s t o p u n t o MI,.a s u p e -
i m r i t a del la Lazio i>. n \ i pu-
trehbe e>sere p i u dubbio, a n c h e 
se m un c a m p l o n a t " lungo ed 
e s t e n u a u t e c o m e queHo dl w-
rle B , tut te le previMoni V.IIUKJ 
M'lllple f.ilte Ctn\ i iiilela. D . i ' -
tra part** manc.'irio pnche ore 
al uiati confronto • c o n v i e u c 
a>petlare. Convjene . t n ian-
t e n e r e ql ie l la redpolls d n l e eo i i -
Papevi>le//a c h e Ii ,11110 uu>eti.i-
l o tin qui TmleSi liuii e i yuui 
g i o e a t o i i . 1 qual i . pur avt-siiio 
g i i a t l rontato Jl CJenoj .1 Roitui, 
bnt tendolo net ta iucnte , luuiivi 
p r e f e i l t o non rila.veiaTe p i o n o -
».tici ottiini.sti ben .".ipendo clw 
in campion , i tn !., uiui-tca «• do:n-
pre ui l 'a l l ta e la p.t it lta 11011 
e priv.1 d l risrhl e j iu id le . 

E p.i.--i;imo a F'uorigrotta II 
Napoi ; <• h e m p l e q u e l l e p u t -
lo.-vto debolu 111 tlif»*a, pteoc* u-
p a t o a ci'i i l i i i i ampo, i i r ihohi lo 
III at tucco . Flltcl ie glOCa htte ' to 
si sa lva . e raccoRife ut i l i pun' i 
per ]a cl.tnMtlCa .So f l allal^-'. 
non pi a., a q u a l e a v v e n t u r a 
pos -a andare incontro . P m t i o p -
po K no in molt i a pte terr . > 
a v v e n t u r e s o . * Baldi 0 di*< -
n e t i t a t o val u ieg ' io racci'K n -
l e 1 pvmti 1. le e n t t c h e / 

N o n e fa< lie fa te 1'al lenalaie 
. N. .poli . C)K«i i n t a n t o »•'«• a.t 
f rotitcKgiare il H.iri. o n 'l.i ri 
risorto. v i ta le . fri ' i ldanientf il> -
t erminato ad annul lare e c u p 1-
i.'ie h.ittut>' il grave t iand,c. .p 
1 r isal ire 1,1 cnrrente . La regia 
di O i a i i m a n u . i r o gli ha dato l o -
no e M*>tan/a L'inneato di H;ei-
d o m e Saccl ie l la potri-hbi'lo 
dargl i m a g g i m j lcurez^a <• p e -
r.coioMta. On proil(*tlc<i? N e a n -
1 In- .1 pcn.-.iM 1 Ci liniit«"re:iio 
.1 d i r e d i e iiej'a ctreciMan/.i AI-
la.«ii e piu traiKiuilh/ di Baldi . 

Llnieici- . i l ' iiegli a l t i i i i iciiu-
t n e .'i-K'alo *-opraltulto a"e no:> 
i i l . l t e pretiM- dt mnl te altt«-
P i e u d i a i n o .ni e - e m p m ll d e r b v 
e m i l l a i m tra H< gg iana e Mint. • 
ii^ • d.< tin., p.-il<- una v<ju.,dra 

' 1 Hi fr ' - i i - ' apptinto - i',-
dicata c i n e n M.i prot.igo.it-t.t 
p.-: I.i lolht del prim) post) , i n e -
f pl le . 'bl 'metite .ne icchiata , inv<--
1 •• in 1111:1 iiici rtezra dl rendi-
iu< i l lo «he ci- fa l ienlu fir.^l-
b.Inn'titt- 'a in.iti.ia in c!.<.-̂ - il-
i . i , daM'altr 1 ir ! Modi-na '1 111 
R.li ctie in iti .. a v e l e $pn-v.iV 
i-i c'a.s.-ltl<.. < Jrancaii lei l ie . 
forpr«'iiit«- t > : , |iK9ta m. i i u -
preve i l ib ih M.i'at.i L" o e c v <• 
lie. dunqin-. • biiona per a 
H«gg.an.i 11.' !i.< b j sogno ill u.> 
Ml.TCr'O <n ; ' • -* !g io . m.i b — 
gi-.c ra . . - .en I.,; 'o d'ncchi a-i«- -
I. 1. M M I I I I . I I .on h.< .«nc -~a 
( i l f i f U' It i ..-a 

In (• r< > o' 1 l . n i " -..in,. , .. 
< !,> 1! M«.*«H!.< t-np< f(fi itti a C '-
n,o ,0 M O I . K I * n l e Bit >i i,<. :> 
\ .-= ta .1 .a l'HC'H.-o Cam iti C-
4*1..'., \ < «.'.<• '•'•!>. ' > e '.1)1 o 
u e Sunnier,tf,.if Nfoiu.. ! < 
m.-KKioii ) :ob tnl.ta \ . . n : o .•'. 
^!» .«-:r'.» di t i l * ti^ii.t 'ii» ° -
tr. {liftlc.'t- .<;•; .<r«- it «•< ttii>IT-« 
l i t ' ?(!({. .1 l -- . . 'Ull l l . , . pt ll ii ' 
S i n i i n m l l i i ' M< vr > < ,m ' I I ' ' I 
iy.ii 1 mi :".i: :r.i It «uo fl 1 t' -
o . o n - - , , 1 ' mi , . 1 1.. ., jtiqierarr 

Burruni 
e Visintin 
a riposo 

>- .'\+.\ 

t«r 

, / . 

1.4 trrtta r lporta la al MI-
pracciKtlu «lttUtro nr l lo t emi -
tro con Morgan d e t a i n dr l 
nricru 11011 r l lrva la dal l 'arbl -
trn> roitr initrra Vis int in » 
r lmai irrr l i i a t t l i u prr c irca 
1111 n i n e . I n in auiitttti la to 
I n l It manajcrr l 'rolrtt l . il 
q u a l e ha p r r r U a l o rhr 1 !a 
ferita e vant.t e in a leu III 
punti mottu profunda, tantn 
tl.t aver r ich ies to hen q u a l -
!n> punt i di Milura k 

Pol l 'rolrtt l r pn\»alo a 
parlarr drl « (utuvo di B r u n o 
c h e «• or.1 d i v e n l a t o un.i M -
det te interiiazi«iualc Sen? t 
I n tra te 111 po lemic . ! con m-h-
Miiio — ha d r t l o II li irlio 
<:iKl — nit s i n i h r a c h e B r u n o 
M M.I l o t u p o r t a t o in riH'ilo 
II ci lli-ute. flneiidti ip ianto 
m e n u su l la Meyra Jine.i del 
i|i'Kr» il 1 ui v.dnre e iridi-
MiitihiU Uoiui il tuiTiJ-11 -it 
Morgan JIKTII 1 In- *l piisi-a 
Kittngere al piu presto .1 un 
i-anipionalo i|,-| m o n d o fla ll 
m m r.t((.i//o e t'ari t L ' u n u a 
ttiftlttilta a ipit Mo i i u o i i t t o e 
di ofdirn t l i i . in/tario 

F e i m u Vittt i i iu prr un :ur-
»r. frrtito tin m i n i per d u e . 
I. r u r o p r o t u r ipor ia lo Ire 
tael frt l t contro l .amora . tre 
t . 'c l ie i l l Kliidlcatl In 1111 pri-
ino t e m p o dl nr>iun petti, ma 
ei i d e i i l r m r n t r rWullall p in 
r;rai( ad un a l t r u t o c n t r o l l o 
%r - Tore • ha drt l s t i dt f l -
rorrerr ad 1111 Inlerx enl-i dl 
pla«tira farrtate S| r a p H r e 
ehr l'«i>|>era»lone dl pta»llr . i -
non pernie i tera l.i d i sputa drl 
t a n i p l o n a t o d ' l .uropa l l i i rru-
ni - Urn \ l l pr ima dt !••'-
la i i ta c iornl r che t iermet-
Ir ia i n \ r r r al ta inptoi ir dt 
n p o . a r . l d o p o Ir f j l l r h r d e l . 
I (titenva a l l l i t t a dl t |ur \ ! l 
ulltnil tempi 

Nrlla lo l . i . l l l l l l o . \ I N - » I M I N ' 

la fane di rod.oiBio e .1 \ e . n r e 
fitori K poi , e"e da rmcuttarv 
la His;ca sconflttu d l n o m a . 

Cat,iii7aro e Pra to s o n o nulla 
Stess.l Ittlea, com c o m e In voilo 
CoM-n/a e S a m h f ncdcttc-M' 11 
prono.vtico stavolt . i p.irla in dl 1-
lettti ealabit've 

Ince l t i . n iveee . a p p a l o u o gli 
im-ont i i tra U hr i l lante Pro «'.i-
lria e ll Nov . i ia in i iet tu e l e -
eiM» l i s v e g l m , o t i a il V e t o n a . 
1 he h i c o n f e r m a t o I'o.-diglioue 
al e e n t r o de i r . i t i accn pe l ren-
id rl.i p m \ ivace . e il tenaCl"-
sui io Pat ina . Forse il fat tore 
1 ampo qui p u t t e b b e Kiocare vm 
rnolo ilcciHivo 

Miciir.i.r. MtiKo 

f e i iac t to - f / ' t /d ' i f e - del Palcr~ 
m o . 

Catania (7)-AuUnU (15) 
Ktiiscirti iVUiiiaritcj ti r i o l u r c 

it ' Cibu!'. »'.' .S"(,uii(ire p i u ft-
fuFijfe VOMO (lid i f t i fe costretti-
ad ii»>imn!>iure bandiera ml 
i i i m p u .-iiciuaru)' (> n o n »t p u n 
pertunto nutrirc recessive 
. s p e r u n ; e n e l l u . torte (Jelf .A-
fdldiifii tiiir r i c o t i o s c e i u / n i! 
prande valore della squadra-
n r r l i i ; i o i i e <lcl r u m j ) i o n o t o 

Veneiia (7)-Sampdoria (12) 
.^foncepl io t e n t a I ' o p e r u c i o -

»<* rtii{i!<u'(ititmenf<i laicianda 
fuori squadra sia Cncchtarom 
e l i e Skoplund e favendo uw-
t a r e u( l o r o p o s t o I ' tyn i e To 
svh>: nan e detto \wro c)f 
ph vuda b e n e , a n c h e se il \ ' e -
netia sarii prtvo del ci it iocint-
n o n i e r e Rafftn . 

Lanerotti (9)-Lecco (7) 
T i l a pur'it it «<<tti u p e r t u 

p e r c l i e i! LdrieriM.'ii t'« itl fate 
cti lt inte n i e n t r e i! L e c c o p i ire 
AI stia Avculiando: non prr 
n i e n t e h.i c i imir i c io fo u f i n -
cere alusto domenica .. L e r i c i 
ila purre Miu i'l ierd net n r r i t r u 
d e ! i c i i t r o ut 'dn: ' K n i t t e r 

Torino (l3)-Padova (6) 
Anche il Torino dovrebb" 

i i r e r c r i fu facile, c o m e l'/rt-
rer" iriu u n c l i e u Torino c o m e 
u San Slra la p o r t t t u p o f r e b -
h e p d j e o n d e r r parrcchle in-
sulic. D'accardo c h c il Pado-
va enntmna a pirare a vtioto. 
iitit c /n pui^ e.- icludere c h e n -
•iiiili i h i l r o i i ' m i t o dall'c-tor-
d i d </J D e ! W r c r i t o ? E chi ptiA 
e s c t m l e r c c h e ij T o r i i i n r:-
\futa 1'tjf.ritrtt t i r o b u h i l e ifi 
f.uie. c o m e p id l iomei i i iM ' 

Udineie (3)-Spal (7) 
L'l'duicse spera r iel l ' inrie^fa 

<h Ho:;oni u*-r d b b m i i i o m i r e 
if - / a n u l i n o di coda - : e u o n 
r i e d u b b i o che Vr.inrdlo di 
d o m e u J c u n Mam.<ni sia s f a f o 
d e i p n i promettenti Hisoana 
vedere t>en\ se i s i n f o m t dt 
pro(jre.<<» .v-iiniiiiia e o r i / e r m i i t : 
o(/di con fro it mi .S'pu! K. I". 

Brown 
liquida 

Scmodio 

\\m ^-^ 

Di 

X 

M \ S ' 1 L V . .'8. — l . ' a n / t a n o 
c . implo i ie iiiiiiiillale del I r s s c . 
rl Joe l lr i iwu ha d l l c i t i ORgl 
con Miiirv»D il MII> tltotii prr 
f i i m l Icr-slm.j i n l t a , l i a t trndo 
at p u n t i I 'atplruntr f t l tpplna 
Iter Soinotl lo . 

I l r o u u lia a \ U ( o In | i u | i w 
le sortl del eo i i ihnt t imenta 
per ttitte le li r l p r e i e . a « -
m n d l o e anil.tto a terra t in* 
t o l t a al ia qu ln l . i r lpre .a s r n -
/. i c»M*rc cnntatu e u n a at -
I I I . prr il c u n t o del n o \ e . 

S o m o d l o , r h r h a 27 aunt r 4 
A d( o t to a iml ptu i t i m a t i e d l 
l l r o u n . tt.i p u n i a t o t u l t o stilta 
poss l l i i l l ia dl m r t t e r e K.O. 
l 'a i i / l . ino ran ip l ime , ma n o n r 
rl i iMllo ( irmuiei iu a i c a l / l r r 
la t u a d l f r t a . V r l t e p r i m r rt-
pre^e ll c a m p l o n e lia t l ra to 
con rautr la . m r t t e n d o c o n i i i n -
<ltie a se- i i ( i del httonl a l l u n -
Slil e deijll e f f l e a t i m o n t a n t t 
alto venpo dl a c c u m i i l a r e p u n 
ti. L ' a m c r l c a u o «1 r- pot >ra-
t r n a t o a l | a q u l n t a riprr«a. 
Net mrxxu dl u n a s furta ta d r l 
f lHpplno gU ha r e n t r a t o 1) 

m e n to c o n mi d i r r t t o maiu iaJ i . 
i lulo ru/ /ol i>ni stit t a p p r t u . 
Vila s r t t l m a rlpresa B r o w n 

h i fer i to Somoit lo a l io / l ^ o m o 
\ l u l i l r o c pol lo ha d i i r a i n r n -
tr ro lu i to c o n un cross In p t r . 
n o \oiti>. A l f l l . r l p r r \ a tl ft-
l l p p l n o e s ta tu r a e d u n t o da 
u n d o p p l r t t o c h e (o ha «le«o 
al t a p p r t o p r r n o \ r s e c o n d t . 
AH' l i i ronlro l iat ino nss i s t l to 
2J000 prrsonr . 

N'rlla fo to: .|OK 11HOUN. 

I'ordine di partenza 
del frofeo « Baracchi» 

UKHCAMO. 2,1 K* vtato 
Ktalidilti oi,*«l I'crdiite d i p . n -
te l i / a del XX 'l'rofeo Bar . leehl 
elii- si l o r r e i . i it t. n o v e n i h r e : 
o t e 1 !..•{<> A i l o m i - C h i i ' s a : ore 
11..••! I ' r i h e / u l i i a - U r i o n a ; m r 
lt.iiti Pamhi . i i i co -Baf f i . m e 
tl.:!'*' T i e p | > - M . o n e r . <ne 11.42; 
J{.ino-'l'e7/a. on - i t .45: Uarriga-
d e - V a n Varenliernh'. o re ll.lrt 
For i ion i -B ibi in . o n - 11.51' l l u -
gi-in-Ui-utnti-fritet o re 11,54 
M04cr-Mag1i. ini . o n - U,">i: M.i-
l l c p a a n l - L e h a i l h e o i e 12' T o -
n o l i - V i g n a . m»- 12 in - A n q u c -
t i t -Ktolker. OK- 12 M. B a l l e t t l -
Meatt i . o t e 12 (it l.i M e n n -
U u e / ore 12.12 B a l d u u - V r l i y 

Nuovo primato 
dei nuojalon laiiali 

It q t i a l l t l t o de l la S S L.i / lo 
fo tm. i to da '/.Ulmt, <:io\ . u m n n . 
A m u I e Move.urn lia vl . i lnl l to 
l e i t fer.i tl m i o v o { i i t iualo i;.«-
/ lol l . l le delta vt .dfetta l\">0 m l -
sta raga/7i eon il t e m p o di 

2'11'H nel la JIIM m.i ill 1 For > 
Italtco. It pret tilt rite imtt ia to 
a p p a r t e n e v a iiKU-itui< nte at1.! 
L a / i o con 2'1 i ' I 

A La Spezia e Milano 

Tentatiyi di primato 
d i Pamich e Rizzo 

Mai c o m e q u e t f a n n o gl i 
ai let t I ta l ian! HI gono tmptfgnati 
fluo a s t a u i o n e coat inottrat . i 
in «are di a l to i m p e g n o a g o n l -
s i i . o Domenic . i a S i e n a «l •• 
avtl la la e h t u i u r a i i i t erna-
/ l o i l a l e de l la s t a g i o u e . tu t taMa 
Kit atlett nun s e m h r a n o ttl^po-
-ti ad ariilare a riposo. D o m e -
tiu'.i pro- i t tna a Furtm.i . i t 
. i \ i a l u l t i i i i a ( i ) grani te g i o i -
n.it.i a t h i i t a c o n i t e n t a t i v i tij 
priuiato htisli Heo metr t e KUI 
."ill Km ill m a r c l a i d in p r e p a -
I.Utoiie a qtli-iit'liltuui) te t i ta l t -
\ o . otftfi ,t La Spez ia A h d o n 
P a u n c h si ci iueitterA in uo.i 
pruv a - p i i m . d o »ili 10 K m . i 20. i 
25 e unlle d u e ore F. iramio 
i t i t lUinio a iiuevt.i jfara quette 
dei campion . i t i pmv un i.ilt . is-
solt l t i . 

Un a l tro t e n i a t i \ o dt tirnu.it,i 
^ara e t f e t t u a t o ul t 'Ate i ia lit Mi
l a n o da) m e z 2 o f o n d i - t a H1/ /0 il 
q u a l e , n o n c o n t c i l t o dt a v e r f.tt-
to vuu d o m e n i c a s c o r s a ii n -
i o n ! vul 3 OOP m e t r i , c h e app. ir-
ti n c i ,i a G l a n f r . m c o Bar .ddi . 
i t ' i c t iera oggt d i Ktrappargli an-
elie u u e l l o d e l 2.000 ntct t i 
i •» i y 21 

Inline, a H i a l g o e Kt ma 8i 
a\ MiiHii a l tre m t e r c s * a n t i f a r e 
c h e avra i iuo conn- p r o t a g o n i s t ! 

a l i u n l tra 1 nug l ior i ail> ti i t a -
l i au i . A Ri iv igo aaratirio p r e -
sent t tra g h altrt gU at le t l d e l l e 
FF OO. tra t u i B c r r u t i . nu ntre 
alb- Tt-rme <=t «vn|ger.inur) In 
m.ittin. ,t .! |e i».ne per il c a m -
p i c n a t o Lihci t . iv c h e v e d r a n n o 
in Kara C u r n a c c h i a vin 110 o«t 
Ct>n curioAita *ari» netfinto il rt-
toruo .die g ire ill ( • i . tufr .mco 
H.ii.ilitl i lie d i - p u t e r a i 1 ofO m . 

Gli arbitri di oggi 
SLItIL \ - B o l o g n a - J u s e n -

t u - ' J o n u i . C a t a n i a - Ata tanta ' 
C.i ml).i rot la: F l o r e n l i n a - M i l a n 
Ittgato. In ter - P a l e r m o ' Mar-
e h e s e . I. Vicen7. i - L e i c o ' Ho-
\ e i < i . Roma - M a n t o v a • Lo 
B e l l u . T o r i n o - Padov a \ n g e -
l in i . I ' d i n e i e - S p a l ; Can-.panatt. 
V e t i e r i a - S a n i p : De Rohblo 

SEHIK B . Cataniari>-Pra»«: 
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tattlo . Cu<cnta - Saintkli^tl *t-
te»e: CotuKiiti. G e n o a - Laz io 
'14.!>)• Grtgn.tt'.t: Litccheao -
B r e - i i a R ighe t t i . N a p u l t - B i r l : 
Pol t i . ino; Pro Patr ia - N . n a r a : 
tr ioggi . Reggirfn.t-Mi deila B o -
n e t t o ; S .Moti7 t - \ l t - - i u d t i i 
Fr. i iu'cseon . V> nm.i - Parrn-t • 
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Ieri per il torneo De Martino 

La Lazio juniores 
battelaRoma(2-l) 
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t \ / I O <:entdi; Mom nil. Ber . 
t a m l n t . Haldrl l t . Manctn l . VI-
cnnl l : Sorcl . P inna , r t r trhr t t l . 
Monari . \ n d r e o t t l . 

R O M \ . l .^brtla; M r l e h i o r n . 
I l a m l n i : BroA/i i M u m ) . Cilia-
U n d r l . M u r t i a : Dl V l r s l l l o . Pa-
Irtl inar to lorne t i . Acafati . G*t-
to . c a p u t ! 

\ R I l I T R O : t lonatn dt I h l t a -
\ e e e h l * 

MARCATORI: nrl n r i m o t e m 
po: al V Caput l . al A' B r c c h e t -
l i . nr l la r lprrsa: al 12' > ignol i . 

L i La/. i i I.t v rn'o i Babi ' 
D c t b y . v»!«-vi 'e per la cop- ,^ I)--
Martini!. d-#pu*aIo '""fl d a v . . d i 
a iiumerr*ti pubbl tco nul t err t i io 
del Campo Roma 

I_t Roma dopo aver mi/ .<tlo 
I 'mcontro a forte a n d a t u i a . tre-
te al 1' di gnK-oi M e n m a r r . i t 
projireri»i\^niente . ,nche pex.-he 
ra<tM-uz.t di R e SiMi ^i e fa ' t t 
• e n t i r e «u tutta la fiqu«dra. e 
in particolari- nel jfioco di e e n 
tro c a m pit. m e la c tuupag iu • 
giallormui.i « m^ncata nr'.ta-
merit e 

La l .a / lo . I ' l i n C d o p o 1 pri.TIt 
m i n u t i dt amarf imento , ha or-

C mrr-t'-' • • ' ! " KIOCO ,I»- ee- i-
tr-> i , ,m| i< i.v!i!((enii>> a:ia . . .a-
riovr.i pr.ttli'a e rt>ldi'.z • e .11-.-
, | i f ' . rv ln i d u e ^un", ;i ^<.K> 
. , 1 pit-no mel l t i i 

t*t l l .a l . atur.i ii* .e tr't t". 
(11 g e n u - . 1 < a i t Id d a . l K . i l o U - t -
•iitu d i p.t't-tt. C.tji'.it: til t e - : . 
Xai » i g . ie e l l ie ' te i:i rete b t ' -
fencl.i Cent i l i Pa.-egg.-n I.i/r.de 
a 21' eon BifChettt c h t »(tUtta 
una p u n u i o n e a d u e in are i 
g.alinriva.t \ ! .12' l! goal a i imi i -
.ato ai rtmaniKti' mii'.'hia in 
area lat la le . Caputl rie*«.e a 
o i ' i a r e pt'f u l t imo taacca.trto, 
ma larhi tr . i aiuiulla !a rete *ii 
'I'lfn i l u m n i - dei gUaTdalinev. 
tra !i prottvte dei g iccator i 
jfi illorn*«i e del pubb'.ico 

Ne' . i iiprc*>a •embr. i c h e la 
partita debba r in ianete i n c ' u o -
data «u! 1-1. ma a! .12" tl 1 ti-
tacvto !a L»i!n uaufru'.ace dt 
an.* p u m z i o n e dal l.-mSte. bait<-
\ ' ignolt e Labella <* liu-*or* :j:l-
ment,- - b e f f a t o - Tra I \ m e l 
t o n tianno fatto ap ieco aoprat-
tutto i d i f e n a o n . tra 1 g i« ! lor .* -
AI f i rono d:*tinti Caputl , Ot 
Virgtl io r M c l c h i o r n 
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11 convegno di Torino gull'emancipazione femminile 

Inferiore al loro contribute 
il posto delle donne nella societa 

L'estrema complessita della questione femminile in Italia posta in piena 
luce nelle numerose relazioni al convegno — Oggi si concludono i lavori 

Torna a sperare l'ergastolano di Fossombrone 

inixiafa un'Snthiesta 
sui «caso» VaUomani 

L' indagine hura cumpiutu dal presidente della Corte di appeUo di 
Ancona — Contraddizioni tra It; conclusioni dei periti e la hentenza 

29 ottekrt 1961 
.', . . . i . — i — * 

• * • * > * 
•>. / 

(Dal nottro inviato speciale) 

TORINO, 287^— II giudizio 
complessivo che si ricava 
dalla seconda giornata di la
vori del convegno suH'eman-
cipazione della donna e, in 
breve, il seguente: le diri-
genti dellc associazioni fem-
minili organizzatrici della 
manifestazione sono, nel 
complesso, abbastanza sod-
disfatte dei progress! com-
piuti dalle italiane nel lento, 
difficile, faticoso cammino 
verso la piena parita di di-
ritti con l'uomo. Tale soddi-
sfazione puo stupire chi si 
aspettava un convegno di 
aspre rampognc « femmini-
ste >, ma si comprende in-
vece se si pensa che le ana-
lisi contenute nelle relazioni 
e cojminicazioni presentate 
(oggi particolarmente nume
rose) abbracciano ben cento 
anni di storia. Visti nella pro-
spettiva di un secolo, cosi 
ricco di rivolgimenti politi-
ci, sociali e di costume, an-
che gli ultimi ostacoli che 
tuttora si frappongono alia 
piena emancipazione delle 
masse femminili appaiono 

for/atamentc meno vistosi e 
preoecupanti. 11 tono gene-
rale e quindi di ottimismo e 
perflno di orgoglio. 

Tuttavia, dall'insieme dei 
testi di cui si e data lettura, 
vengono alia luce — sia pure 
in modo non senipre o non 
abbastanza diretto — alcu-
ne stridenti contraddi/.ioni. 
Ascoltando la relazione del 
prof. Alessandro Galante 
Garrone sui tema < La donna 
italiana nella Resistenza», 
relazione ricchissima di bcl-
lissimi episodi e figure di 
eroine; o i veri e propri sag-
gi della prof.ssa Emilia Mo-
relli, ordinaria di Storia del 
Uisorgimento all' Universita 
di Palermo su « La parteci-
pazione della donna al Ui
sorgimento > e della prof.ssa 
Nora Federici, direttrice del-
l'lstituto di Statistica della 
Universita di Perugia e del-
l'lstituto di Demografia del-
l'Universita di Roma su 
€ I.'inserimento della donna 
nel mondo del lavoro: aspetti 
econcmici. sociali e giuridi-
ci >; prendendo nota, ancora 
una volta, cioe, dell'enorme 

contributo di sacrifici, di 
eroismo, di fatica e di san-
gue dato dalle donne, illu-
stri patriote e partigiane, od 
oscure operaie, alia nascita 
dell'Itali > come grande pae-
so democratico e moderno, le 
contraddizioni venivano su-
bito in chiara luce. 

La prima 6 questa: le ita
liane sono ancora lontanis-
sime dall'aver raccolto, sul 
piano politico, i frutti del 
contributo dato al Uisorgi
mento e alia Resistenza. E' 
signiflcativo, per esempio, 
che non ci sia nemmeno una 
donna-ministro e che in tutti 
i partiti, non esclusi quelli 
di sinistra, i gruppi dirigen-
ti comprendano ben poche 
donne, e talvolta nessuna; 
mentre, d'altro canto, il mi
ni ero delle donne elette al 
Parlamento e nelle assem-
blee degli enti locali, invece 
di aumontare — se non an-
dinmo errati — tendc a di-
minuire. 

Si potrebbe quasi afferma-
ro — sulla scorta delle rela
zioni della prof.ssa Morelli e 
del prof. Galante Garrone 

M»t«ftHiiiiiiiiiitifiiiitiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiriiiitiitiiiiitfiifiitiiiifiiiiiiiiiriifiittiiititiiiiiiifiiiiitiifMiiiiiiftiiiitiiifiiitiiiiriiiiiiiittifiifiiiittifiiifiiiiiiiiifiiiiiirAiiif 

3 
b 

giuoco del 
quadrifoglio 
d'oro 

prima estrazione 

novembre 
Richledete il regolamenlo presso l negozi Concessional 
TELEFUNKEN o direttapiente alia TELEFUNKEN. Milano 

NDy©Nfl 

in gettoni d'oro 18 Kr. 
oppure a scelta in investimenti di qualsiasi bene per pari 
valore (appartamento, una casetta al mare o in montagna, 
un arredamento per ia vostra casa, una macchina fuori-
serie, gioielli, pellicce, ecc.) 

Vol acquistate e la Telefunken paga! 

Per parteclpare al giuoco basta acquistare un ap-
parecchio TELEFUNKEN, dal valore di L. 19.900 in su 

TELEVISOR. RADIO FRIGORIFERI 

• TELEFUNKEN 

— che la societa italiana si 
sia «sci vita* delle donne 
nci suoi momenti di crisi piii 
acuta, gettandole nella mi-
scliia della lotta anche ar-
mata, per poi relegarle, una 
volta superata la crisi, in 
posi/.ioni marginali, o co-
niunque di minore influenza. 
Kesta Jusomma il fatto che 
lo Stato italiano, a tutti i 
livelli, v ancoia diretto, so-
stan/.ialmente, dagli uomini. 

La seconda osservazione 
riguarda 1'ingresso della don
na nel mondo del lavoro. 
Ksso — cuine ha largamente 
documentato Nora Federici 
— e stato impetuoso e mas-
siccio in questi ultimi dieci 
anni. Milioni di nuove ope
raie e impicgate sono entra-
te, per la prima volta, in fab-
brica e negli ufficl. La per-
centualo delle Javoratrici e 
aumentata. Ma la parita sa-
lariale non e stata ancora 
conqiiistata; nc sono state 
erj.ito quelle c infrastrutture 
sociali > indispensabili, sen-
za le quali, troppo spesso, la 
trasformazione della giovane 
donna in operaia o impiegata 
aggrava, invece di allegge-
rire, i suoi sacrifici, aggiun-
gendo alle fatiche tradizio-
nali della maclre di famiglia 
le asprez/e nuove del lavoro 
nella pioduzione. In altre 
parole: scuole, asili, traspor-
ti, strultiira commerciale, as-
sisten/.iale e perflno urbani-
stica, vanno ancora adeguati 
al < snlto qualitativo » a w e -
nuto nella societa con la na
scita di milioni di nuove ma-
dri-operaic. 

Ecco quindi che dai lavori 
del convegno, nonostante la 
sua impostazione storiogra-
fica, scaturiscono — sia pure 
indirettamente — precise in-
dicazioni per un futtiro svi-
luppo, ad un livello sempre 
piu alto, qualificato e poli
tico, della battagHa emanei-
pa trice. 

L'importanza del convegno 
in coiW) (ii primo che si sia 
posto Vnmbizioso e difficile 
coinpito <Ti tracciare una sto-
i ia deU'emancipazione della 
donna italiana) sembra dun-
que consistere soprattutto in 
n o che sta mettendo a fuo-
co: TestTema complessita 
della questione femminile 
nel nostro paese, dato il di
va rio esistente, nell'econo-
mia, nella cultura, nel co
stume, fra regione e regio-
ne; la necessita di allungare 
il tiro verso obbiettivi sem
pre piu avanzati; l'urgenza 
di awiare a rapida soluzio-
ne non solo i problemi piii 
elementari e «scandalosi >, 
come quelli della parita sa-
lariale o deU'ammissione del
la donna nella magistratura. 
ma anche quelli piu elevati 
e moderni che lo stesso svi-
luppo deU'emancipazione fa 
nascere o pone sul tappeto 
deirattualita. 

Oltre alle relazioni di cui 
abbiamo detto, nella giornata 
di ier: ne sono state presen
tate altre tre: una, dell'avvo-
cato Maria Luisa Zavattaro, 
del Foro di Roma, sullo stes
so tema trattato dalla pro-
fessoressa Federici: due, del-
l'avv. Giuseppina Manfredi-
ni, assi?tente ordinario di 
Diritto pubblico all'Univer-
sita di Roma, e dell'a\fv. Ada 
Picciotto. presidente della 
Federazione della donne giu 
ristc. sul tema < Evoluzione 
della condizione giuridica 
della donna nel diritto pub
blico e nel diritto privato >. 

Sono state inoltre lette co-
municazioni della sienora 
B. Allasou. della professo-
ressa R. Longo, della profes-
soressa F. Pieroni Bortolot-
ti. della dott. Liliana Pon-
seco. della dott. M. Taylor 
Abbagnano c di Ines Pisoni 
del C D della CGIL. 

Erano prcsenti, fra le al
tre. per riJDI. Baldina Ber-
ti. Ada Alcssandrini. Serena 
Madonn.i e Camilla Ravera. 
che li.i prcsieduto la scduta 
mattutma. 

I Ir.xori si concluderanno 
do:n.in*. Parleranno anche 
C.irln B.i o Guido Piovene. 

*RMtXlO SAVIOI.I 

(Dal noitro irrviato speciale) 

ANCONA, 28. — 11 presi
dente della Corte d'Assise 
d'Appello di Ancona, dottor 
Roberto Mazzu. ha ehiesto gli 
ntti del proccsso che con-
dunno a mortc it contadino 
murchigiano Giambaltista 
Valtcmunl, avcusato di aver 
ucviso la sorella Elisa net 
pomeriggio del 1. luglio 1932. 
II magistrato imzieru lune-
dl prossimo le niddgtni per 
stabilire quanta di fondato 
vi sia nella domunda di revi-
sione avanzata dall'avvocato 
romano Livio Buccino; rife-
rira quindi i risulUitt dcl-
I'istruttoria ulla Corte di 
Cassazione. 

Questa mattina, dopo oltre 

(inuttro ore di attesa, abbia
mo poluto premiere visione 
del fascicolo processuale di 
30 anni fa. E' cpntenuto in 
una vcccMa ciirtella cite 
comprende circa 200 pagine 
di verbali, ftrmati, per la 
maggior parte, dai carabinie-
ri di Ancona. Brcvissima, al 
contrario, I'istruttoria dibat-
timentalc: una decina di pa
gine. Pochi i testi ascoltati 
in udienza, addirittura ine-
shtenti le prove contro I'cr-
gastolano di Fossombronc. 
La viaggior fatica, il can-
celliere che inise a verbale 
le deposizioni dei testi du
rante il processo, la fece per 
trascrivcrc Vintcrrogatorio 
dcll'imputato. Ma sarebbero 
hastate tre parole: < Non so 

Telefoto dal Giappone 

II tram sotto la frana 

KECCO — II mrdlco condotto, chlamato d'tirgcnz* in una 
cas» del paese clrcondata dall'ecqiut straripata dnl torrent), 
trasportato da un canotto, vlene fatto satire nell'abitazlone 
•ttraverso il balcone del secondo piano (Telefoto) 

nulla >. 
Giambattista Vullemuni 

non sapeva mente di qitunto 
accudde il primo luglio 1932: 
allora come adesso a 30 anni 
di distanza, Vcrgastolano non 
ricordava gli avvenimenti di 
pochi giorni prima. 

La parte piii interessantc 
del dibattito e forse I'inter-
rogatorio dei periti balistici, 
i quali conclusero le loro in-
dagini tecniche affermando 
che la povera ragazza di 
Cuncelli era stata uccisa con 
un colpo di pistola. Senon~ 
che all'accusa faceva piu co. 
modo (c confessiamo di non 
averne captto bene il per-
che) che la giovane fosse 
morta per un colpo partita 
da una doppietta. I periti 
rennero allora interrogati su 
(incsta clrcostanza. Cosa dis-
vero? Nulla! Non sapevano 
bene se il colpo fosse par-
tito da una doppietta: cssi 
credevano che fosse stata 
una pistola, ma se la Corte 
la pensava diver samente.. 
Insomma i due trenrei fu-
rono pronti a fare marcia 
indietro. 

La sentenza affermd quin
di che la 7tiorte della giova
ne era stata provocata da 
una pallottola partita da un 
fucile da caccia: e questo e 
una nuova.conferma del fat
ty, che II processo contro 
Giambattista Vallcmani ha 
ancora molti punti che deb-
bono essere chiariti. In un 
verbale del 2 luglio '32, in-
fatti, il contadino confessd 
(o i carabinicri lo costringo-
no a confessarc, come nel-
I'interrogutorio rcso al giu-
dice e come continua a so-
stenere oggi Vcrgastolano) di 
avere ucciso la sorella con un 
colpo di pistola. La deposi-
zione fu raccolta con gioia 
dal carabinieri i quali credet-
tero d'aver risolto il caso. Poi 
I'ipotesi fu scartata e si pre-
fcrt dire che Giambattista 
uccise con un fucile. Perche? 
Forse perche il fucile era 
suo e la pistola era del suo 
vicino Meriggiola? Non lo 
sappiamo: e dubitiamo lo 
sapessero I giudici, che rrop_ 
po frettolosamcntc condan-
narono un uomo che, dopo 
trenta anni di dctenzione, 
grida ancora la sua inno-
cenza. 

ANDREA BARBF.RI 

La Liguria flagellata da un furioso nubifragio 

Un forrenfe sutl'AureKa 
Rocco di nuovo allagata 

Un metro d'acqua sulla statale, in piu punti interrotta - Bloccata per ore la 
liaea ferroviaria Geoova-Ventimiglia - Danni a Savona, Albisola e Vado Ligure 

(Dalla nostra redaziona) 

GENOVA, 28. — Un vio-
lento nubifragio si e scate-
nato la scorsa notte sulla Li
guria: accompagnata da sca-
riche elettriche e da un for
te vento, l'acqua «e caduta 
per parecchie ore fino a sta-
mane. A Savona, i vigili del 
fuoco hanno gia ricevuto ol
tre duecento chiamate. Al-
lagamenti di negozi, case e 
scantinatj si segnalano in 
particolare nelle zone bas
se di Savona, Albisola e Va
do Ligure, dove alcuni sta-
bilimentt sono stati invasi 
dalle acque. In qualchc re-
parto la lavorazione, e tem-
poraneamente sospesa. 

In localita Valloria, sem
pre a Savona, 6 caduta una 
frana di terriccio sulla via 
Aurelia: il traffico si svolge 
a senso unico alternato. Al
tre frane sono cadute su 
stradc minori dell'interno. 
Le campagne sono allagate 
e le colture hanno molto 
sofferto: forti i danni. La li-
nea ferroviaria Genova-Ven-
timiglia. dalle 6 alle 8, c ri-
masta interrotta a causa di 
un allagamcnto nella galle-
ria Torre, fra le stazioni di 
Celle Ligure c di Albisola. 

Ancora una volta Recco c 

Viareggio e in subbuglio 

Banchfora stompwo 
con settanta milioni 

Ch;ni A \ laresc o vr,\ nma-
sto. {.no rd alciini fciorrii ors»»-
no. .1 nwrro dcll'i Ca<t>fibom. 
cho a\ rolibe sss.cun:o a chi ne 
rochm«.i la pri»>onza. I"imnv.-
n-n'.c r.:omo in <cdo della nio-
iil.c >I.i f no a okjii tieila 51-
gnorn Cn<* c.ioni no-̂ s.ma tr.iL'-
c.A Ora o *i'ompar*o anche -.1 
mar.to Sonihra che la sijir.or.. 
abbn f.«:to r.:orno .n Jucosla-
vn da cu. o orumana 

VIAREGGIO. 28 — Il 30ennc 
K^ulto Meno.iriai. abiMntc alia 
Citta G .irdino ha presontato 
dori»UK-ia o^ci contro ia signora 
Stanka Casuil.on . d. 45 anni. 
.b ;.m:e -n \.a BoiTini a Via-
r«-4>;io. ammin»«tr»tncc nn.ca 
d«*l..t Poc:r!d a re>pons-.bilita li-
m.TaT.i -B<:ioo Cn.n - pre?ao 
il i|ii.«Io i \", »ro-^im erano soht. 
s\ol»toro opor-z.on. .li borsa. 
i-.inibia\a*iite o naW'i" -o bol-
lotip dol'.a enormia clettnca 

Socondo la donuncia prcsca-
t »ta dal Moncanni, la MRnora 
Ci^:.s;i:om. che manca da Via-
n^gio dal 15 ottobre. »i sarebbc 
.tUonUtnata con la somnia dl w: 
mil.oni o mezzo che I M«nca-
nni Ic avrebbo consegnata per 
eftottuare delle operazioni in 
borsa. 

A c,uanto ^ dato sapere, la 
CastiRhom. col prctesto di re-
earsi a Milano per far eseginrc 
una operazione di plastica al 
fifcho Andrea di 15 anni. rima 
sto fento in un Incidente d'au-
to. si sarebbe allontanata dal , tt . 
ViarcRftio portando »eco circa della nuova linea a\-\'erra il 
70 milioni di lire del Banco 19 novembre. 

Da novembre 
una linea aerea 
Taranto-Roma • 

TARAXTO, 28. — Una li
nea aerc.i collcghera, dal 
mese prossimo, Taranto a 
Roma. II servizio sara gior-
naliero, con aerei da 56 po-
sti. Scalo di Taranto sara 
1' aeroporto di Grottaglie. 

L'inaugurazione simbolica 

stata allagata, e la via A u 
relia e interrotta. Sono stra-
ripati i torrenti Recco e Tri-
canica, e innumerevoli rivo-
li dalle ripide colline hanno 
fatto aumentare le acque al-
luvionali. Tutto il centro 
della cittadina e sommerso e 
alcune auto galleggiano in 
via Piaggio e via Assereto 
(due tratti dell'Aureh'a). Tut
ti i negozi del centro hanno 
40-50 centimetri d'acqua al-
I'interno. II palazzo del Co-
mune e le scuole comunali 
hanno pure i piani terreni 
invasi. Gli alun'ni sono stati 
riaccompagnati a casa. So
no crollati tre pali della 
energia clettrica, al di la del 
viadotto ferroviario. Per un 
guasto al cave coassiale, le 
comunicazioni dal Bracco in 
giii sono interrotte. Decine 
di bambini sono rimasti a 
lungo bloccati nella scuola 
c Milite Ignoto>. II mare e 
molto agitato e respinge 
I'invaso alluvionale, sicche 
le acque « ntornano » verso 
l'abitato. Completamente in
terrotte sono le provincial! 
per Uscio e per Camogli. Co-
lonne di rnacchinc sono fer
ine sulla via Aurelia, rag-
giungendo da una parte la 
galleria di Ruta c dall'altra 
Sori. Le sqtiadre dei vigili 
del fuoco hanno posto in 
>alvo numerose persone bloc-
cate nelle case. II medico 
condotto. dottor De Martino. 
che era stato chiamato du
rante ralluvionc, in una ca-
5a isolata, per \-isitare un 
bimbo di due anni ammala-
to. vi si e potuto recare sol-
tanto in barca 

I'n tratto di 150 metri 
della stradale, aU'alte/za di 
Albisola Capo, e percorso 
da alcune bardie che reca-
no i vivcri ad un gnippo di 
case rimaste isolate. Xel trat
to allagato, l'acqua e alta un 
metro. II traffico automobili-
stico c deviato per strade 
l.itcrali 

A Rapallo, inline, i due 
torrenti che attraversano in 
senso verticale la citta — il 
Boate e »1 Gravegha — so
no straripati allagando com
pletamente il centro abitato. 
In corso Matteotti. l'acqua 
ha raggiunto l'altc?za di no-
vanta centimetri, mvadendo 
negozi. scantinati. i cinema 
< Italia > e « Grifone », la se-
de dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e la banca d'Ame-
rica e dTtalia. 

Il maltempo nel savonese 
ha impedito un matrimonio: 
stamani infatti il sig. Gior
gio Guagno. di Albisola Ca-
jo, doveva rccarsi in taxi a 

Savona in localita Lavagnola 
per sposarsi. In chiesa la spo-
sa ha atteso per parecchio 
tempo. Poi e giunta una tele-
fonata del futuro consorte, 
rimasto bloccato dalle frane 
e dagli allagamenti, che ha 
tranquillizzato tutti. Il ma
trimonio e stato rinviato a 
domani. 

La vigilanza 
sulla RAI 

in una lettera 
di La jolo 

Per motivi che non sono 
noti, una riunione della Com-
missione parlamentare di vi
gilanza sulla radio e la tele-
visione e stata improvvisa-
niente disdetta, nonostante 
che i trenta commissari, se
nator! e deputati, fossero sta
ti regolarmente convocali. 

La riunione era particolar
mente importante perche da 
oltre sei mesj si chiede inva-
no una risposta a due lettere 
del presidente della Camera 
per la deflnizione del tempo 
di trasmissione riservato al 
governo e ai due rami del 
Parlamento. 

II compagno on. Da vide 
Lajolo c il socialista Fernan
do Schiavetti hanno mvia'.o 
una lettera ai pre.-^denti del 
Sen.ito e della Camera, nelia 
quale si dice fra 1* altro : 
- La risposta che la Com-
missione avrebbe dovuto e 
potuto dare tempestivamen-
te al Presidente della Ca
mera coadiuvandolo nella 
giusta tutela delle prerogati
ve ed esigenze del Parlamen
to non ha potuto essere an
cora varata dopo sei mosi, 
per opposizione della mag-
gioranza d.c. della Commis-
sione. nonostante che rc.-e-
cutivo da tempo abbia gia 
concordato con la RAI-TV un 
programma di massima. 

< Questo ultimo esempio. 
ennesimo m tutta una sene d[ 
ritardi nell'assolvimento dtl-
le precise funzioni che spet-
tano alia Commissionc. ci ha 
costretti a sollecitare presso 
gli onorevoli Presidenti dei 
due rami del Parlamento. da 
un lato. nuove e precise nor-
me per garantire la possibi
lity di riunione e di funzio-
namento regolare della Com-
missione, e, dall'altro. 'a 
pronta presa in esame a Mon-
tecitorio delle sei proposte di 
legge tendenti, anche su 
quanto sancito da una sen
tenza della Corte Costituzio-
nale, a promuovere l'appro-
vazionc di una legge ongani-
ca per la RAI-TV >. 

Milano 
(Continua/loup dalla 1. paginal 

dei tanti cartelli: « Una 
bomba H basta a dislrug-
gere Milano >. . > • • - - . 

Dalle flnestre la gente os-
servava, sui marciapiedi si 
addensava la folia: qualcu-
no applaudiva, altrj guar-
davano con cunosita. Txa 
costoro, molti certamente 
non leggono un giornale da 
mesi, o guardano solo la pa-
gina dello sport e degli 
spettacoli: essi hanno biso-
gno di essere destati dalla 
ingannevole tranquillita. 

La folia era meglio di un 
titolo di giornale. Quanto la 
testa del corteo si avvicinava 
a piazza Missori, la coda ab-
bondanava il piazzale di par-
tenza. Tanta gente: e impor
tante essere in molti quando 
si vuol manifestare. K gente 
di tutti i tipi che, con la sua 
silenziosa presenza, indicava 
come il < no alia guerra» 
possa diventare da uno slo
gan che nega I'orroie, una af-
afermazione politica coseien-
te. € Salviamo la pace >, < Di-
sarmo controllato e genera-
le *, «Bando alle anni ato-
miche >, «Bando a tutte le 
armi >: sulle teste i manife
st i ripetevano visibilmente il 
discorso che era dentro le te
ste. Non ocorreva gridare: le 
parole scritte gridavano da 
sole con la forza dei concetti. 

Non so se, tra la folia dei 
giornalisti, ci fosse il croni-
sta del giornale fascisteggian-
te della notte che prevedeva 
oggi un « fallimento comple-
to > della manifestazione. Se 
c' era, deve essere rimasto 
male. Non 6 la prima volta 
che questa gente s' inganna. 
Quelli che non si sono fatti 
vedere erano proprio i mis-
sini che avevano annunciato 
una sorta di controdimostra-
zione al Duomo e, invece. han 
creduto prudente squagliarsi. 
La piazza del Duomo. infat
ti. era g remit a di manife-
stanti della.pace. Nella luce 
brumosa della sera il sagrato 
neregglava di teste e il mi-
nuto di silenzio per i morti 
di Hiroshima e Nagasaki e 
stato piii commomente di 
qualsiasi discorso. Comunisti. 
socialisti, radicali, democri-
stiani, repubblicani. socialde-
mocratici erano uniti nello 
stesso pensiero, nella mede-
sima volonta: le meschine 
polemiche dei giorni scorsi 
erano cadute nel vuoto. 

Non erano stati certo un 
errore i manifesti del Par-
tito comunista che avevano 
invitato i piopri iscritti a 
partecipare alia manifesta
zione. Essi erano serviti. e 
lo si vedeva bene, a rendere 
piii grande e piii unitaria la 
manifestazione. L'errore era 
stato di coloro che avevano 
voluto disertare l'iniziativa, 
per mediocri preoccupazioni 
di partito, riuscendo soltanto 
ad jsolarsi dalla cittadinan-
za, a dimostrare quanto sia 
scarsa la loro fede in un av-
venire pacifico dell'umanita. 

Che i comunisti fossero 
presenti cosi numerosi, non 
rende la manifestazione di 
parte: indica solo che I co
munisti sono, come sempic. 
fedeli alia lotta per la pace 
e non hanno timore o re-
ticenze nel chiedere la fine 
delle esplosioni atomiche e 
il ristabilimento di condizio-
ni di vera pace. La parola 
d'ordine del « disarmo gene-
rale e controllato > e quel-
la che i comunisti sostengo-
no, ma e vero progresso 
quando diventa la parola 
d'ordine di tutti e campeg-
gia, come ora, in una mani
festazione. 

II Partito comunista non 
pretende di avere «exclusi
ve > in questo campo. Al 
contrario, piii Tiniziativa si 
allarga e meglio e per la sal-
vezza dell'umanita. 

L'ordinata manifestazione 
si e sciolta sen/a il piii 
piccolo incidente. 

Al termine della stilata. il 
prof. Margaria. e i segretan 
della CGIL e della CISL, Bo-
naccini e Ortolani, si sono 
recatj a presentare un mev 
saggio al sindaco di Miiano. 
Purtroppo questi. che in un 
primo tempo aveva aderito 
alia manifestazione. ha pie-
ferito scomparire e far chiu-
dcre il portone del munici-
pio. II messaggio v stato la-
sciato ad un mcancato del-
rammimstrazionc 

*VJ 
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Bic 
con 
'sfera 
diamante' 
un 
trionfo! 
Ora tutti i modelli 
Bic hanno la 'sfera 
diamante* in car-
buro di tungsteno* 

BIC CAPPUCCIO D'ORO 

BIC-CLIC 

BIC M-tO 

BIC - CRISTAL 

SILVERBIC 

Adenauer BiC MISTERO 

,< iiniinua/ionr cljIU | i . i t ; . n . i • 

do due acrci da r.'coonrr' <-
ne « bassa quoui su Bert1 no 
dcmocratica. Anche i tcnta-
Uvt d) forzare i blocchi del
la pohzia popolarc dcl^a 
RDT da parte di automo.'irli 
del comando USA sono con-
tmttatJ. Quello che la stani-
pa inglese definisce oggi -l» 
stupido gioco dei posti f'.-
blorco» vedc gli amcricnn; 
isolati. pot che t mihtarj in-
glesi che cntrano a Bcrrno 
est m flbrfj cirili moslra.'o 
regolarmente i propr< doci -
mentj ai nohziotti delta RDT 
eritando le proroenzmn- e 
gli incident, orgnnizzaj, tlal 
comando amcrieano. 

La crisi apcrta daaU ome-
ricani sulla Fncdenckstras-
sc mmaccia tuttar:a di e-a-
grararst. I n portarocc del 
Dipartimento d< Stato ha H-
taitj dichiarato che Wa
shington considcra < rn«o'/. 
disfaccnti » t nsulfnfi Ic: 
colloqui Gromiko-Thomptou 
sulla questione. lascuirdo 
tntendere che gli nmcricatit 
tntendono proseguire M /•-
rrllo dei qovcrni Vazione m 
nlancio della guerra fredda 
tntrtata sulla linea di de-
maTcazionc deHn capitate tc-
detca. 

La 'sfera diamante* luci-
data a specchio. scorre 
sulla carta anche piu r u -
gosa con incredibtle faci-
lita. La 'sfera diamante', 
per la sua straordinaria 
durezza, non si consuma 
mai e consente una scrit-
tura regolar iss ima dal 
principio alia fine della ca 
rica d'inchiostro. 

' C a r b u r o d i tungsteno:. 
la lega piii dura fmora 
creata dail'uomo 

Occhio alle pennal 
la vera Bic 
• marcata Bic 

file:///-isitare
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Ieri a Torino dal pretidente della Repubblica 
( i < > \ i 

Inaugurate il Salone dell'mito 
/ / ministro Pella auspica una politica anvor piii « automobdistica » - A fine anno si saranno prodotti 730 mila i eieoli 

con un forte incremenlo di quelli industriali • Hipresu delle espoitazioni • l*ronosticatu una ma^fiiore concorrenza interna 

L'iniziativa di sei riviste di centro- sinistra 

e ?" *v 

(Dalia nostra redazione) 

T O R I N O . 28. — Rispet-
tando in modo cronometrico 
un protocollo che si r ipe ft* 
ogni anno, il capo dello Sta
tu stamum' IKI iuunu/ in i fo il 
43. Salone dell'mito a Torino-
Espotiziuni. L'on. Giovanni 
Cironchi lui ruggiunto pit im-
piunti del Valentino in tor-
tna privata. 

U presidente viene uccollo 
dagli invltatl, die stlpano 
tuttl i posti del fear.ro, con 
tin applauso. Il dolt. Rodol-
>o conte Biscari'tti. presiden 
to del Salone doll'Auto. ri-
f'o'Oe »I prima salulo ull ' i l-
lustre ospito e dopo di lui 

spicato da parte della « p u o -
blica rcsponsubilita * una 
adeguata politica fiscale e 
della strada, 

E' iniziatu poi la vtsita 
delle autorlta c delle mag-
giori personality del mondo 
industriale economico e po
litico, In rappresentanza del 
PCI il segretario della Fe-
derazione torinese Ugo Pcc-
chioli e la muggior parte dei 
consiglicri comunali e pro
vincial!. Decine di fotografi 
e di operatori hanno seguito 
pusso passo il gruppo delle 
autonta cite uttorniavano il 
presidente della Repubblica. 
il quale si e soffermato in 
quasi tuttj gli stands. La vi-

ctpn di un anno) la Flavin 
Coupe: il prezzo e di lire 
2.145.000. Ci promo ora ritor-
nate (il/ 'uflicialita della TIMI-
nifestazione per rendere noto 
«i lettori If cose dette dal pre
sident^ del Salone, conte Bi-
scaretti. nel riccvimento che 
hu avuto luogo nel corso 
della colazione inaugurale. 

Nel quadro dell'espansio-
ne economicu del puese, I'in. 
dustriu automobilisticu rug-
giungera a finp '61 una nro-
duzione che si aggirerd sulle 
730 mila unita. registrundo 
cosi un aumento del 13 per 
cento in confronto al 1960, 
e signiftcatiro appure Vin-
eronometro del 50 per cento 

TORINO padiKlionc del Salone rlservato ulle inarclit* s t ranl r re (Telefoto) 

e la volta del sindaco Peg-
ron. Terzo orutore il nmri-
s t r o Pe l l a che , auspicundo 
un'adeguata politico, dell'au-
tomobilismo, guarda al < set-
tori rcsponsabili > e al pro-
gresso dell'automobile come 
ad una duplicc molla in di-
rezionc del progresso tecv.i-
eo econorruco e sociale. Per 
il ministro Pella c necessa-
rio dare ugli italiani (in sem~ 
pre piii larghc zone) la pos-
sibiltta. di scrvirsi dell'auto
mobile come mezzo di la-
voro c come cspressionc di 
un tenorc di vita progressi-
vamente crescente. II mini
stro del Bilancio (riferendo-
sj ovvlamcnte alle ultimo di-
sposizioni in materia) ha au-

sita c durata piii di un'ora 
e subito dopo il Salone c 
stato invaso dal pubblico. 

Avremo modo nci prossi-
mi giorni di tornare sull'ar-
gomento per illustrure in 
modo dettagliato ed orgnni-
co le novita del Salone. che 
quest'anno sono della mas-
sima importanza per il fu-
turo, il quale registrera la 
battaglia della concorrenza. 
di cui si hanno sin d'ora le 
prime uvvisaglie (pro c con-
tro). La Renault hu confer-
mato la riduzioni di prezzo 
della RY gid da noi antici
pate oggi, mentre la NSU ha 
fissato in 733 mila lire il co-
sto di una Prinz 4. La Lan
cia /in prescntato (con I'anti-

nei veicoli industriali, che 
raggiungeranno un totale di 
65.000 unita. L'esportazione 
e in aumento in confronto 
all'anno precedente, nel cor
so del quale aveva subito 
una flcssione, »• si salderd 
sui 215 mila autoveicoli. Si 
e cost nigcjiurito n l l ' inc i r rn 
il liucllo del 1959, recupe-
rando quanto si era perso 
(non solo dall'industria ita-
liana) negli Stati Uniti. 

Da questc cifre si desu-
me che i{ 30 per cento della 
produzionc automobilistica e 
stata indirizzata all'csportn-
zionc, mentre sono prcciste 
per il nostro mcrcato 550.000 
unitd. Un altro dato impor-
tante e quello cite riguarda 

I'aumento della percentuale 
di incremento per cid che 
cancer ne I'immatricolaz'one 
nel Centro Sud e nolle Isole. 

Affrontando i temi piii ge-
ncrnij if fori 11* UisfnrWfi ha 
messo in risalto cho csistnno 
difficolta per realizzarc i 
nuoei obiettwi. »• tra questc 
ha ricordato hi manodovcrii 
spccializzata * che unch? da 
noi — male tipico delle mo-
derne economic — iiicoriiiii-
fin (i far difetlo •-. 

In confronto al 1960. le 
importazioni dalle 40.000 uni
ta del 1960 su t inui im alia 'iru1 

(ft*I corronto anno a 75 mila 
(il confronto eridentemente 
ticne canto nnc'ir dt»i veico
li (fesfinnfi al fonjplefnnicn-
to mediante lavoro ifnlinno). 
« Una f ompc t i f i r i t n — lui det-
to f o ru fo r f — sfrnprv piii 
serrata si sta quindi insfnii-
rnrufo onciif da noi >. I'er 
questi rrjofiri. il f o n t r lii-
scurelti, pur t f i f l i inramioji , 
favorerole alia graduate etc-, 
minuzionc delle frantierc. 
ha precisuto die *in datil'^ 
inizl da parte deglt indu
striali it.ilfanf dell'automobi. 
Ip si era insis t i fo sullii H P -
ccssita di armonizzare gli <>r-
(iirmrrif nfi fiscali per non 
crcarc (fisforsionf riei'd con
correnza. Al riguardo if pre
sidente del Salone ha susle-
nuto la necessitd (test 7>i" 
volte sostenuta. dagll indu
striali italiani) di mutare it 
truttato del MFC. sostituen-
do il principio della fiscuiita 
del p a r s e di cousutno fon 
quello della fiscatitd del pae-
sc di origine. In questo ca-
so ogni nazionc dovrobbe 
esportare con if carico delle 
sue imposte indirette assol-
tc nel ciclo praduttivo. 

L'ultima parte del discor-
so il conte Biscaretti I'ha H-
servata alia * politica auto
mobilistica > gid auspicata 
dal rniriisfro Pella: ulteriorc 
ribasso del carburantc; ri-
speffosa rimostranza per {'ul
timo aggravio fiscaic; rispet-
tosissimo « ini'ifo » a non re. 
perirc altri /on(It noi settore 
dell'automobile, che corri-
sponde all'erario circa 600 
miliardi all'anno; poltfren 
delle strade. per dar modo 
ai quasi trc milioni di auto-
mobilisti di fine anno di con-
tarc su una sufficientc reto 

stradale e redirect/.;N»nf a1 el-
la trasrersale * Rictcru !••-
pure-Trieste* e In vertteule 
\upoli-Milano. 

OTIXI-O PAl ' IFIf t ) 

M a r t e d i t r a t t a t i v e 

per i m u g n a i 

al Convegno MI'MKseo 
Inleresse e limiti della relazione.di Eu^enio Scalfari — Chiesta la nazionaliz-
za/ione delTelcttricita e ristituzione delle Kcgioni — L' inizio del dibattito 

It'll Si f fOllflll^u Id MU) 
pt ' io tii 4 g io rn i ltult 'tto did 
In K I L Z I A T - C C I L per \\ 
l imiovo del c o n l i a t t o di la
voro dei inuRiiai. pa.^tai o 
risieri i t a l i an i . In a l cunc p i o -
vinvo nnchp C I S I . o I ' l l . 
l ianuo partecipaiv) al ia lo t -
ta. t h e ha a v u t o p ieno es i -
to. I 'n p r i m o i i>nl ta to si e 
a v u t o con la r ip t c sa de l le 
t r a t t a t i v e . f h e I'L.IMU s ta tu 
i n t e n o t t e p e r r a t t e ^ g i a i n e n -
to padrona le . ' inai tei l i a v r a 
luo^o un i n c o n t m fra s i n -
daea t i e impreml i to i i 

Si v a p e r t o ieri a l l K h s e o 
— i» pio.semura ot;ni — il 
coiivc^iut MI * IMospettivt* di 
una nuova poli t ica e conomi -
ca > imle t to da l le u v i s t e 
.Morufo. Espresso. Critiea so-

jfinlf. .'Morufo o p e n n o . Sard 
c Sud. I'onte. Alia p r e s iden 

t /a . o l t i e ai d n e t t o n del le I i-
jv is te stesst*. s edevano uniui-
ni di p a r t e soeial is ta . radi-
cale. r e p u b b l i c a n a e di a l t ro 
c o i i e n t i di t e r / a for /a (Par -
i i. 1.a Malfa. Kiccaido Lom
bard i. Kines to Kossi. Scal fa
ri . Ciiolitti, Ca ra iuUm. Ciino 
l .u / . /a t to . l ' anunz io . ( ' o m p a -
RIUI. A r n n o Henedet t i . Knr i -
(p ies -Annole t t i ) Nolla sala. 
assai affol la ta . a b b i a m o no-
ta to il s o v e i n a t o i t ' della 
Hanca d ' l t a l i a I ' a i h . il prt--
s iden te del t 'NKN I|)politi). 
il v i c e p i e s i d e n t e de l l ' l lU \ i-
son tmi . l .eone ( a t t a i n , i 
c o m p a m u (.iioi^ui A m e n d o -

Iniziate le assemblee 

La Lega cooperative 
verso il congresso 

l<a nri'sidrnzn 

dibattito r 

rilvvu le insuffirii'uzi' <lrl 

fin'ttdo iniziatirr \wr vstondnrlo 

I.o sviluppo rii'l dibattito 
piecongrcssualc e statu osget-
to di un appiofoiulito esanie 
da parte delta prc.-ndenza della 
I.ega delle Cooperative e Mil-
tue. Come proeede il dihnttito? 
La presldenzn della Lena, in 
una sua notn. valuta cbn esso e 
ancora trop|V> limitato e non 
rieseu ad mteres>aie vi\ impe-
{•nare adcKnatamente i consi-
Uli d'amininistrazione e l.i base 
sociale delle coojierative. la 
direziotu* delle ornnniz/azioni 
sindaenli. delle ejitpuorit* del 
ceto medio produttivn. u\\ Kn-
ti locali, la stump.t 

La presidenza dell.i Lena ha 
preso in merit«i It- ^I'Kuenti de-
eisioni elu* dovrantm linpenna-
re tutta rorKaiuz/azione: 1) 
saraiuui predispo^'i dei •• teiin--
ulteRrativi provuni.ili per svi-
luppare una piii :.pprof<nidita 
diseussione: 2> vciraiino pre-
s<* partieolari nii^ure per in-
teres.sare al dibattito le forze 
esterne alia cooperazione ina 
iif*ii;iltn>*i)te mteressate alio svi . 
lupjx) del inoviniento coupera-
tivistieo; .'<> estendere il di

battito Milla st.imp.i. K' stata 
inline n leva ta l'esinen/.a elie 
la discu.^sione ])reconRressua-
le affronti i temi espenziali del
ta eoopera/.ione. per uirefHea-
ee azinne atitimonopolistica. 
per il rnffor/.amento e il rin-
novaniPiito delle s t rut ture coo
perative di base e di quelle 
couM>rtili. delle Associazioni e 
della Lena Adeguata attenzio-
ne dove essen- data — eon-
elude la nota — alle s trut ture 
econoniiclie e sindaeali neees-
sarie al Mezzoniorno: le or-
Uaiuzzazioiu sono state, inline. 
invitate .4 iiu'lteie aU'ordme 
del JIU»I IM» delle riunioni pre-
eoni*ressii.di le pro|H>ste di ino-
diliea alio Statuto 

La Lt'Ka delle Cooperative 
ha disciHMi anehe il grave pio-
blema delle siitlstica/aom ali-
metitari. rdevaudo in mento 
r.tssoluta niaiieanza di ade
quate misure d.i paite del go-
verno e dieluarando il propno 
ap|)0}'i*io alle im/.iative ehe per 
stroncare le sotlstica/.ioni 50110 
state prepe nel paese e nel l'ar-
lamento 

la. .Napohtaiio e Natol i . i 
prof. Sylos Lab im e S t e 
ve, fee. l 'er dccisiotie degl i 
o r g a m z / a t o i i. p c i a l t r o . il d i 
ba t t i t o e s ta to l imi ta to agl i 
e sponen t i ilelle c o n e n t i fa-
ct'iiti capo al le n v i s t e p i o -
inot i ic i 

Henclie l e i n u c i o I ' a r r i , 
a p r e m l o 1 lavor i . abb ia vo-
luto e sc lude i e tlnl c o n v e g n o 
tpialsiasi t l i re t to n f e r i m e n t o 
poli t ico, il inomenlo in cui 
i 'm i / i a t i va si «• col locata ha 
inev i t ab i lmen te po r t a to a 
s tab i l i r e mi l egame con l 'at-
tua le s t t u a / i o n e i ;ove ina t iva 
e con le p i o s p e t t a t e solu/.io-
ni di c e n t r o - s i n i s t i a 

l.,i t e l a / i o n e i n t r o d u t t i v a 
0 staLi svol ta da KUKOIUO 
S c a l f a n . V.£\i I1.1 de t to che 
< la s in is t ra i ta l iana > imii 
puo pin l inn ta i s i so l t an to ad 
un 'ope ra ci i t ic . i . ma deve of-
t m e ui r . i l to in . i t iva nlobalt* 
c p i t ' s en t a i e pe ic io un.i con-
1 ic ta piopo.sta p i o e i . u n i n a t i -
ca t^ccoire passa re . ipi indi , 
« da l la casist ica 1 i for imst ica 
.1 una pidit ica economica lii 
>-\ i luppu piai i i f ic i tu >. (il l 
s i p u l i b n deU'espans iony eii>-
noiiuca i t ahnna sono s ta t i 
d c l m e a t i dn Sca l fa r i ctm suf
ficientc es . i t t t ' / /a . Occo i ro -
110 — efili ha ilcttt) - sce l te 
d ive r se nel c a m p o de^l i 111-
ves t i incnt i . dei consuini e 
del la f o i m a / i o n e del redd i to . 
bistigna d i e il p io^ re s so t ec -
nicti diffonda i suoi bene l i -
ci su t u t t e le classi o su t u t -
le le icgioni . bisomia che lo 
S t a t o venpa sv inco la to dal 
p r e p o t e i c dei e,i uppi mono
polistic!. IVr t u t t o tpiesto ci 
vuole un piano, che non sia 
«concei ta to > coi t^iuppi l ' i i-
vat i »' p n i a i n e n t e ind ica t ivo . 
ma sia n o r m a t i v o e abb ia pli 
s t r u m e n t i ada t t i p e r la pro
pr ia a p p h c a / i o n c 

Le p ropos te si b a s a n o s u l -
la cos t i t u / i onc di tin « I ' l l i -
cio del p iano > che p i e p a n e 
a t tu i una p r o ^ r a n u n a / i o n e a 
lungo te i in in i ' ( v e n t e n n a l e ) 
e una a med io t e n n i n e 
tt |uuit |utMUiale). La t ol labo-
i a / i o n e dei s iudaca t i e niu-
d u a t a necessar ia . La spesa 
pubbl ica non dev ' e s se re jiiii, 
come otJUi. suss id ia r ia r ispet-
to al le scel te dei p r iva l i , 111a 
d e v e p u n t a r e su a l cune in-
d ispensabi l i p r io r i t a (scuola . 
agi i c id tma . iRione. t r a spo r t i 
pubb l i c i ) . I p i o ^ r a m m i d e l -
TIHI e del l 'KNI v a n n o in -
q t iadra t i nel p iano ^ c n e r a l e , 
a n / i t levouo l i iven i ruc i piu 

immt 'd ia t i s t i u m e n t i d 'esecu-
/ i o n e ; a l t r i s t i u m e n t i t levo-
110 essen- un con t io l lo q u a 
litative* de l c red i to , e e,h or-
gani d e c e n t r a t i di piamfica-
/.ione locale ( p e r cui e ur-
jiente la c o s t i t u / i o n e del le 
I t rg io iu) L 'o ra to re ha con-
tcs ta to che si ponga oggi un 
d i l e m m a t i a « a u s t e r i t a > e 
benesse ie . r i f lutaudo ({Hindi 
in p ra t i ca le tesi di un b loc-
co s a l a u a l e come p i e s u p p o -
sto a una poli t ica di s v i l u p -
po; il d i l e m m a che OURI si 
pone — ha de t to — e t ra un 
t ipo di sv i luppo e un a l t ro . 

I 'n t ipo di sv i luppo pii ini-
tlcato come que l lo su ind ica -
to — ha concluso Scalfa-
11 — 11011 puo a t t ua i s i in 
p ie<en/a ilelle a t tua l i s t ru t 
t i n e econoniiclie Sono indi-
speiisabili de l le < i o t t m e > . 
e c ioe: la n a / i o n a | i / / a / i o n e 
de i r i i idus t iKi e l e t t i u a e n u -
c lea re ; la n t o i m a fiscale; 
una nuo \ a l eg i s la / ione sii l-
le societa per a/.ioni; la r i -
fornia dei cou t r a t t i afjiari c 
la c r e a / i o n e < 11 i;randi a / i e n -
de a j incole (sia a t ipo c.ipi-
tal is t ico sia a t ipo coope-
ra t ivo ) . 

I 'm con t a l u n e MM IC la-
cune le manc. i ta ad esempio 
1'indica/ione di una polit ica 
di i nc i emen t i sa lan . i l i come 
«componente» e s sen / i a l e del-
lo sv i luppo economico ) . la 
r e l a / i one ha p r e s c n t a t o un 

ev iden t e n i te iesse Si puo 
so t to l iuea i e con soddisfazio-
ne come mol te conc re t e in -
dicaziom e l abo ra t e da l l e o r -
organ iz /az ion i d e m o c r a t i c h e 
di massa . e 111 p r i m o luogo 
dal I 'a r t i to ci)muui.->ta. s iano 
d i v e n t a t e p a t r i m o n m di n u o -
vi. laryhi s e t t o n poht ic i e 
d ' opmione pubbl ica Le p r o 
poste di p ian i f ica / ione e di 
11 fin me usci te da ques to con
vegno si col locano — lo si 
puo ben a f fc rmare — 111 p o -
s i / ioue piii avanza t a d e g h 
o r i e n ' a m e n t i tin qu i p i e v a l -
si nei s e t t o n di ccnt io-s in i -
s t i a II r vuoto » Kiave del la 
l e l a / i one e tu t t av ia da ricer-
carsi nel manca to n f e r i -
iiiento alia n e c o s i t a d 'un 
n iov imento o r q a n i z / a t o d e l 
le masse pe r a d d i v e n i r e a l 
le t iasfoi n ia / ioni ausp ica t e ; 
nella uiMiHiciente cons ide -
1 a / ione de l le l e s i s t e n / e che 
a un s imile p i o u i a m m a si 
opponiioni>. in p i i m o luogo 
a lT in te rno del la D e m o c r a -
/ ia c i i s t i ana ; «• neH'asspnzs 
d 'una ind ica^mue del le for
ze poh t i che e sot-iali refili 
d i e possonu consen t i re la 
renli/z.1/10110 d.'l p iano e d«I-
le n f o i m e 

Nel coi:MI del la s e i a t a t o -
110 in t e rvenu t i nel la d i scu i -
sione Houacina. Fel ice Ip-
poli to. Hiccardo Lombard i . 
Kinestu Hossi. Leopoldo P ic -
cat -di. 

Un ufficiale deceduto a Caracas 

Tre le vittime 
della«Bianca C.» 

I n a t e i / a v i t t ima de l l ' in -
cendio del la < Uianca Co.->ta > 
si e agKiiuita al p rmio uffi-
ciale n iacchinis ta Hudiz/a e 
al fuoclusta F e n a r i : e dece-
iluto, pe r coniplica/ . ione car -
diaca, il secondo uf ficiale di 
macc lnua — il v e n t i n o v e n n e 
Anton io Belfast to — ricove-
ra to in tin ospeda le di Cara 
cas. La notizia e ^ iun ta al ia 
compa^n ia a r m a t r i c e ieri 
m a t t i n a . Moglie e p a d r e de l -
ruff ic ia le e r a n o gia a r r iva t i 
ne l le cap i ta lc venezo lana pe r 
accompagi ia re il loro c o n -
pi imto nel r i en t ro in I ta l ia . 

In t an to . il caso del la 
< Bianca C > h.i 1 icli iainato 
l ' a t t eu / ionc sullo ^tato de l le 
nos t r e navi e del la flotta 
mercan t i l e , e p ropr io ieri un 
episodio a v v e m i t o a T a r a n t o 
deminc ia una s i tuaz ionc in-
credib i lc . II piroscafo < Gar i -
Hliano>, di 2 200 tonne l l a t e . 
i scr i t to al c o m p a r t i m e n t o di 
Hari . e di p r o p r i e t a de l l ' a r -
nia tor j . Di Cosalo, e s ta to 
d i ch ia ra to in s ta to di « fer-
:nu > da l l e a u t o n t a sani ta -
r ie pe r le condizioni inde-
scr ivibi l i :n cui si t rovava . 

avatrice automatica 

SMQfifei^: 

L A V A 5 Kg DI B I A N C H E R I A 
ASCIUTTA 
in un solo l a v a g g i o 2 l e n z u o l a mot - r - in ia l i 

2 l e n z u o l a a u ; ; ana 

3 f ede re 

L ' U N I C A A U T O M A T I C A C O N 
RICUPERO DELL A C Q U A 
n s p a r m i e r e t e il 5 0 ' ' $ul costo di u r • • V G . < J I O . 

3Bu 

M O N T A T A SU RUOTE % 

non r i c b i e d e m i f a l l o z i o n e fuso tri - . • ' • ^ j 

*& 

Brcvet t i deposi tat i 

A u t o m a t i s m o t o t a l e con nscaldamento 
automatico sino a 100° per la tcelta di 
qualsiasi' programma dt lavaggio. 
L'automatismo comprende: 

• Riempimento aequo a giusto lived' 
• Riscaldamento 
• Lavaggio a rotazione alternata 
• S Risciacqui consecutivi 
• Asciugatura per centrifugazidne. * 

Al termine si orresto automoticamente v 1 
e pulita per i successivi lavaggi. 

Grande cestello in acctoio mossidabile 3 
rotazione alterna per impedire lattorci* 
gliarsi della biancheria. Eliminando ttrofN 
namento e strizzatura manuoli si raddoppia 
la durata della biancheria. 

M i n i m o i ngombro : Altezza cm. 92 • l a * 
ghczza cm. 64 - Profondita cm. 44 

• Attbt^nxo rapidi 
vl« 4yrmtm delta \ 

1 • f rotuite per tutta 
terenzie. 

LIRE 129.800 
DfMOSTRAZlONi PRATICHE •RESSO I MIGHORI 
RIVENOITORI E PRESSO TUTTE LE NOSTRE FILIAL! 

J\' 

L U N I C O FRIGORIFERO M O N T A T O SU RUOTE 

or.1 

:• 
1, - -

rpo 125 litn lire 5 7 . 1 0 0 

t.po 155 tifri lire 71 .500 

t.po 180 litri , lire t 1 3 0 0 
CON l8«lNArO«t^ AUtOMATlCO 

* * • 

tipo 223 litri lire 9 9 . t 0 0 
CON i M l N A t O U AUtOMATlCO) 
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II regime di Tirana ha creato una lituazione grave e pericolota 

Intervista col compagno Roasio 
sugli errori dci dirigenti albanesi 

Posizioni false e clima di ittammissibile coercizione aU'ultimo Congresso del Partito del lavoro - La rea-
zione delle delegationi straniere - II giudizio mm coinvolge il popolo albanese, ne la sua opera di edif icazione 

Nel suo intervcnto a Mo-
tea, dalla Iribuua del XXII 
Congresso del PCUS, il com-
patpio Touliatti ha ricordato 
chc, a proposito dcH'attctf-

fjiaincntn dci dirigenti del 
'arlilo del Javorn albanese, 

i comunisti ilaliani avevano 
giii espresso nn loro giudi
zio critico. Kgli si riferiva, 
evidenUmente, at H'mlizio 
espresso dalla Dirczionc del 
nostro partito, dopo aver 
aseollalo una rclnziuuc sul 
IV Congresso del Parlilo del 
lavoro albanese, svolla dal 
capo della dclcfjazionc ila-
liana chc aveva partccipato 
ai lavori congrcssunli, com
pagno Antonio Itoasio. L'n ri
fle sso di qucslo giudizio, era 
apparso pubblicameule so 
llinascita (n. I, uprile 1%1), 
la dove Togliatti, nel corso 
di un arlicolo inlitolalo « A 
propo.sito di .socialistuo c di 
flemocrazia », scriveva: « Se 
noi coiuuuisti italiaui sba-
giiamo, non nc risponde 
•pialche. altro parlilo. Co si, 
epiando noi abbiamo appre-
so, per cseinpio, dal compa
gno chc fu presenlc al re-
ccntc Congresso del partito 
albanese, d ie in quel Con
gresso 1c question! della vita 
c del dibattito inleruo di par
tito sono state poste in modo 
chc a noi .scnibra errato c 
pericoloso, abbiamo falto 
sentirc il nostro giudizio, ma 
la rcsponsabililu diretta e la 
correzionc non .spetta a noi ». 

Per otlenere maggiori chiii-
rimenti sull'argomcnlo, ci 
sianio rivolli al coiiipagno 
Antonio Itoasio, chc diresse 
la delcgaxiouc ilaliaua al TV 
Congresso del partito del la
voro albanese, poneudogli 
alcunc domandc. 

— Quale in la lua impres-
sionc .sul coutciiuto politico 
del Congresso? 

It. — // IV Conqresso del 
Parlilo dot lavoro albanese 
xi Iciinc no I la prima tpiindi-
cina di fobbraio, a poco pin 
di due mesi dalla Conferen
za deqli XI pari Hi di Mosca. 
lj'elrmcnlo chc piii rolpl In 
maqqior parte doi deleqali 
estcri fn la conlraddizionc 
Ira lv affennazioni di appro-
vazionc c fcdclta al docu-
mento, firnudo a Mosca all
elic. daqli albanesi, c la so-
slanza della imposlazione. re
ditu al Conqrcsso dai diri-
fjenli. Apparioa chiaro chc 
si trallava infnlll di una im-
postazione srllaria, c ano.hc 
aovonlarislica, chc rimotteoa 
in disciissionr — al di la dcl-
lo I or mali approoazioni — 
tnlla la piallaforma del XX 
Conqresso del PCUS c snlla 
quale il nwvimento operaio 
si era mosso, elaborandola c 
jiorlandola uvanli. dal 19,'>li. 
In parlicotare enlpi la so 
slanziale ncqazione. dclle to.si 
snlla roitabilita della qnrrra, 
snlla coesistenza pacifica, 
snlla possibilila di arrivare 
nl socialismo per via paci-
fica in delerminati paesi, sat
in parlicolnritii nazionali di 
svilnppo della lolln per il 
socialisms. 

stioni i compaqni albanesi 
avevano riservc tali da con-
loslarc la soslanza, ideolo-
(jiva e politico di tnlle le. 
posizioni nnove. II riferiinen-
to al lonini.smo, da parte del 
compaqni albanesi, era fre-
qnente. Tullavia si trallava 
di ennnciazioni spesso astral-
le, senza vorrclazionc con la 
analisi renin dei fatli. In 
qneste condizioni H richiamo 
al leninisnw apparioa doq-
malico. If chi non accetlava 
le conclusion! poliliche. dc-
rivatc da qnesti ric/n'i/nii 
doqmatici, ooniva laccialo 
di opportunisms e. reoisio-
nismtt. 

— Nella analisi politic:!, 
quali consegiicnze recava ta
lc impostnzioiic seltaria? 

It. -— // cunlraccolpo piii 
cvidenlc era il snif/erc di 
nun valnlaziono falsa e in-
aenna della sitnazione. inter-
nazionale. Si panevano snlla 
s/cs.so piano talli tjli avvec-
sari, Vimperialismo come, il 
reoisionismo. Di qni si ne-
<l>nut la slessa realtn mondla-
lc, come si con/ifptra orpii. 
con Ire fjrandi forze in nw
vimento, soci(dismo, impe-
rinlisnio, paesi « non allinea-
li». Da qaesta imposlazione 
riqida c fatale chc. nasca la 
ncfinzione di falto di oqni 
azionc. polilica per allanjarc 
il fronlc della pace c del 
sncialisino. Par prolestando 
il loro accordo, i diriqenti 
albanesi in soslanza noqa-
vano la de/inizionc. data dal
la Conferenzn dcqli HI par-
lili sid car<dlerc dcll'epoca 
alt aide, snlla forza del so-
chdismo c del nwvimento 
operaio inlcrnazianalc. 

— Quale altro clemenlo li 
colpi non favorcvoliueiite? 

It. — l'n il lono del dibat
tito, islericu, poco matnro, 
impregnate* di intolterabilc 
culto della personalila nei 
confront'! di P.nvcr Ilodqia. 
Tale, lono abbassava il li-
vello politico del Congresso, 
rendeva impossibilc una ve
ra disciissionr. Nalnralmcntc. 
molli deleqali stranieri, pa-
calamcnlc, fecero lc loro os-
sorvazioni. Ma oqni rilievo 
dcslava irrilazionc c. reazio-
ni diffidenti. Si arrivd anchc 
a scontri assai spiaceooli, ad 
atlcqiiiamenti scortcsi e. nr-
roqanli verso alc.nni deleqali 
stranieri. ivi c.ompresi i de
leqali del PCVS. Tanlo che 
in diverse doloqazioni si di-
sensse se abbandctnare o no 
il C.onqrcsso. dopo ooor pro-
loslalo. 

— Conic rcagiva la base 
del Congresso di frontc a talc 
impost axiom* seltaria? 

It. — Hisaqiia parlirc. did 
falto chc, la composiziono. 
slessa dei deleqali lasciava, 
a nostra aoviso, a desidcrare. 
II 4'.' per cento dei deleqa
li risallarano « impicqali ». 
Cine, dementi tralti daqli ap-
parati bnrorraliri, e non le-
qali alia prodnzinnc. Inoltre 

coloro che. avessero aonlo la 
idea di aoanzare qnalche. 
crilica. D'altra parte, il lona 
politico, il dibattito, risenti-
vano del clima di ditto ver
so il seqrelario del parlilo, 
chc dava adilo a maiu'fesla-
zioni isteriche. e infanlili. 
Talvolta sembrava di assisle-
re. non a mi diballilo poli
tico, ma a una manifeslazio-
nc di piaxza. 

— Quale fu ratlcggiaiuen-
lo dclle dclcga/ioni stranie
re presenli? 

It. - - l.omc ho dello, la 
maqqior parte dei deleqali 
fn colpila sfavoreoolinenle. 
S'alnralmenlc la nostra crili
ca era difficile da formidar-
si, data che eravaino ospiti. 
Tnllavia, prima di parlirc, 
mnlle delcqazioni inviaroiio 
leltere id Comitalo centrale 
del parlilo albanese, mani-

feslando la loro opinione e 
prolestando tier i casi in citi 
la difl'tdenza e it scttarismo 
dei diriqenti albanesi aveva
no qcncralti dclle •silaazioni 
incrcsciosc. nei rapporli fra 
compaqni stranieri c deleqa
li. Tenqo pero a sotlolineare. 
che la niisira impressiono 
sfavorevolc non riqnarda il 
popolo albanese. Tin qrandi 
difficolla qli operai c i con-
tinl'iii albanesi slanno lava-
rando per edificacc ana nua-
va societa. (Hi errori dei loro 
attaali diriqenti cerlo non 
facililano nc il cvmpito no 
la vila dclle masse, hsse lal-
lavia moritano lallo il no-
slvo rispolto c la nostra nmi-
cizia fratemn per la loro 
eroica stort'a, lc loro xoffc-
renze, la loro volontd sincera 
di miqlioHiie H propria parse 
e proqredirc in avanli, verso 
il sociatismo. 

1.000 sudafricani 
festeggiano 

Luthuli. 
Dl'KUAN. 28 - P u di inilli 

pcr.-fonj. di tuttc lo ra/ze B
-i so

no r.uvolte in uii.i iHodrsta «vt-
i.i di St ranker, per UIJ;I rui-
nione :nrt>tta h\ onore del 7>i'»*-
mio -Vobp] laitlmli. natural-
mi'iitc .mpo&iih.l.Mlo a parU'ci-
p.uc pi'rchf .1 «i»\i'iin> ra / / . -
st;i smlafrirawi •.> ' . t i v -.n ilo-
iii.clliu con'.io 

\.u h'Uur.i d' un '••.ctfraiiiina 
II ciii t>] i;i)liiimii'n:' chc i *4<»-

vciiu) avrv.i pii) I'-'o a lai'hul 
d intiMvon.rc il!:. > unlono. <• 
rilata atvol'a ill ,-<niiiiUM\i. •' 
Hilda (I. •• VcrjjDUii.i' 

I! nolo .scriMutv I'*»ttn«. MI'O-
ro del l i lmi • I' •'•"Ki \cn-.t 
am.ita - - '.It un ou-vi> d;t*eor«.o 
hii d i t to: - A laithiil- i(» du-o: 
Prf.-?'; • i Hovoin.i -.udafr.caiioi 
ritciiovano cho f'>.'.' ncatPiiato 
cniiif tin cane MI'I caniic. Oia 
rii-oprono d i e n'.i :nc..tciiriti fo -
lui loro i» chc M> .-."to I.bcro 

Verso un importante accordo 

Prestito dell'ENI 
a l ia Jugoslavia 

La RFJ raggiungera in 3-5 anni l'autosuf-
ficien/a nel campo dei prodotti petroliferi 

QKLGKADU, 28. — Ft a 
tre o cinque anni la Jugo
slavia potra laggiungere 1:. 
propria autonomia nel fab-
bisogno dci carburanii v de-
jili alUi prodotti potrolifeti. 
Questa previsione vienc fat-
ta in vista degli accordi che 
ai primi di novembic .sai an
no firmati dal govemo jugo-
slavo con l'KNI. mentre si 
Kta per concludcre la visita 
dcll'ingeunei Mattel all » 
HIM. 

I.'KNI accoidcta. a ipianto 
affermuno fonti elegne iii 
fede. un credito di 30 inilio-
ni di dollari (circa 18 mi-
liaidi di liic italianc) alia 
•higo.slnviii |icr ramplianieu-
to c il poten/.iaiueuto dclle 
tic raffiiiciic di Ho.san.~iUi. 
Hioti, Rijclka (Finnic) c S:-
sak. Si lilienc anclic che i<) 
Kntc partccipeia alia co-
stru/ione di un nuovo giar-
dc nupianto di raffma/ionc 
del pctrolio. 

II 4 novembre 
la Conferenza 
dellaJF.A.O. 

l.<i svi luppo di'U'amicoltura 
neirAfruM »• lc condizioni mon
dial! del problcnia deH'alimcn-
tazionc saranno al eeutro dcl-
l i conferenza plcnaria della 
FAO (orj?anizzazione dcl le Na-
/ loni 1'intt' per 1'aKrieoltura <• 
I'alimi'iitazionc) d i e si terra a 
Horn.i dal 4 al 2:i novembre. 
Da doniaiu lin/ieraiiiio i lavo
ii del Consiftlio della FAO. al 
quale parteeipano rappresen-
tanti di 25 nazioiii. mentre al
ia conferenza saranno presen
li deleuati deKli K« Stati d i e 
faiino parle della orRanizzazio-
ne 

II d i i c t t o i e Ktnerale della 
FAO. Iindiaiio IJ. H. Sen, pa i -
l.'indo con i giornalisti . ha n -
levato la Krande iinportan/a 
delle prossime ruinioni. I.a 
conferen/.a dovra t ia l'altio 
occijpar.Ni dcl le domandc di 
amimssioiie avanzate da 11 
paesi: tra essi e anchc la Ro
mania 

Le trovate della follia bellicista negli Stati Uniti 

Citta sotterranee pronte per Kennedy 
nel caso di un conflitto nucleare 

Cosiruiio e altrezzalo anche un ceniro soiiomarino — Kalamazoo nel Michigan, la cilia « super-pre-
paraia », ha gia un sindaco effeiiivo — Compilati elenchi segreii dei successori per tutte le cariche 

dalla trillion venivano prof-
Era chiaro che sn tali que- feritc. dure minaccc contro 

con 

(Nostro servizto partlcolare) 
NEW YORK, 28. — La cit: 

ta e csemplare» degli Stati 
Uniti 19(11 si chiaina Kalama
zoo. II govemo Kennedy le ha 
riservato l'onore di una cita-
zionc alia nazionc e giornali 
e riviste die diU'ondono milio-
ui di copiu lc hanno dediealo 
pagine intcre di reportages. 

La citta non ha nequisito 
fama per incrito di qualelic cit-
tadino illustre, non ha co-
slruito nuovi ospedali ne mio-
vc scuolc, fondato bibliotcche 
o uuisei. Kalamazoo, Michigan, 
82 mila abitanti, posta a mez-
/a slrada fra Chicago e De
troit e la citta « pin prepara-
ta del mondo » ad alTrontare la 
guerra nucleare. 

I/isterismo bellicista che di-
laga dagli Stati Uniti e le di-
rcttive del governo fedcrale 
hanno inciso a fondo su Ka
lamazoo. Tuttc lc autorita cil-
tadiuc — sindaco, capo della 
polizia, giudicc distrettualc, 
prcsidentc, della Camera di 
commercio, dircltori dclle han
dle e delle fabbriehe — si 
.sono riunitc c hanno tleciso di 
organizzarsi affinche la citta 
sopravviva ad un attacco ato-
inico — naturalmente sovic-
tico — e al lancio di truppc 
paracadutate — naturalmente 
sovietiche. 

Per prima cosa ognuna del
le autorita si c prcparata una 
linea di successiono di 5 per-
sone: ciascuna di qneste as-
sumera la carica quando la 
precedente in lista rimarra 
incencrita daU'attacco atomi-
co. Kalamazoo ha dunquc oggi 
un sindaco effettivo ed altri 
5 chc aspcttano la mortc ato-
mica per entrare in funzionc. 

i: cosi lutti gli altri notabili. 
Ma la citta ha fatto di pin. 

Mister C. II. Kliotl, dirigentc 
industrial c dirctlore dell'Uf-
iicio citladino di Difesa Civile, 
alia testa di un gruppo di ft 
• negoziatori * nominati dal 
(.'onsiglio comunale, ha gia fir-
mato per conto del ISIunicipio 
HO contratti di « emergenza e 
sopravvivenza ». Per altri (JO 
sono in corso le Imitative. 

Si contpra di tutto: pastiglie 

di vitamine e lute anti-radia-
zioni per i poliziotti e i cittu-
dini i quali, nei giorni slieces-
sivi all'atlacco atomico, an-
dr.inno di pattuglia per scova-
iv i paracsdutisti sovictici; 
viveri in scatola e maschcrc 
antigas; libri e giocattoli per 
le hiblioteclio dci rifugi ato-
inici collcttivi c autocarri-
frigorifcro dipinti di bianco 
per trasportarc i morti ato-
mizzati c sepellirli fuori citta. 
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Per ora almeno, la morte 
atomica lia prevalentemente la 
earatteristica americana di 
business. 

II « programma di Kalama
zoo * non e il frulto di uuo 
scoppio locale di follia. K' sta-
to elaborato a Washington, in 
un uflieio del Pentagono, dalla 
Commissione federale per la 
Difesa civile e il governo Ken
nedy ha contribuilo con un 
primo stanziamento di 10.000 
dollari alia sua realizzazionc. 
Piu di cinque volte tanto ha 
speso la citta, senza contare le 
spese dirette dei ciltadini, che 
sono anche esse altissime. 

c Kalamazoo e pronta > ha 
scritto orgogliosamente il sin
daco al governo. Per chc cosa 
c pronta e fin troppo chiaro: 
per ricevere esattamente sul-
la verticalc del campanile un 
missile atomico che mandera 
in cenere gli autorcvoli nota
bili. i loro successori e alme
no gli otto decimi delle 82.000 
persone chc vi abitano. Ma 
Kalamazoo non e un caso iso-
lalo. Anche il governo 6 
« pronto ». 

Virgil Couch, industrial^ 
54 anni. speciaiista dcll'Ufiicio 
federale di Difesa civile, ha 
annuncialo chc gli Stati Uniti 
dUponKono gia ora di 9 ca
pital!: Washington, c altre otto 
• capitali sotterranee >, costrui-
t«' in acciaio e cemento, a pro-
va di onda d'urto di parccchi 
megaton, protette dalle radia* 
zioni, capaci di accoglierc il 
prt sidente c il governo, o quci-
lo che rest era di cssi dopo un 
attacco atomico. 

Lc otto capitali sotterranee 
sono cnormi palazzi-rifugio co-
struiti a Denthon, Texas; Har
vard, Massachusset; Olnej, 
Maryland: Thomasvillc, Gcor-
gii; Batlc Crock, Michigan; 
Denver, Colorado: Santa Rosa, 
California, cd Everett. Stato 
di Washington. 

Ognuno di qucsti palazzi 
sotterranei e gia adesso in 
grado di funzionare da capi
tate d'emcrgenza. Cavi c pon-
ti radio uniscono lc «Case 
Bianche atomiche > con-it Pen
tagono sotterraneo scavato a 
Port Ritchie, Maryland; con il 
Quarlier Generale dello Stra
tegic Air Command (600 bom-
bardieri atdmici con bombc da 
25 megaton « solto ogni ala ») 
a Omaha, Nebraska c con il 
Quartier Generale del Coman-
do di Difesa Aerea Nord-ame-
ricano (detto NORAD), scava
to in cavema nei monti Che-
venne a Colorado Springs. 

In 94 localita, situate in una 
acrca comprcsa tra lc 30 c le 
300 miglia da Washington, 
sono stati costruiti altrcttanti 
rifugi blindati. pronti ad ospi 
tare organi c agenzic del go-
\crno. AI 30 siugno di quo-
st'anno in 14 Stati, 30 Contec 
c 21 citta erano gia stati co
struiti rifugi blindati per gli 
organi del governo, il Congres
so c la Cortc Suprema. 

Une vera c propria onda-
t ta di isterismo bellicista >i 
:d:ftonde negli Stati I'nili o 
rafTorza ogni giomo di piu lo 

I schlcramcnto oltranzista di 
jquci gruppi che fanno della 
! guerra atomica contro l'L'nio-
j nc So\ictica c i pac-si sociali-
j .**•! l'a.Nje della loro politic.!. 
JN'canche il ROVCITIO rcsta inv 
'mune dai microhi di quc>lo n-
i lai.cio bcllicistico. 
i Per ordinc del Consiijho na-
7io:ialc di Difesa, il presiden-

i lc Kennedy — alio stesso 
; mixio del sindaco di Kalama 
i7oo — porta costantemento 
jsulla propria persona la lista 
j dci suoi successori i quali as-
1 snmcrebbero la carica qualora 
!un attacco nucleare privasse 
{gli SUU Uniti del presidents 
Dcdici nomi sono scritti su 
altrcttantc listc: vanno da! 
vice prcsidentc L>-ndon John-
>on al ministro del Lavoro Ar
thur Goldsberg. 

I Ma davanti al Congres»o 
Ki^cciono delle propostc di 
Icgge chc intendono dare ai 

Clovcmalori degli Stati l'auto-
rita costituzionalc di aflidare 
ai senatori il compito di go-
vernarc, qualora tutti i suc
cessori del presidente risultas-
scro uccisi in un attacco ato
mico. Altre leggi vorrebbero; 
allidare agli stessi Govcrnalo-' 
ri i compili federali di govcr-l 
no qualora piu della me I a dei j 
parlamentari c tutti i mcmini, 
del governo fossero uccisi nei j 
primi giorni di guerra. j 

Le stesse linee di successio
no hanno gia preparato le a!-
te gerarchie militari, per ogni 
grado e funzionc di comando 
ncU'esercito, nella marina c 
nciraviazionc. 

Gruppi bene addestrati di 
fnnzionari e militari garanti-
scono gia adesso il funziona-
mento di ciascuna * Casa Bian-
ca .sotleranea», dei comandi 
militari e degli uffici governa-
tivi sprofondati nei rifugi blin
dati. Alia fonda in localita sc
an te, navi e sommergibili par-
ticolarmcnte attrezzati sono 
pronti ad accoglierc Kennedy 
e lo Stato Maggiore o i lore 
successori, se il terreno doves-
sc loro bruciarc sotto i piedi 
in tutti gli Stati Uniti. I capi 
militari sperano di poter lan-
ciarc da bordo di qualelic 
<- Casa Uianca del mare » 1'or-
dinc di contrattacco atomico 
contro rUnione Sovietica. 

II gia citato Virgil Couch ha 
dichiarato il 16 settembre a 
llattle Creek, Michigan, alia 
line di un sno discorso: « L'at-
livita di difesa civile e l'orga-
nizzazionc della sopravvivenza 
alia guerra atomica, sono en-
tratc a far parte del normalc 
modo di vita americano. Nei 
vecchi tempi andati la vaccina-
zione contro il vaiolo e entra-
ta a far parte delle nostre 
ahitudini. Poi e stata la volta 
della vasca da bagno in ogni 
casa. In seguito abbiamo co 
struito ogni casa con il bagnu 
c il garage. La nuova stanza. 
che non pud piu mancarc, nel-
le case americane di oggi e ii 
rifugio atomico >. 

Pochi giorni dopo Stewart 
Pittman, un ex marine di 452 
anni, al quale Kennedy ha af-
fidato il compito di organizza-
re la Difesa civile « per la so-
prawivenza degli Stati Uni
ti », ha dichiarato a sua volta: 
<• Xoi diamo al popolo amcri-
ca.io 1'opportunita di prende-
re parte a un talc programma 
di difesa c dimostriamo la no
stra volonta di soprawiverc 
alia guerra atomica. Qucsto 
nostro programma e un me«-
saggio per i nostri allcati. per! 
i neutrali c per i no>tri po 
tcnziali nemici >. 

I>. s. 

Teller per lo ripresa 
degli esperimenti 
armosferici USA 

WASHINGTON, 28. — II 
prof. Edward Teller, noto 
come «padre della bomba 
atomica». ha dichiarato n 
Wilwaukoc chc gli USA do-
vrebbe riprendcro immc-
diatanicntc i loro c>poritncn-
ti nuclcari atmosfcrici. 

Secondo lo scienziato. pli 
Stati Uniti dovrebbcro ccr-i 
care, nei loio futuri espc-j 
nmcnti. non di raggmngerci 
o supernie l'UKSS per quan- I 
lo uuuaiwo la potcn/a dclh-
bonibo. ma dovrebbcro cci-
c.iri- iii ;v.di//arc una bum-
h.t • complctanicntc puli-
t.« -. 

K" "eiaiinata icri ,» V, a-
>lnn8ton u n a conferenza J 
speciale di due giorni sul! 
fallout II vice capo dei scr- [ 
%-izi sanitan nazionali, John' 
D. Portet field, ha dichiara
to al termme dci lavori che 
non cV bisogno di immedia-
ta protczione sanitaria ne
gli Stati Uniti. 

Portcrfield ha detto chc 
misurc protcttive non saran
no necessaric nemmeno >c 
I'l'RSS fara csplodcrc la 
bomba di 50 megatoni. 
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La meravigliosa stufa ameri
cana a fuoco continuo, si carica 
una sola volta al giomo e dif-
fonde un calore costante ed 
uniforme. La Warm Morning 
pud essere regolata in modo 
da mantenere la temperatura 
desiderata: si accende una volta 
soltanto per tutta la stagione e 
funziona con qualsiasi tipo di 
carbone. 

Una gamma di 17,modelii, da 
L. 20 .000 in piii, pud soddis-
fare qualsiasi esigenza. 

STUFEA CARBONE - A GAS 
- A METANO - A NAFTA -
A KEROSENE 

UlnRm HloRninG 
...fa dimenticare 

rinverno 
Chiedetela presso i migliori negozi 
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Il Congresso del PCUS verso le conclusioni 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

•to Congresso, che la resi
stenza del gruppo aveva 
frenato, se non spezzato, 
lo slancio del XX Congres
so anche nei più diversi 
settori produttivi e proprio 
nel momento in cui la po
polazione sovietica si pre
parava ad accogliere i 
frutti della nuova politien 
annunciata dallo stesso 
XX Congresso. 

Per questo il compito 
storico di annunciare che 
la svolta era conclusa, che 
insomma < il XX Congres
so aveva vinto su tutta la 
linea > (dal ripristino to
tale della legalità alla po
litica estera basata sui 
principi della coesistenza 
pacifica) questo compito, 
dicevamo, è toccato al 
XXII Congresso, al con
gresso d ie ha potuto pre
sentare al partito e al pae
se il programma per la co
struzione della società co
munista e il nuovo Statuto. 

Questo è il senso politico 
del Congresso che sta vol
gendo al termine e in que
sto senso la condanna del 
culto della personalità e 
del gruppo antipartito vi 
hanno occupato un cosi lar
go spazio. 

« Non si poteva andare 
avanti, come noi ci propo
niamo di fare — ha detto 
Krusciov nel suo discorso 
conclusivo di ieri — senza 
mettere in chiaro tutto, 
senza dire tutta la verità, 
per t rarre da essa la le
zione giusta e la garanzia 
clie ciò non si ripeterà mai 
più >. 

Il discorso di Krusciov, 
di una forza di verità ecce
zionale nella denuncia e di 
una straordinaria efficacia 
nel definire le linee dello 
sviluppo democratico della 
vita di partito e della so
cietà socialista. Ita conclu
so. ci sembra, non solo il 
XX11 Congresso, ma tutto 
il periodo intercorso tra la 
morte di Stalin e oggi. 

Il rapporto odierno di 
Kozlov. per il tema che gli 
era stato allldato, non po-
te\ a non risollevare i pro
blemi che sono stati al cen
tro del dibattito del XXII 
Congresso. 

«- Il PCUS — egli ha 
detto — ha ripristinato le 
norme leniniste nella vita 
di partito, la legalità e la 
democrazia socialista, il 
principio della direziono 
collegiale. Cosi facendo 
esso ha rafforzato i suoi le
gami con le masse. Il nuo
vo Statuto doveva essere 
ìc specchio di questi impe
gni e di questi compiti 
nuovi. I.e modifiche appor
tato allo Statuto del 1952 
fanno di questo nuovo prò 
getto, nelle mani del par
tito. un sicuro strumento 
organizzativo, che avrà una 

importanza determinante 
nel periodo di edificazione 
della società comunista. 
Con la vittoria del socia
lismo nel nostro paese, e a 
conferma di questa vitto
ria. il partito della classe 
operaia è diventato partito 
di tut to il popolo >. 

Dopo aver illustrato I ca
ratteri generali dello Sta
tuto, Kozlov esamina una 
per una le principali mo
difiche presentate, il loro 
significato e la ragione che 
le ha dettate. E continua: 
« l 'ul te le modifiche e ag
giunte tendono ad elevare 
il lavoro del partito, a por-
i i i l o all'altezza dei nuovi 
compiti, a definire il pro-
Mo del comunista nel pe
riodo nuovo che si apre 
davanti alla nostra storia >. 

« 11 comunista — dice 
Kozlov. citando una nuova 
definizione dello statuto — 
deve essere modello nella 
lotta per il miglioramento 
della società, deve rispet
tare i principi della mo
rale comunista. Ma chi 
può essere comunista? Può 
esserlo ogni cittadino del-
l'UKSS che partecipi a t t i 
vamente alla costruzione 
del socialismo >. 

Assumersi tutti gli im
pegni del comunista è una 
scelta difficile e determi
nante nella vita di un uo
mo. Ma lo è ancor più, ne! 
momento in cui la società 
si appresta a un salto 
qualitativo di portata sto
rica. Perchè in questo pe
riodo di trapasso « il co
munista deve essere esem
pio costante di produtt i
vità nel lavoro, nell 'atteg
giamento comunista verso 
il lavoro, nella morale 
quotidiana, nella vita fa
miliare, nella volontà di 
perfezionare se stesso e 

gli altri >. 
Kozlov rileva che certe 

sopravvivenze esistono an
cora nella mentalità degli 
uomini dell 'attuale società 
socialista, e si manifesta
no a volte attraverso i 
pregiudizi religiosi, nello 
egoismo piccolo-borghese, 
in un atteggiamento di 
scontento, di sufficienza o 
di distaccò verso il lavoro. 
Nella società comunista il 
lavoro sarà fonte di gioia. 
E* per questo che il do
vere di un comunista nel 
periodo di edificazione di 
quella società e quello di 
adoprarsi per l'educazione 
dell'uomo, per combattere 
i residui della psicologia 
generata dalla proprietà 
privata ponendo gli inte
ressi della collettività al 
di sopra di quelli perso
nali. 

A proposito del giusto 
posto dato dallo Statuto 
alla critica e all 'autocrit i
ca, Kozlov dice: « Quando 
un quadro di Partito co
mincia a giudicare il p ro
prio lavoro in modo acri

tico, egli perde ogni pro
spettiva, rimane legato al 
passato e reagisce alle cr i 
tiche in modo sbagliato. 
Anche i dirigenti che ca
dono in questo atteggia
mento finiscono per d i 
menticare le loro respon
sabilità e per commettere 
errori ancoia più gravi. 
Questo Congresso è stato 
messo davanti ad esempi 
che debbono esserci di le
zione. Occorreva creare le 
necessarie condizioni af
finchè ogni membro del 
Partito potesse criticare 
l iberamente ogni comu
nista, indipendentemente 
dalla carica che occupa. Lo 
Statuto, con le nuove mo
difiche, offre a ogni co
munista queste armi indi
spensabili alla vita nor
male del Partito ». 

Kozlov cita l'esempio di 
un segretario distrettuale 
dell 'Armenia, Gasperian, 
che aveva fatto ritirare 
dalla circolazione un gior
nale dove si criticava il suo 
lavoro. « Ma — domanda 
Koslov — è questo un mo
do d'agire da comunista? 
Se il lavoro era sbagliato, 
come in effetti era, quel 
compagno credeva forse ili 
correggerlo tacitando la 
critica? ». 

Sul dovere di ogni com
pagno di proteggere il Par
tito dall 'attività degli in
capaci e itegli inetti, l 'ora
tore porta l'esempio recen
te dei dirigenti del Partito 
comunista del Tagikistan, 
che, per nascondere la loro 
incapacità nella direzione 
del Parti to stesso e della 
Pepubblica, falsificarono le 
cifre relative al raccolto 
del cotone. Qui il Comita
to centrale è intervenuto 
nei confronti dei propri 
dirigenti espellendoli dal 
Parti to. 

< Il popolo — dice Ko
zlov — non tollera l ' ingan
no e la menzogna. 11 po
polo riconosce soltanto il 
dirigente onesto e sincero. 
Il comunista non deve te
mere le critiche, ma anzi 
deve considerarle come un 
sostegno al suo lavoro ». 

< Lo Statuto — continua 
Kozlov — sancisce i pr in
cipi dello sviluppo demo
cratico e le condizioni per 
Ja partecipazione di tutti i 
comunisti alla direzione 
del Partito. Il Partito, in 
questa nuova epoca, deve 
fornire l'esempio più alto 
di autogoverno comunista. 
Base della più alta demo
crazia è il principio della 
direzione collegiale, che 
però non diminuisce la re
sponsabilità del singolo 
nei compiti affidatigli dal 
Parti to. La direzione col
legiale previene l'eccessi
ve concentramento di po
tere nelle mani di un solo 
uomo, la possibilità che 
egli sfugga al controllo 
delle masse, e permette 

l'afflusso di forze fresche 
e giovani nei posti diret
tivi del Partito. 

Come è noto, lo Statuto 
prevede l'avvicendarsi re
golare dei quadri negli or
ganismi dirigenti come ul
teriore garanzia democra
tica. A tutte le elezioni or
dinarie il Comitato centra
le e il suo Presidium do
vranno essere rinnovati di 
almeno un quarto, gli or
ganismi regionali di un 
terzo, i comitati cittadini, 
ili fabbrica, colcosiani, ec
cetera della metà. 

« Qualcuno ha osservato 
sottolinea Kozlov —- che 
ciò può provocare difficoltà 
nella continuità della dire
zione. No. Noi abbiamo 
quadri sufficienti per ga
rantire questa necessaria 
rotazione e. del resto, le 
norme democratiche sono 
ormai sistema di vita nel 
nostro Partito e nel nostro 
Paese. Quest'anno i Comi
tati centrali delle Repub

bliche federate sono stati 
rinnovati al 45 por cento e 
quelli regionali e cittadini 
al 40 per cento. Ciò deve 
diventare norma costante 
e rispettata della nostra 
vita di partito ed è per 
questo che noi l'abbiamo 
introdotto come legge nel 
nostro Statuto ». 

Anche qui, sollevando la 
ilarità in sala. Ko/lov cita 
il caso di un dirigente d«d 
Daghestan che. non rielet
to. si era opposto alla con
danna dei compagni dicen
do: « Nessuno zar ha cedu
to il potere volontariamen
te e io faccio al tret tanto». 
Naturalmente, aggiunge lo 
oratore, il voto è stato ri
spettato e lo - zar » hn do
vuto cedere il potere. 

A questo proposito, dopo 
avere ripreso il toma della 
lotta contro il gruppo an
tipartito e la denuncia de
gli errori dei dirigenti al
banesi. Kozlov ricorda che 
il nucleo principale della 

vita del Partito rimane la 
organizzazione di base. 

« Niente — egli dice — 
può sostituire la scuola 
educativa che per il comu
nista è l'organizzazione di 
Partito. Essa avrà un'im
portanza nuova nel perio
do di costruzione della so
cietà comunista, attraver
so quest'organizzazione po
tranno essere applicate più 
rapidamente le realizzazio
ni della scienza e della 
tecnica, aumenterà la pro
duttività del lavoro e il 
controllo popolare sulla di
rezione dell'azienda -. 

Al Comitato centrale, do
po la pubblicazione del 
nuovo progetto di Statuto. 
avvenuto il 5 agosto scor
so. e dopo la discussione 
precongressuale che ne è 
seguita, sono arrivate cen
tinaia di proposte di emen
damenti, aggiunte, modifi
che. 

Circa le proposte « ag
giuntive », che completano 

questo o quel punto dello 
Statuto, Kozlov dice che 
molte sono state accettate 
e già sono entrate in quel
lo che sarà lo Statuto de
finitivo del partito, se sarà 
approvato dal Congres
so. Tra queste, Koslov cita 
alcune proposte tese a per
fezionare le norme e i me
todi leninisti, a sviluppare 
la democrazia e a favorire 
l'accesso delle masse alla 
direzione. 

Altri hanno chiesto di 
estendere la cerchia dei 
doveri del comunista- « Ma 
qui — dice Kozlov — si 
trattava di proposte non es
senziali. mentre noi abbia
mo cercato di tratteggia
re i caratteri essenziali del 
Partito e del comunista nel 
periodo di edificazione del 
comunismo ». 

Era le proposte « corret
tive » il Comitato centrale 
ne ha accolte un gran nu
mero, respingendo però 
quelle relative al raffor

zamento della terminologia 
sui principi della morale 
comunista e della lotta 
contro gli elementi antiso
ciali. Ciò è accaduto poi-
che il CC ha ritenuto suf
ficientemente esplicito lo 
Statuto su questo punto. 

Circa il terzo gruppo di 
proposte, < modificative ». 
Kozlov ha rilevato che la 
maggior parte di esse non 
tenevano conto delle con
dizioni attuali della so
cietà sovietica. « Qualche 
compagno — egli dice — 
aveva proposto di abolire 
la votazione segreta, in 
favore di quella aperta. 
in quanto quest ' ultima 
avrebbe favorito maggior
mente In discussione e la 
critica. Ixi Statuto offre 
tut te le possibilità di cri
tica ai difetti ili ogni mem
bro del Parti to e la rinun
cia al voto segreto sareb
be stata un passo indietro. 
Il compagno che vota ha 
il diritto di esprimersi in 

piena libertà ». 
A chi chiedeva il r ipr i 

stino di f periodiche epu 
razioni > nelle file del P a r 
tito. Koslov risponde che 
oggi il partito è in grado 
di liberare le proprie file 
dalle persone che vengono 
meno ai loro doveri di 
Partito, anche senza m e 
todi epurativi. 

Si ritiene che il Con
gresso termini i suoi la 
vori lunedì notte o mar
tedì mattina. Domani mat 
tina sulla piazza Sverdlov 
di fronte al teatro Bolsciol, 
sarà inaugurato un monu
mento a Carlo Marx. Alla 
manifestazione prenderan
no parte tutti i membri 
del Presidium. del Comi
tato centrale. 1 delegati e 
le delegazioni straniere. 

Oggi il secondo cosmo
nauta Herman Titov è sta
to ospite della delegazione 
italiana, nella dacia che 
essa occupa a una ventina 
di chilometri da Mosca. 

Gli interventi degli scrittori 
(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 28 — La seduta 
di venerili mattina del 
XXII Congresso del PCl 'S. 
l'ultima prima delle con
clusioni di Krusciov sui 
si»• »i due rapporti, e stata 
caratterizzata dai discorsi 
ui aicuni noti uomini di 
cultura dell'Unione Sovie
tica: Gribachov, loganson, 
Tvardovski, Korneiciuk. 

Di particolare interesse 
nel dibattito che si e avu
to ci è sembrato l 'inter
vento di Tvardovski di
rettore della rivista lette
raria iVori Mir: « Il pe
riodo che ha seguito al 
XX Congresso — egli ha 
detto — è stato di libera
zione dai limiti prodotti 
dal culto della persona
lità ». E ha continuato ri
cordando che uomini so
vietici furono vittime di 
quel culto e altri, ingiu
stamente accusati, solo ora 
hanno potuto riprendere il 
loro posto nella vita so
ciale. 

« La svolta del XX Con
gresso — ha proseguito 
Tvardovski — non fu cosa 
semplice per tut t i : non 
tutti ne capirono l'impor
tanza. E i residui del cul
to della personalità — è 
necessario affermarlo — 
si incontrano ancora nella 
letteratura e nel pensiero. 
La nostra letteratura, in 
questi anni, ha segnato dei 
progressi, ma, in questo 
campo non si è fatto uso 
pieno delle favorevoli con
dizioni create dal XX Con
gresso. Nella letteratura 
non si è avuto lo stesso 

coraggio che ha saputo 
mostrare il partito, e ciò 
è ancora più evidente con
siderando il dibattito di 
questo XXII Congresso ». 

« Noi scrittoti — ha af
fermato Tvardovski — nel
le nostre opere non sempre 
abbiamo riflettuto la ve
rità della vita: sposso il 
nostro lettore, dopo aver 
letto un libro che tratta 
di questioni vicine alla 
sua vita, vorrebbe rivol
gersi all 'autore per .lirgh: 
"Ma tu, queste cose, o 
non le conosci o non le 
vuoi dire". E' questa In 
più dura condanna per un 
autore; il lettore non sop
porta la falsità nella rap
presentazione della vita. 

II compagno Krusciov. 
ha continuato Tvardovski, 
ha detto che la costruzio
ne del comunismo sarà 
opera grandiosa e difficile. 
Se la questione centrale è 
indubbiamente la realiz
zazione della baso tecnico-
materiale del comunismo. 
vi sono però anche altri 
problemi forse più com
plessi. di fronte all'uomo 
sovietico: la coscienza del 
lavoro nel comunismo, la 
educazione morale e in
tellettuale, di cui la nuo
va società avià bisogna. E 
per questi scopi abbiamo 
necessità di vedere la leal
tà cosi come è. Spesso 
parliamo dei nostri suc
cessi. ma anche troppo 
spesso dimentichiamo le 
lotte che sono state neces
sarie, le sofferenze che so
no costati, la pazienza che 
ci è voluta per ottenerli. 

Cosi troviamo sui nostri 
giornali e sui nostri libri, 
concetti, modi caratteristi
ci ilei culto della perso
nalità: mancanza di mo
destia e. come si dice, ri
lievo solo ai giorni festivi. 
Ricordiamo che come scri
veva Lenin la non verità 
e la base del burocrati
smo. Si dice che bisogna 
scrivere in un certo modo 
per elevare la nostra vita: 
ma la nostra vita è bella 
con tutte le difficoltà che 
abbiamo. E' lo scrittore che 
deve elevarsi, non la vita. 

Il direttore di /Vo»'i 
Mir ha poi osservato che 
è di aiuto al Partito lo 
scrittore che studia e sco
pre problemi nuovi, non 
ancora registrati nei docu
menti di Partito, e conti
nuando sulla questione del 
legame fra lo scrittore e 
la lealtà del Paese ha elet
to: « Anche a questo Con
gresso si è affermato che 
gli scrittori sono concen
trati a Mosca, a Kiev, 
nelle grandi città e ciò li 
allontana dn una piena 
comprensione della vita 
sovietica. Si, è giusto i h e 
non si viva soltanto a Mo
sca. ina il luogo dove lo 
scrittore vive non decide 
di nulla. Si può vivere 
nell'oriente ed e s s e r e 
ugualmente un burocrate; 
ti Mosca, come in qualsia
si altro luogo, si può in
vece apprendere ilnlla vita 
ciò che è importante: in 
definitiva tutto dipende 
dal modo come lo scrittore 
lavora, osserva, pensa. Del 
resto non sarebbe giusto 

definire Mosca qualcosa di 
« aristocratico », staccato 
dalla realtà del Paese. 
Piuttosto si dovrebbe dite 
che sentiamo la mancanza 
di romanzi che, con la f.u-
za di llalzac, dei classici 
del realismo, ci mostrino 
in tutti i suoi aspetti la 
Mosca socialista di oggi. 

Nella nostra letteratura 
— ha continuato Tvardov
ski — ci incontriamo alcu
ne volte con dei personag
gi-schemi degli uomini che 
non possono commuove
re, con cui non sentiamo 
nessun legame: se gli eroi 
dei nostri romanzi vivono 
nella vita siano dunque 
cosi come in realtà sono 
gli uomini di oggi! Scrive
re è anche ri trarre gli 
aspetti negativi dell'uomo. 
Ci sono delle cose che an
cora non ci fanno andare 
avanti; ci sono i difetti 
ereditati dnj passato; ci 
sono degli ostacoli: dobbia
mo saperli vedere, dobbia
mo saper usare contro di 
essi la satira e l'umorismo, 
che sono necessari anche a 
noi che progrediamo cosi 
in fretta. 

Gribachov. direttore del
la rivista Unione Sovie
tica. si è occupato della 
letteratura nei paesi occi
dentali e della sua deca
denza. Essa, se pure dà 
qualche scintilla di vera 
arte, ha detto l'oratore, 
non è più vitale perché « In 
borghesia in quanto classe 
è contro l'arte ». Sulle que
stioni della cultura nel
l'URSS ha detto: « Negli 
ultimi tempi c'era stata 

una certa confusione fra gli 
scrittori, specie nei nuovi: 
confusione che occorre su
perare. Non soddisfacente 
è invece la critica lettera
ria, che spesso indulge ver
so le opere dei giovani e 
loda opere di poco valore 
nelle quali circola lo spi
rito piccolo-borghese. In 
particolare e insufficiente 
la critica della Litcratur-
naja Gazieta. 

loganson, presidente del
l'Accademia delle belle ar
ti, ha affermato che il cul
to della personalità ha pro
vocato gravi danni alle arti 
figurative sovietiche ma. 
ora che gli errori del pas
sato sono stati superati, i 
nostri artisti possono guar
dare con fierezza al com
mino percorso sulla via del 
realismo socialista, che è 
il più alto risultato del
l'arte mondiale. La recente 
mostra dei pittori dilettanti 
ha sottolineato le grandi 
possibilità delle arti sovie
tiche. Nei giovani è l'av
venire della nostra arte e 
quindi — ha continuato 
l o g a n s o n — dobbiamo 
aiutarli a trovare la stra
da giusta nella creazione 
artistica. Fra di loro, in
fatti. spesso affiora il for
malismo e l 'astrattismo: In 
diffusione di queste tenden
ze è la diffusione di una 
ideologia diversa dalla no
stra. Non dobbiamo dimen
ticare che la lotta per il 
realismo socialista è lotta 
per l'educazione di tutto il 
nostro po|>oIo. Destano sor
presa certi articoli di stam
pa contenenti giudizi errati 

e capaci di |>ortare confu
sione fra i giovani pittori. 
Nella critica è sempre ne
cessario avere presenti i 
principi del realismo, lo 
spirito di partito nell 'arte. 

Ultimo oratore della se
duta mattutina di venerdì 
è stato lo scrittore Kor
neiciuk. vice presidente 
dei Partigiani della pace, 
il quale, dopo aver detto 
poclie parole sulla questio
ne della cultura, ha prefe
rito centrare il suo inter
vento sulle sue più recenti 
esperienze di attivo mili
tante del Movimento della 
pace. 

Korneiciuk è reduce da 
un viaggio in Europa do
ve ha avuto incontri a Ro
ma, Londra e altre città, 
con esponenti della poli
tica e della cultura delle 
più diverse tendenze idea
li. L'impressione che ha 
ricevuto è che nella opi
nione pubblica europea sta 
maturando una svolta ra
dicale sui problemi della 
politica estera. Egli ha det
to di aver trovato molta 
comprensione per la neces
sità in cui si è trovata la 
Unione Sovietica di ripren
dere gli esperimenti atomi
ci ed ha aggiunto che si 
fa strada la convinzione 
che non è possibile sepa
rare il disarmo atomico da 
quello generale. Ciò è ve
rificabile anche nel fatto 
che i movimenti pacifisti 
europei nelle loro azioni 
pratiche tendono ora ad 
nllargare i loro obiettivi. 

GUIDO VICARIO 
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'1830 OALMONTp 

b l . . . a n d r e m o a CAPRI, un viaggio mera
viglioso, sognato, spera to da gran tempo. 
Cinque giorni con la persona amata nel Grande 
Albergo "Caesar Augustus". Comperate subito 
la CASSETTA NATALIZIA CIRIO 
che contiene: 30 prodott i Cirio assortiti , il 
libro "Cirio per la Casa 1962", un buono 
per 50 etichette Cirio, valevole per la rac
colta e un buono numerato per partecipare 
al sorteggio di 3 0 V I A G G I G R A T I S 
a C A P R I » per due persone, con cinque 
giorni di soggiorno nel Grande Albergo 
"Caesar Augustus", dal quale si gode uno dei 
più bei panorami del mondo. 
Cuc ina di g ran classe - Vini p r e l i b a t i -
American Bar - tutte le feste, tutti gli sports. 

La C A S S E T T A NATALIZIA 
CIRIO cos ta solo l i re 

5.000. 

t. 

CASSETTA 
NATALIZIA 

costa solo lire 5.000. 
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II quadro delle sevizie diventa ogni giorno piu fosco 

%h Nuove atroci testimonianze a Parigi 
sulle repression! contro gli algerini 

II P.C.F. chiama i lavoratori a manifestare contro il razzismo il primo novembre — Le sinisire all'aitacco al Consiglio 
municipale di Parigi — De Gaulle andra a Londra il 24 novembre per cercare di superare i contrast! con Macmillan 

(Da l nostro Invlato specials) 

PARIGI, 28"— II Partito 
eomunista Jrancese ha invi-
tato i suoi militanti a mol-
tiplicarc le manifestazioni 
locali contro it razzismo, tn-
torno alia giornata del 1. 
novembre. L' anniversario[ 
dell'inizio clclla guerra di li-
berazione algerina sard cele
brate quest'anno con partico-
lare risalto dal FLN, in Alge
ria e senza dubbio anche m 
Francia (nui qui probabil-
mentc non vi saranno mani
festazioni di massn). 

In questa occasionc, I'ap-
pello del PCF c assai signifi
cative: prima di tutto, esso 
corrisponde all'csigenza di 
intensificarc I'azione per la 
pace; in sacondo luogo — ma 
forse queslo c Vuspetto piu 
importante — esso mira a 
rafforzare In saliduricta tra 
lavoratori fruncesi e algerini, 
ncl momenta in cui questi 
ultimi sono vittime dcllo sca-
tenamento delta violenza raz-
zista da parte di altri fran-
cesi. 

Gli osservatori sottolincu-
no soprattutto la parte con-
clusiva dclla dichiarazione 
del PCF: < il Partito eomuni
sta francese raccomanda cii 
comunisti, a tutte le sue or-
ganizzazioni. <ii simpatizzanti 
di mostrarsi i migliori in o c -
casionc del 7. anniversario 
del dramma algerino, alio 
scopo di intensificarc nelle 
fabbrlche e sit base locale, la 
propaganda e I'azione a fa-
vore dclla pace in Algeria, 
e per rafforzare la solidarie-
ta tra lavoratori algerini c 
franccsi. Nessuna fabbrica, 
nessuna localita, nessun ca-
seggiato dovrd restare senza 
una sospensione del lavoro, 
senza una manifestnzione o 
una riunionc, ncl corso dclla 
settimana prossima *. 

Da notare che icri, cssen-
dosi costituito un comitato 
unitario di inchiesta per rac-
cogliere testimonianze suite 
atrodta contro i lavoratori 
algerini. il rapprcscntantc 
del PCF, Andre Souquiere. 
ha dichiarato: *Bisonna spcz-
2arc il muro del si lrnzio. Bi-
sogna dire che sinmo tutii 
soUdali con gli nlaerini. 
Quello che essi subiseono c 
un allcnamcnto per nitre vio-

lenze. Ad ogni altacco conti'o 
gli algerini deve csserci, 
pronta, lu nostra replica ». 

Prese di posizione come 
questa scaturiscono dal cli-
ma di battaglia che si stu dif-
fondendo come positiva rea-
zionc dei democraiici alia im-
punita violenza delle forze 
dcll'ordinc. Alia costituzionc 
del comitato di inchi sta 
hanno presieduto^uomini co
me il direttore di Ksprit, J. 
M. Domenach, il direttore di 
Liberation, Emanuel d'Actier 
(che ho avuto parole dure 
anche nei confrontl del prcsi-
dente dclla Rcpubblica), Jac
ques Madaule, il rcligioso 
Padre Avril, il direttore di 
France Observateur, Claude 
Bourdcl, oltre al compagno 
Lorqttiere. 

Bourdet ha svolto anche un 
intervento aspramente criti-
co contro le forze di polizia 
al consiglio municipale, che 
si e riunito in scduta straor-
dinaria per discutere <delta 
repressione e delle sevizie 
anti-algerine. In questa sedc. 
il compagno Bourdcl (PSUJ 
e il compagno Bussu (PCF) 
hanno esposto testimonianze 
gravi sul comportamento dcl
la poltziu cd hanno chiesto 
di conoscere il numero degli 
algerini uvcisi durante e do
po le manifestazioni del 17 
ottobre. Bourdet ha chiesto 
se fosse esatta la cifra di 150 
cadavcri di algerini ripescati 
nclla Henna tra Parigi e 
Rouen. Ma non ha avuto ri-
sposta. Quunti sono, poi, gli 

ternamento, nelle strade, o 
abbandonati nei boschi e sui 
bordi delle strade di campa-
gna? Negli ambicnti polittci 
parigini clrcola la voce che 
gli scomparsi ammontino a 
circa 240. Ma non si pud evi-
dentemente accrcditare nes
suna cifra col debito corredo 
di prove. 

11 governo ha ordlnato una 
inchiesta. Duvanti al consi
glio municipale. il prefetto 
di polizia. Papon, ha pero 
tenuto un linguaggio che non 
lascia sperare molta luce, in 
futuro, sull'operato dei suoi 
tiomini. Egli ha definito la 
protesta d c i democratici 
« imo sfogo ritardato di per-
sone che hanno avuto pau-
ra». Per lui, la polizia non 

altri morti nei campi di in- fa che opera assistenziale nei 

Dai teppisti fascist* a Salonicco 

Assassinate* in Grecia 
un propagandista del PAME 
Oggi si vota — Dichiarazioni del sen. Palermo sull'ondata di 
soprusi e violenze durante la campagna elettorale ellenica 

ATENE, 28. — Teppisti ri-
masti « ignoti » hanno ucciso 
ieri sera n Salonicco — a 
ventiquattr'ore dalle elezio-
ni politic-he generali — un 
propagandista della concen
trazione democratica e con-
tadina e l lenica: il PAME. La 
vittima si chiamava Stefano 
Veltemlides: eglj stava di-
stribuendo materiale propa
g a n d i s t s del PAME quan-
do da una certa distanza gli 
e statu sparato contro un 
colpo di pistola che lo ha nc
ciso all' istante. La notizia ha 
suscitato profonda indigna-
zione in tutta la Grecia dove 
sj sono susseguiti negli ulti
mi giorni attentati e sopru
si da parte della polizia o 
degli attivisti dclla TEA m-
ganizzazione paramilitary ii-
lofascista 

Simulato un annuncio di Pechino 

Faiso di Formosa 
sui pericoio «H» 
II falso e stato denunciato dal governo ci-
nese e riconosciuto anche dagli occidental! 
PECHINO, 28. — Una ra

dio trasmittente di Formosa 
ha tentato ieri di gettare il 
panico tra le popolazioni 
del la Cina nord orientate 
s imulando una trasmissione 
di radio Pechino che invita-
va gli abitanti di quel la rc-
gione a mettersi in sa lvo da 
un' imminente pioggia ra-
dioatt iva. La falsita della 
trasmissione e stata dentin-
ciata piu tardi da fonti uf~ 
ficiali del governo cinese e 
riconosciuta anche da tutti 
gli osservatori occidental! di 
spionaggio di Hong Kong. 

Gli autori dcll'« impress > 
hanno usato una tecnica as-
so lutamente grossolana: c 
stata prima messa in onda 
una falsa trasmissione di ra
dio Pechino. che si e inter-
rotta improvvisamentc . tron-

cando In parola in bocca al
io speaker: subito dopo una 
nuova voce comunicava che 
la trasmissione era stata in-
terrotta per un «annunc io 
urgentiss imo >, cioe per dare 
l'allarnte di cui si e detto. 

La trovata era particolar-
mente ingenua perche, co-
m'e ev idente , la pioggia ra-
dioattiva non e un fenome-
no che possa verificarsi nei 
giro di pochi minuti e qu in-
di il ministero della Difesa 
(a nome del quale era dato 
il falso annuncio) avrebbe 
notuto in ogni caso at tende-
re la fine della trasmissione 

Un analogo tentat ivo di 
gettare al larme tra le popo
lazioni del nord della Cina 
era stato gia compiuto da 
Fnrmosn il mp«p srnrsn 

Le dichiarazioni 
del sen. Palermo 

Alia vigilia del le elazioni 
in Grecia il pessimo stato 
del le liberta civili che pre-
giudica la libera espress io-
ne del voto in vaste regioni 
el leniche, soprattutto nei 
Nord, ci e stato confermato 
ieri dal sen. a w , Mario Pa
lermo il quale ha compiuto 
una recente visita ad Atene 
per incarico del l 'associa/ io-
ne giui ist i democratici . 11 
compagno Palermo ci ha d i -
rhiarato innanzitutto di e s -
s e i e rimasto colpito dalla 
piofondita del prestigio di 
cui godono i candidati della 
concentrazione democratica 
PAME. i cui comizi nella ca
pitate ellenica hanno ri-
chinmato, specialmente ne
gli ultimi giorni, decine di 
migliaia di cittadini. Fra l 'al . 
tro egli ha potuto constatnre 
— in conversazioni con g i o r . 
ualisti. giuristi, personalita 
di rilie^o come ex minist i i 
dei precedent! gabinetti g i o -
ci — che le azioni del Par
tito maggioritario di Kara-
manlis (ERE) hanno subito 
un calo che si avverte in ogni 
strato della popolazione. i n 
esempio clamoroso, ha detto 
il sen. Palermo, e dato da 
un'ordinanza dell'alto clero 
la quale fa divieto ai rcl i-
giosi minori di esercitare il 
diritto di voto. Si ha infatti 
ragione di temere che tutto 
il basso clero, che v i v e a 
contatto con le popolazioni 
e l leniche di cui esso condi -
vide spesso le sofferenze, 
voterebbe in massa per la 
concentrazione della sinistra 
c dei contadini. 

Per tutto questo. ha or ig i -
ne nei decadere deH'autori-
ta dcll 'ERE l'ondata di s o 
prusi e di violenze che si e 
abbattuta in modo partico-
lare nei Nord della Grecia. 
Le regioni set tent riorfali s o 
no state interdette agli ora-
tori e ai candidati del P A M E 
secondo la ridicola tesi che 
nei Nord sono necessarie 
misure di vigilanza partico-
lare a danno del le sinistre, 
essendo quelle regioni con-
finanti con il < blocco e o m u 
nista ». Il ministro della Gre 
cia dej Nord. Pizicus. ha 
d'altrn parte a m m c « o lo 

stato di il legality nei Nord 
facendosene addirittura un 
van to. 

Anche nel le altre pnrti 
del Paese — come dimostra-
no le testimonianze raccol-
te dall'avv. Palermo — i s o 
prusi si sussegono. A S a l o 
nicco sono stati v iUime di 
aggressioni i candidati del 
PAME Demetre Koltemeldis 
e George Papulos La pro-
testa contro i responsabili 
di questa situazione pre -e le t -
torale — come gia I'ltni'a 
aveva pubblicato ieri nel la 
sua corrispondenza da A t e 
ne — e vastissima. II s e n a -
tore Palermo ha conferma
to che i dirigenti dell'*Unio_ 
ne del Centro*, che con il 
PAME guida 1'opposi/ione al 
Partito di Karamanlis, lu»n-
no preso impegno in o.iso di 
afTermazione del loro parti
to che come prima cosa sa 
ranno abolite in Grecia le 
leggi eccezionali . sia quel le 
che sopravvivono dal tempo 
della dittatura di Metaxas, 
sia quel le approvate dopo 
la fine della guerra c iv i le 
per poter dare parven/a di 
legalitii al le massicce sizioni 
antipopolari e antidemocra. 
tiche. 

confronti degli algerini: le 
espulsioni riguardano « quel-
li che non lavorano e i pros-
seneti ». Le uccisioni e le 
scomparse sono * invenzioni 
e calunnie * di persone mal-
dicenti. 

Gli osservatori stranieri 
vorrebbero poter credere di 
aver senttto male, o di aver 
vissuto un incubo sognando, 
di non aver visto in realta 
nessun algerino ucciso o fe-
rito, di non aver udito mil-
le testimonianze spaventose. 
Purtroppo, pero, sono molto 
numerosi i giornalisti fran
ccsi e stranieri c/ie hanno 
raccolto in (picst'i giorni le 
prove dei dclitti. Non tutte le 
testimonianze — occorre dir-
lo — sono state pubblicate, 
per uno scrupolo di verificu 
dclla loro autenticita. Ma i 
corpi degli algerini annegati, 
itrangolati, massacrati, sono 
visibili all'obitono. Chi li ha 
uccisi? Le autontd non oso-
no piu sostenere che si tratta 
di regolamento di conti fra 
musulmani. N o n dicono 
nulla e aspetiano il risultn-
to dell'inchicsta; aspcttcran-
no, dunque, anche gli infor-
matorl dcll'opinione pubblica 
di tutto il mondo. limitando-
st per orn a rivclare cio che 
la stampa francese rivcla ai 
suoi lettori. 

La storia di Mohumed Ba-
dache c una di quelle die 
sono state pubblicate. Moha-
med e un ragazzo di 26 an-
ni. Una sera stava davanti 
alia porta del suo alberghet-
to, ncl «XV ArrondissemenU, 
qiirindo passarono due poli-
ziotti in sidecar, che lo pre-
sero c lo portarono nei bo-
sco di Meudon, ammanetta-
to. Era passata da poco la 
mezzanotte. N e 11'oscurita. 
dopo avergli tolto le manet-
tc, i due pol'tziotti strangola-
rono Bndache con una cordu; 
o, meglio, crcdettero di aver-
lo strnnnolnfo. perche il ato-
vanc, prima di svenire, era 
riuscito a metterc due dita 
fra la corda e il collo. quai-
chc ora dopo si riebbe, riu-
sct a disfare il nodo e a tor-
narc, tutto pesto, perdendo 
sanque, a casa sua. Badache 
si rivolsc a un avvocato, in-
siemc ricostruirono con tutte 
le proi'c Vaccaduto e cost si 
pote sporqerc una denuncia 

Ma pochi giorni dopo. Ba
dache sparl di nuovo. Ieri. un 
giornalista de «L'Humanita > 
I'ha rintracciato. gravemen*e 
ferito, in una corsia dcl-
Vospedale Broiissnis. Ln poIL 
zia lo aveva ripreso, sempre 
ncllo stesso albergo. e basto-
nato sclvaggiamcntc, tanto 

Dilettanti-scienziati USA: 1-0 

Avvistati a Torino 
gli «aghi» perduti? 

La « nuhe di rame » era sfuggita al controllo delle 
stazioni americane — La scoperta di due fratelli 

TORINO. 28. — I fratelli 
Achilla e Giovanni Battista 
Judica-Cordiglia, dal loro cen
tro di radio-nscolto di Torre 
Bert, hanno probabilmcntc in-
dividuato la - nube di rame -
che era sfuggita nei giorni 
scorsi ai controlli dei ccntn 
statunitonsi. I due fratelli 
hanno utilizzato il loro nuovo 
radiotelescopio di 8 metri — il 
piu grande d'ltalia — per esplo-
rare ininterrottamente. a va-
rie ore della notte e del gior
no. ampie bar.de di frequenza 
La local izzazione della - nube 
di rame - e avvenuta attraver-
so una indagine della volta ce-
loste. in bnsP alia funziono del-

dal 9 novembre ogni giovedi 
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72 
pagine 

piii grandi 

cento 

il rotocalco moderno 
che ferma Tattualita 

la fascia metallica. cioe la ri-
flessione a terra delle emis
sion! radio le cui lunghezze so
no rilevabili esclusivamente 
allorchi? le antenne nceventi 
c trasmittenti siano in vista 
- elettricamente-. Si sono per-
cepiti -troni d'onda - 6U fre-
ciuenze elovate che darebbero 
la conferma della provenien-
za riflessa di tali emissioni da 
parte della fascia di rame. 

II rilevamento goniometrico 
della posizione del radiotele
scopio ha permeisfio calcoli suf-
flcientemcnte precisi. che han
no fornito come nsultato una 
posizione discretamente esatta 
degh aghi di rame nello spa-
zio Essi SI trovano a circa 3S0O 
km di altczza- Tangolazione del 
radiotelescopio sull' onzzonte 
era di 43 gradi. 

E' comunque escluso con si-
curezza che le emissioni cap-
tate provenissero da emittcn-
ti terrcstri. essendo il radiote
lescopio onentato su una stret-
ta rcRione di cielo. Esammati 
i dati di orientamento della 
-nube di rame- . i fratelli Ju-
dica-Cordigha hanno ntenuto 
opportuno di non comunicare 
per ora su quale zona del RIO-
bo cada la verticale abbassata 
dalla fascia di aghi di rame 

II gen. Taylor 
ad Hong Kong 

BANGKOK. 28 — Il gene-
rale Maxwell Taylor, inviato 
«pec a'.e del pres.dente Ken
nedy nei *\id-est asiat.co. e 
part to *: ,mane alia \olta d' 
Hon^ Kons;. dopo una v.s-.ta 
d. due R orn. in Thailand.a 

Pr mi della partenza I ge-
r.er.ile h.\ d ch arato che . suo; 
co'.Ioqu con tl pr.mo m.ni-
stro Sir.: Thanarat e con le 
altre per«onal:ta del governo. 
«ono <ta* ~ molto proficui c 
.jtruttiv! -

che i suoi compagni lo ave-
vano visto trasportare via 
in barella. 

Un altro redattore de 
€ L'Humanite > ha intervi-
stato un algerino di vent'an-
ni, che racconta cosl la sua 
uvventura di scampato dalla 
Senna: * U 10 settembre, pri
ma che uenisse imposto il co -
prifuoco alle 9 di sera, rien-
travo dal lavoro. Un auto-
carro della polizia si e ferma-
to vicino a me e mi hanno 
salire. Abbiamo girato a lu it-
go per le strade di Nanterre. 
Incontrato un altro algerino, 
hanno preso anche lui. Verso 
mezzanotte ci siamo fermati 
al pontc di Argenteuil. Han
no detto al mio compagno di 
scendere, gli hanno dato una 
mazzata in testa col calcio 
del fucile. poi I'hanno preso, 
uno per i picdi e I'altro sot-
to le ascelle, e I'hanno but-
tato in acqua. E' venuto il 
mio turno: avevo visto tutto 
e sapevo quello che mi aspet-
tava. La mazzata d arrivata e 
sono caduto. Ma ero solo 
mezzo svenuto, come I'altro. 
mi hanno preso e gettato al 
di la della spalletta del pon-
te. L'acqua fredda mi ha ria-
nimato. Hanno visto die mi 
dibnftero mi hanno Inncia-
to pietre. Mi sono attaccato 
all'arginc cd ho cercato di 
nascondcrmi. ma loro, coi fa-
ri, frugavano nei buio. Allo-
ra mi sono lasciato seivolarc 
nclla corrente e ho toccata 
I'altra sponda. Ho bussato a 
una porta, e'era una brava 
persona: mi ha fatto asciu-
gare, mi ha dato da mangiare 
e da dormire... Poi sono an-
dato a sporgcre denuncia. mn 
Vufficialc di polizia si e mes-
so a rldere e ha detto: — 
questo prova che tu sai nuo-
tarc... >. 

Un comunicato dclla presi-
denza della repubbllca ha 
annunciato questa mattina: 
* il aenerale e la stonorfl Dc 
Gaulle si rccheranno dal 24 
al 26 novembre in visita nrj-
»>nfn a Birch Grove, nei Sus
sex. su invito del siqnnr 
Macmillan e di Ladg Doro
thy Macmillan. 

SAVERIO TUT1NO 

Bari 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

64 26 2 34 15 
Cagliari 6 79 62 48 63 
Firenze 9 52 74 26 44 
Genova 74 31 86 78 45 
Milano 29 21 42 67 5 
Napoli 17 6 46 31 68 
Palermo 90 43 16 35 8 
Roma 57 11 2 3 65 
Torino 53 57 39 67 86 
Venezia 6 50 9 18 61 

I . 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 

ENALOTTO 
BARI 2 
CAGLIARI 1 
FIRENZE 1 
GENOVA 2 
MILANO 1 
NAPOLI 1 
PALERMO 2 
ROMA X 
TORINO X 
VENEZIA 1 
NAPOLI 1 
ROMA 1 

Monte preml 45.679.149. Ai 
. 12 » L. 1.827.000; «RII « 11 -
I,. 33.900: «i - 10 » I,. 5.900. 

Niente lotto 
il 4 novembre 

In ronsidrrazlone della festi
vity del 4 Novembre. I'estra-
zione del Lotto viene spostata 
da sahato 4 a Innedl 6 novem
bre 1961. 

Processari a Madrid 
. sette baschi 

•MADRID. 28 — Ha avuto ini-
zio ORRI d.-uanti al tribunale mi-
Iitare d; Madrid il processo 
contro <ctte baschi arrest ni nei 
mese di IURIIO sotto l'aeeusa di 
attrvita - separatiste - nelli re-
Rione di San Sebastiano 

Per 1'imputato principale Ra
fael Albnm. e per un altro. 
Manuel Azipur. * stata chie«ta 
la condanna a 25 anni di rcclu-
sione Per Rli altri sono state 
chieste pene da 13 a 15 anaL 

AL.THT.ll a RKICHLtN 
Direttore 

i2 
Mlchrle Mettlto 

Direttore respon^abile. 

I«cntto ai n 243 del Re-
gKtro Stampa del Trttm-
nale di Roma . L'UNITV 
autorizzazione a Riomale 

murale n 4555 

DIREZIONE. KEDAZIONB 
RD AMMINI9TRAZIONE: 
RomJ. Via dei Taurini. 19. 
Telofom- Crntralino nume. 
n 450 351. 450 352. 450 353. 
450 355. 451251. 451.252. 
451 253. 451.2*4. 451.255 AB-
BONAMENTI UNITA" tver-
Mmrnto sul Conto corrente 
po«ta!e n 1/29795) 6 numen 
annuo 10 000. vemestr. 5200. 
tnmestrate 2750 - 7 numeri 
(con it lunedii: annuo 11 &50. 
«eme«trale 6 000. tnme*trale 
3170 - 5 numert ( « e n u il 
lunedl e «enza la domenica >: 
annuo $350. scmeMrale 4400. 
trtmestr 2330. RINASCIT*.: 
annuo 2000. «emestrale 11CO 
VIE NUOVE: annuo 4200. 
6 mrsi 2200. Estero: annuo 
8500. d mesi 4506. . VIE 
MUOVR + UNIT A': 7 nu
meri. 15 000. VIE NUOVE 
+ UMITA': « numeri 13 500. 
PUBBUCITA*: Concessiio-
naria esclutiva S P I . (So
ciety per la Pubblicita in 
Italia) Roma. Via del Par-
lamento 9. e sue ruccurjall 
in Italia . Telefonl 688.541. 
42. 43. 44. 45 - TARIFF* 
imillimetro colonna)- Com-
merclale: Cinema U. ISO. 
Domenicale L. 200. Echl 
•pettacolt U- 150. Cronaca 
U. 160: Necrolofta L. 130. 
Finanziarta Bancbe U. 400. 

Legal I L. 350 

SUb. Tlpofratlee GATK 
Roma . Via del Taarini. It 

confezioni 
signora 
uomo 
e bambini 

P R O N T E DA P O R T A R E , 
Al PREZZI PUT CONVENIENTI 

Alcuni esempi 

da L. 3.300 
Impermeabile ragazzo e bambina • nylon -

diversi colori 
Impermeabile ragazzo e bambina - plastica 

diversi colori 
Paletot bambina pura lana 
Vestito bambina flanella fantasia 
Pantalone lungo bebe flanella 
Poullover con manica • pura lana 
Camicia ragazzo flanella scozzese 
Cappellini lana • vasto assortimento 
Sacco pirenei per neonato 
Paletot signora • taglio classico con cintura 

vari colori 
Vestito lana fantasia per signora • aperto 

davanti con cintura e tasche 
Giacca lana per signora con collo - maglia 

pesante • vasto assortimento di colori 
Impermeabile uomo e donna • nylon • colori 

ultima moda - tutte le taglie 

Pantalone uomo flanella lana 

Giacca uomo * disegni moda 

Completo uomo pettinato lana 

OMAGGI Al COMPRATORI 
Visitate il nuovo Reparto "OCCASIONI,, 

dove il denaro vale di piu ! 
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900 
5.300 
1.850 

625 
800 

1.000 
275 
950 

8.900 

3.900 

2.950 
4.000 
2.150 

4.900 
10.900 

Mas magazzini 
alio statu to 

LEGGETE 

MOTOCICLISMO 
la rivista mensile per i 5 milioni di motociclisti italiani 

in tutte le edicole - 132 pagine a L a s * l 2 0 ^ a 9 

2 PROVE SU STRADA IN OGNI NUMERO 

A N N U N C I E C O N O M I C I 
*) CAPITALI SOCIETA L. SO 

A INTF.RESSE mimmo cinque. 
percento si procurano immedia-
tamente mutui ipotecan anche 
iscritti Camera di Commercio. 
durata massima trentennale. In-
terventi vantaggiostssimi acqui-
sto appartamentt Assistcnza 
grauita a costruttori. Cessioni 
stipondio Prestiti fiduciari 
cambialtzzati senza intervento 
datore di lavoro. Anttcipi sulle 
operazioni in corso. Studio Fi-
nanziario L A P.I Firenze. piaz
za D'Azeglio 13 Tel 676 381 
Livorno via Grande 68, Tel. 
32 384 Arezzo piazza Risorgi-
mento 15. Tel. 21.608. Cortona 
Tel 24 781. Follonica via Bi-
cocchi 125. Tel. 84 218. Grosseto 
Telamonio 4 C. Tel. 25 295. Luc
ca S. Giorgio 46. Tel 49 037. 
Perugia via dei Priori 63. Tel 
58 311. Pisa S. Andrea 23. Tel. 
23 250. Pontedera S. Faustino 
20. Pontremoli via Reisoli 12 
Siena via Mameli 9. Tel 24 393 
Viareggio. via Frati 676 

3) ASTE E CONCORSI L. SO 

KANAK. KANAK. KANAK 
con modica spesa applichiamo 
secondo programma vostro vec-
chio televisore ogni tipo. ogni 
marca, lavoro sollecito et ac
curate Interpellateci! 

IP ) SMARR1MF.NTI L. 50 

fCURQ 
fwnr atnoii'ii** net centromexboo 

BQUIIJIIO"«"^4S 

mmaTToma tmcuumm av reAuunm 

ASTA - VIA I.ATIXA 39 -
SVEND1AMO: Strvii i P«rcel-
l«n« Estera fini**ima: CafTc per 
sei 1.000 . per dodicl 2.000 - The 
per %ei S.000 . per dodiri 3.000 
Piatti per sel 3.000 - per dodiri 
9.000. 12.000. 13.000. ecc. Altre 
mllle accailoni Cri«t«IIeiia -
Mabili - Tappeti. ere. 

7) OCCASIONI U 5 0 

BBACCIALI • COLLANE -
ANELLI - ecc. orodiciottokara. 
tl lireseicentogrammo SCHIA-
VONE MontebeUo 88 (480 370) 
MACCHINE MAGLIERIA 0UO-
ve-usate. aghi accessori; Ital-
nMKlia Salita Gnllo 1-A 681831 
KANAK. KANAK, KANAK 
Via Paolo Emiho 22 angolo 
Stands. Cambiate vecchio tele 
visore con nuovissimo modello 
secondo programma. Cambi 
•antagiotitsimi. Vuitatect! 

I. A VTA MANCIA barbone me
dio smarrito 11 ottobre muse-
ruola Rialla nspondente nome 
Cuchi pregasi telefonare 874817 

261 OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO U SO 

IMPORTANTE fabbrica astucci 
cerca apprendiste operate pel-
lettena Tecnopastic. Via Mara-
gliano 22-24/R. Tel 470 484 -
Firenze 
5ARTO uomo cerca giovanetto 
o giovanetta appTendisU (Li
bretto Lavoro Ricasoh 25. Te
lefonare 291207. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio medico pei la cura dell* 
• sole • dUfunaonl e debntezze 
•e^sualt dt origin* nervosa, pst-
chtca. endocrtna tneurastenta 
drflclenzr ed annrmalle trssualt) 
vuitr prematrtmnnialL Dottot 
P MONACO. Roma V|a Voitumr 
n l». tut S tstaxlonf r^rmtnu 
oraiio 9'tS. lft-18 r pet appunta 
mento cseloao tl aabato pnfneng. 
fin • 1 frstlvl. TH 473*13 (Ant 
m m Rrnni l«0l» del » ntt IBM) 

tuna* otivmomi • oasocaxx* 
i «M«ivasntB«.Mnr«a 
I f a* stmrtk macoct 

SAHCIff 
• oi i t a m i l 

IMl«)EU«Rwrt-M«f 79S34a-Wa«* 
Aut. Com. n. 37060 del »-«-1957 

"urn STROM 
Cura srlenaante (ambulaiorlaka 

operazinne) d^ll* 

DnnOKNeVOEVAIHCOSi 
C«ra deile complteazioak 

tagadt. flebiti. eczeml. 
oIc*Te vartcoae 

V f a t T f t . Pe l la 
Oltfattzlonl t r a u K 

VIA COU WI1DIZ0 R. 152 
Tat. SMJtl - Ore »-»: fntlTl • - » 

CAot. M. San. n T79M31U 
del I» .-n»Mlo 19MI 

•HfiuitRi 
NNUZll 

•a*. C •••ItOCCIIttl-M.WtMi 
t Utnu 10 (Urn* Om mm*M 

tRws %n «* *•* t-t-ti a. nm 

RECORD ECCEZIONALE 
con una sola applicazione tog'ne 
immediatamcnte i| dolore e la 
radice di ogni tipo di caliosita 
in qualtiaat parte del pieda 

S«>li n«'ll»- |arm.icic 

CALUFUf iO SAN MARCO 
FELMAS . Roma _ via L. Zariwll, TT 
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